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P R E I SV E R L E I H U N G

Christian Petzold erhält Ehrenpreis in
Bozen
Christian Petzold und Alba Rorwacher werden bei der 38. Ausgabe des Bozener Film Festivals BFFB mit
Ehrenpreisen ausgezeichnet. Beide werden wegen ihrer Dienste für die europäische Kinolandschaft geehrt.

Damian Sprenger 11.02.2025 11:55

Christian Petzold und Alba Rohrwacher erhalten die Ehrenpreise des 38. BFFBs Christian Schulz/Alba Rohrwacher

D as Bolzano Film Festival Bozen  vergibt bei seiner 38.
Ausgabe zwei Ehrenpreise. "Roter Himmel "-Regisseur
Christian Petzold  sowie die italienische Schauspielerin

und Schwester der "La Chimera "-Regisseurin Alice Rohrwacher ,
Alba Rohrwacher , erhalten die Preise.

Anzeige

In einer Pressemitteilung nennt das BFFB Petzold einen der "der
innovativsten zeitgenössischen deutschen Regisseure". Petzold
konnte mit "Roter Himmel" den Jurypreis bei der Berlinale  2023
gewinnen. Zudem wurde er für seine Zusammenarbeiten mit Franz
Rogowski  in "Transit " und "Undine " gefeiert. Außerdem ist
Petzold Preisträger des Max Ophüls Preis  und mehrerer
Fernsehfilmpreise wie dem Deutschen Fernsehkrimipreis.

Alba Rohrwacher überzeugte in Filmen ihrer Schwester wie jüngst
in "La Chimera" und "Glücklich wie Lazzaro ". Zudem stand sie für
Luca Guadagnino  in "Ich bin die Liebe " vor der Kamera. 2022
erhielt sie den CineMerit Award des Filmfests München .

Vincenzo Bugno , künstlerischer Leiter des Bolzano Film Festival
Bozen, äußerte sich so zur Auszeichnung von Petzold und
Rohrwacher: "Wenn das Kino ein Teil deines Lebens und vielleicht
auch deines Berufslebens ist, dann begleiten dich die Menschen, die
das Kino machen, die den Figuren Leben einhauchen, die Filme
kreieren und gestalten, durch die Jahrzehnte. Ob man sie persönlich
kennt oder nicht. Oft berühren uns diese Menschen mit ihrer
intellektuellen und künstlerischen Strenge, mit der Art und Weise,
wie sie sich mit der Welt, mit der Geschichte, mit den Gefühlen und
Schicksalen der Menschen auseinandersetzen. Sie lassen uns mit
ihren Werken nie gleichgültig und es gelingt ihnen jedes Mal aufs
Neue, in uns etwas zu bewegen. Etwas, das nach der Vorführung
weitergeht. Man kann ihnen gegenüber nur Respekt, Dankbarkeit
und Bewunderung empfinden, egal, welche Rolle sie im Kino
spielen. So ging und geht es mir mit der Schauspielerin Alba
Rohwacher und dem Regisseur Christian Petzold, die seit vielen
Jahren entscheidende Protagonisten des europäischen und
internationalen Kinos sind. Ich freue mich daher ganz besonders,
dass Alba und Christian unsere Ehrung angenommen haben und
während des 38. BFFB in Bozen sein werden."

Das BFFB findet vom 4. bis 13. April statt.

Außerdem interessant
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„Grenzen spielen eine wichtige Rol-
le“
Der Festivalleiter des „Bolzano Filmfestival Bozen“ (BFFB) Vincenzo Bug-
no hat heute die aktuelle Ausgabe vorgestellt. Mit SALTO hat er darüber
gesprochen. Hören Sie zu und freuen Sie sich auf große Kinokunst in
Bozen!

von Martin Hanni
27.03.2025

Foto: SALTO/Andy Odierno
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Der Präsident des Filmclub Luigi Loddi und der künstlerischer Leiter des BFFB Vin-
cenzo Bugno gaben am Vormittag (27.3) einen Überblick über das Filmprogramm,
Preise und Ehrengäste sowie das Rahmenprogramm des diesjährigen Festivals. 
Vor einem Jahr befragte SALTO Vincenzo Bugno in einem Nachgespräch zum Festival
2024, in diesem Jahr folgt hiermit, zur Neuau!age unter seiner Leitung, das Vorge-
spräch. Deshalb hat SALTO kurzum den Festivalleiter ins SALTO-Büro geladen und un-
ter anderem nachgespürt, wie politisch und rebellisch die Festivalausgabe 2025 tat-
sächlich ist ...

„Ich würde nie Filme zeigen, die politisch
brisant, aber künstlerisch mittelmäßig

sind.“
[Vincenzo Bugno]

Vincenzo Bugno zu Besuch im SALTO-Studio

20:21

Kinokunst macht es möglich: Die große weite Welt ins kleine Bozen bringen. Foto: SALTO/Andy Odierno

&

„Die Grenze ist für uns kein Hindernis, sondern die Chance, zu gucken, was nach der Grenze
ist“, erzählt Bugno und erinnert ganz nebenbei an den 2014 verstorbenen Produzenten
und Filmverleiher Karl Baumgartner. Außerdem berichtet Bugno zum Gastland Tai-
wan, erzählt zum neuen Doku-Film über Leni Riefenstahl, den Ausnahme"lmema-
cher Christian Petzold, zur vielumjubelten Schauspielerin Alba Rohrwacher, sowie
über den Streifen Personale von Carmen Trocker, den Erö#nungs"lm Little Trouble
Girls, den Wettbewerb und zum neuen Preis ...

Der Erö!nungsfilm des BFFB 2025 "Little Trouble Girls" von Ur"ka Djuki# ist eine europäische
Koproduktion zwischen Slowenien, Italien, Kroatien und Serbien. Das Spielfilm-Drama the-
matisiert das sexuelle Erwachen einer introvertierten Jugendlichen während eines Proben-
wochenendes mit ihrem Schulchor in einem Kloster.
(c) BFFB

Das Programm zur 37. Ausgabe (4.–13. April 2025)

www."lmfestival.bz.it
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Vincenzo Bugno: cinema come
riflessione su identità e confine
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Hai realizzato un cortometraggio, un film o una serie, o stai lavorando a
un nuovo progetto cinematografico? Compila il nostro questionario ed entra
in contatto con la redazione di Taxi Drivers! Offriamo visibilità tramite il nostro
canale YouTube, proiezioni nella nostra sala a Berlino e supporto professionale,
incluso un cloud per gestire i tuoi materiali e la realizzazione di sottotitoli in
diverse lingue. Scopri tutte le opportunità, tra cui recensioni, interviste e
consulenza gratuita per il tuo film!

Link al questionario

In questa intervista esclusiva, Vincenzo Bugno, direttore del Bolzano Film Festival,
ci guiderà a partire dal 4 aprile attraverso il festival. Con un focus su temi di confine,
identità culturale ed innovazione, Bugno condivide le sue visioni per questa 38ª
edizione, evidenziando l’importanza di coinvolgere un giovane pubblico e di
celebrare opere significative, come quelle di Alba Rohrwacher ed Alexander
Kluge.

Il festival si aprirà con Little Trouble Girls di Ur!ka Djuki", un racconto di
formazione intimo e complesso. Cosa l’ha resa, a suo avviso, la scelta perfetta
per inaugurare questa 38ª edizione?

Si tratta di un film che conosco da vario tempo anche come progetto, che ha avuto
una gestazione abbastanza lunga, però è normale. È un’opera prima, e questo mi
interessa molto. Fa parte del concorso dove ci sono molte opere prime. Nel concorso
ci sono produzioni e coproduzioni dei paesi dell’arco alpino: Austria, Svizzera,
Germania, Italia. Mi interessava anche aggiungere la Slovenia, perché è anch’esso
un paese dell’arco alpino.

È una coproduzione italo-slovena, si svolge tra la Slovenia ed il Friuli. È una storia di
confine, un tema fondamentale del festival a vari livelli: artistico, politico e politico-
culturale. Da questo punto di vista, è sicuramente un film perfetto per
l’inaugurazione. Può essere definito anche come un film di formazione o un coming
of age avanzato. Ha anche una leggerezza che lo rende indicato per aprire un
festival.

Il festival è in costante espansione. Ci sono sezioni nuove o trasformazioni
particolari rispetto all’edizione precedente che ha voluto mettere in risalto? E
quali sono i tre temi principali che rappresentano a suo avviso questa 38ª
edizione, rispetto anche a quelle passate?

Ho iniziato qui a Bolzano nel 2023, quindi ho già due edizioni alle spalle. Sono state
due edizioni di transizione, che hanno rappresentato l’infanzia di questa nuova fase
del festival. Quest’anno non direi che siamo arrivati all’età adulta; anzi, forse non
vogliamo neanche arrivarci. Sarebbe più interessante rimanere in questo stato di
“teenagers”, perché ci permette di essere più audaci nelle scelte, anche rischiando e
commettendo errori. L’identità del festival si sta consolidando e quest’anno è
decisamente coerente con le scelte del programma.

A parte il tema del confine, fondamentale da ogni punto di vista, credo sia
importante riuscire a fare un festival che sia da una parte assolutamente
internazionale e dall’altra locale. Su questi due poli lavoriamo sulla
programmazione e sui contenuti del festival. Il concorso è composto da produzioni e
coproduzioni, permettendo di inserire film di provenienza internazionale. Abbiamo
coproduzioni tedesche-capoverdiane, svizzere-capoverdiane, tedesco-vietnamite,
praticamente di tutto. Mi interessa anche molto capire il concetto di nazionalità e
qual è l’identità culturale di un film, perché è in costante evoluzione, per cui ci
interessa molto parlare di minoranze, di lingue, di minoranze etniche, di migrazione
e di emigrazioni. Tra i film italiani in concorso, abbiamo un film d’animazione
parlato completamente in sardo, e un altro film italiano parlato in Tagalog, lingua
filippina, perché tutti i personaggi sono filippini che vivono in Italia. Questi
contenuti sono importanti per capire l’identità del festival.

Quest’anno il focus geografico è sul Taiwan, mentre lo scorso anno sul Brasile.
Qual è stata la motivazione dietro questa selezione e quali aspetti del cinema
taiwanese vi interessa mettere in luce?

È importante ripercorrere l’evoluzione del focus geografico in questi tre anni. Siamo
partiti nel 2023 con un focus sul cinema galiziano contemporaneo, una regione
spagnola dove si parlano più lingue. L’anno successivo, abbiamo trattato il Brasile,
focalizzandoci sul cinema indigeno-brasiliano, che affronta minoranze, conflitti e
lingue minoritarie.

Quest’anno, il Taiwan, perché credo che in questi tempi rappresenta il confine
assoluto. È un’isola-stato con una storia complessa, evolutasi da una dittatura
nazionalista ad una democrazia liberale che affronta positivamente le minoranze
etniche. La popolazione taiwanese si compone di discendenti di varie immigrazioni
dalla mainland Cina in diversi decenni, a seguire della guerra civile cinese. Però in
Taiwan ci sono anche delle popolazioni indigene che parlano delle lingue che non
sono di provenienza cinese, ma di provenienza dell’area del Pacifico. La politica
culturale taiwanese e molte opere cinematografiche ruotano attorno al tema
dell’identità in continuo movimento, specialmente negli ultimi anni, con una
significativa migrazione dai paesi del sud-est asiatico. Taiwan è perfetta per i
contenuti dell’identità del festival, soprattutto in un periodo in cui è a rischio,
sperando che non diventi la nuova Ucraina a causa di minacce dalla Repubblica
Popolare Cinese.

Sul fronte cinematografico, ci sono citazioni del nuovo cinema taiwanese, un
fenomeno di successo negli ultimi venti anni. Basti pensare a registi come Hu
Xiaoxian, Edward Yang e Tsai Ming-liang, quest’ultimo probabilmente il regista
taiwanese più conosciuto. Nel nostro programma ci sono film di Tsai Ming-liang e
opere contemporanee che raccontano l’evoluzione del cinema taiwanese. Avremo
anche ospiti provenienti dal Taiwan, grazie al co-curatore della rassegna, Stefano
Centini, un produttore italo-taiwanese attivo nel panorama delle coproduzioni
internazionali.

Passando alla sezione Lili – Little Lights, in un panorama cinematografico in
cui il pubblico giovanile è sempre più orientato verso lo streaming, come
riuscite a coinvolgere i ragazzi in un festival cinematografico?

Allora, credo che uno dei compiti del festival sia anche sviluppare delle audience
strategies di vario tipo e di lavorare sul pubblico potenziale, ma anche ovviamente di
cercare di affascinare i diversi strati di pubblico, di attirare questo pubblico,
nuovamente verso il cinema come luogo dove vivere con altre persone delle
esperienze, delle emozioni, dei momenti di intensità, diciamo artistici. Noi
lavoriamo in collaborazione con le scuole di Bolzano e la risposta nei primi due anni
è stata molto positiva. I bambini, i ragazzini, le ragazzine hanno reagito molto
positivamente a questa offerta. Per cui sì, sicuramente si tratta di offrire dei film di
notevole valore artistico, anche per il pubblico super giovane. Questi programmi
sono stati effettuati finora in collaborazione con una sezione della Berlinale, che si
chiama Generation.

Mi permetto di contraddire se parliamo appunto di pubblico giovanile che si orienta
sempre di più verso lo streaming. Da una parte è vero, però credo che il panorama
stia un po’ cambiando negli ultimissimi anni, infatti sicuramente al Bolzano Film
Festival c’è una notevole crescita di pubblico, ma anche di pubblico molto giovanile.
L’altro anno ci ha fatto sicuramente bene vedere che le proiezioni erano frequentate
anche da un pubblico molto giovane, per cui sono abbastanza ottimista.

Alba Rohrwacher riceverà durante questa edizione il premio alla carriera. La
sua filmografia è segnata da scelte artistiche intense e non convenzionali. Se
dovesse associare lo spirito del BFFB ad uno dei suoi film, quale sarebbe e
perché?

Presentiamo tre film, uno è Hors-saison , che è un film francese di Stéphane Brizé,
che è stato alla Biennale del 2023. Poi presentiamo Mi fanno male i capelli, di
Roberta Torre, e Hungry Hearts di Saverio Costanzo. Sono film diversissimi tra di
loro, assolutamente. Da una parte, diciamo, un film di ambiente newyorkese,
dell’altro un film francese molto intimista, una storia d’amore tra due persone che si
ritrovano, e poi Mi fanno male i capelli, che è un film dedicato a Monica Vitti. Credo
che tutte queste tre componenti, a livello narrativo, culturale e formale, si possano
trovare all’interno del festival. Per cui nella molteplicità di questi tre film possiamo
sicuramente trovare anche l’identità del festival.

Quest’anno l’omaggio è dedicato ad Alexander Ernst Kluge, figura iconica del
cinema tedesco e tra gli intellettuali più versatili del suo tempo. Cosa significa
per il festival rendergli omaggio?

È chiaro che il festival per tradizione si rivolge molto alla cultura d’oltre alpe, in
questo caso alla cultura di lingua tedesca. Se parliamo di intellettuali di lingua
tedesca contemporanea, è doveroso menzionare Alexander Kluge. È uno dei
personaggi fondamentali della storia del cinema tedesco ed un intellettuale di
enorme spessore, una delle voci più indipendenti e critiche del panorama
intellettuale tedesco. È affascinante che a 94 anni continui a fare cinema,
utilizzando l’intelligenza artificiale come sua cinepresa. Mi è sembrato doveroso
dedicargli un omaggio con due film realizzati con intelligenza artificiale, mostrati
precedentemente al Festival di Rotterdam. Ho parlato varie volte con Kluge, e la
sua lucidità intellettuale è invidiabile, anche per le persone più giovani.

Bolzano è una città con un’identità culturale ibrida ed un pubblico curioso.
Come si bilancia la necessità di innovazione con quella di mantenere un
dialogo con la comunità locale?

Allora, sono veneziano, vivo a Berlino da molti anni, però conoscevo l’Alto Adige
abbastanza bene. Poi, quando mi è capitata questa occasione, mi è sembrata
un’opportunità affascinante. Io sono il direttore artistico di un festival di cinema,
però credo sia importante quando si arriva, cominciare a entrare in contatto con
tutto il territorio, questo vuol dire con tutte le istituzioni culturali della città, che
sono numerose.

Se pensiamo al numero di abitanti di Bolzano, che si aggira intorno ai 100.000
abitanti, la vita culturale bolzanina e l’offerta culturale è molto significativa.
Sicuramente non si trova spesso, anche in città di maggiori dimensioni, per cui il
dialogo con il territorio, con le istituzioni è fondamentale e ovviamente anche il
dialogo con i possibili strati di pubblico che si possono coinvolgere. La reputo una
fortuna, una grandissima chance culturale. Bolzano è bilingue, dunque è
fondamentale cercare di coinvolgere i cittadini con delle linguistiche differenti. Per
questo, lavoriamo molto sui sottotitoli dei film cercando di non sottovalutare mai il
pubblico.

Credo che l’offerta del festival sia stimolante e si indirizzi ai cittadini delle varie
comunità linguistiche, anche ai nuovi altoatesini. Almeno per quanto riguarda
Bolzano: il capoluogo non è fatto solamente di cittadini di lingua tedesca o di lingua
italiana, ma anche di persone provenienti da altri paesi, per cui ci troviamo in un
contesto assolutamente più che bilingue, sempre più multietnico, e con questo
bisogna fare i conti.
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Vincenzo Bugno: cinema come riflessione su identità e confine
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„Film muss weh tun, muss
ins Herz gehen”

 am 04.04.2025

Der Regisseur Matthias Lintner stellt mit „My Boyfriend El Fascista“ seinen

bislang persönlichsten Film vor. Die Doku erzählt von seiner Beziehung zum

kubanischen Aktivisten Sadiel, in der Liebe und politische Gegensätze

aufeinanderprallen. Am Samstag feiert der Film im Rahmen des Bolzano Film

Festival Bozen Weltpremiere.

Matthias Lintner mag den dokumentarischen Ansatz, der persönliche Geschichten mit gesell-
schaftspolitischen Themen verknüpft. In seinem ersten Langfilm „Träumen von Räumen“ (2019)
besetzt er mit Freunden ein leerstehendes Haus mitten in Berlin und sie bauen sich ihr eigenes klei-
nes Reich, noch verschont von den großen Veränderungen der Stadt. In seinem neuen Film „My
Boyfriend El Fascista“ taucht er jetzt tief in die eigene Biografie ein: Im Zentrum steht seine Bezie-
hung zu Sadiel, einem kubanischen Aktivisten, dessen Kampf für Freiheit und Gerechtigkeit Lintner
mit der Kamera begleitet. Die Doku zeigt, wie politische Ideale eine Liebe auf die Probe stellen –
und welche Fragen sie aufwerfen: Wie kompromissfähig sind unsere Überzeugungen? Und was be-
deutet es, wirklich frei zu sein?

BARFUSS: Du bist schon bei deinem ersten Langfilm„Träumen von Räumen”, in dem
es um eine Hausbesetzung geht, in die Rolle eines der Hauptprotagonisten ge-
schlüpft. Diesmal wieder. Zufall?
Matthias Lintner: Stimmt, es ist so etwas wie mein Modus Operandi geworden. Bei diesem Film
ist es sogar noch intensiver und persönlicher.

Schon auch mutig.
Ja, frei nach dem französischen Filmemacher François Truffaut: Das Kino von morgen muss ein
Akt der Befreiung werden. Dieser Spruch hing an der Filmschule in Berlin auf dem Weg zu den
Postproduktionsräumen. Er hat mich mehr geprägt, als ich es mir anfangs gedacht habe. Film muss
weh tun, muss ins Herz gehen – das Schlimmste ist, wenn die Menschen indifferent bleiben.
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Matthias Lintner und Sadiel

Dein Film erzählt eine sehr persönliche Geschichte: die Liebesbeziehung zwischen dir
und Sadiel, die zunehmend von politischen Differenzen überschattet wird. Was hat
dich dazu bewegt, diese intime Auseinandersetzung filmisch festzuhalten?
Es begann eigentlich schon mit meiner Reise nach Kuba, kurz vor Corona. Meine Freundin sagte
damals zu mir: „Reise nach Kuba, bevor es sich öffnet, solange es noch authentisch ist. Bald werden
die Amerikaner und Investoren kommen.“ Also reiste ich für einen Monat dorthin, naiv und ohne
große Erwartungen. Schon am Flughafen nahm man mir meine Mikrofone ab. Ich kam aus Mexiko
– das machte mich offenbar noch verdächtiger, ein Journalist zu sein. Ich musste die Mikrofone in
einer Tasche abgeben und bekam sie erst bei meiner Abreise gegen eine Gebühr zurück. Mein ge-
samter Aufenthalt war von Kontrolle geprägt: Man ist mir gefolgt, mir wurde Material gestohlen. Zu
diesem Zeitpunkt hatte ich noch nicht vor, einen Film über Kuba zu machen.

Aber?
Ich sah das Land abseits der Touristenpfade und erkannte, wie hart das Leben für die Menschen
dort ist. Kommunismus bedeutet Gleichheit, aber nur für die Armen. Die Privilegierten, die der
Führungsschicht um die Castros nahestehen, leben anders. Die Menschen stehen für Tomatensauce
an, nur um dann zu erfahren, dass sie aus ist und niemand weiß, wann Nachschub kommt. Noch
schlimmer wird es, wenn Antibiotika fehlen.
Ich sagte dort oft: „Was ist mit eurer Revolution? Ihr braucht eine neue!“ Aber niemand traute sich,
das vor dem Mikrofon zu bestätigen. Selbst ohne Mikro hatte jeder Angst, verpfiffen zu werden. Mir
fehlte in Kuba die Luft zum Atmen. Man hat keine Freiheit, eigene Entscheidungen zu treffen. Ich
war froh, als ich abreiste.

Sadiel ist Kubaner, lebt aber in Südtirol, kanntest du ihn damals schon?
Wir hatten eine Liebelei, waren aber nicht zusammen. Als ich zurückgekommen bin und ihm von
meiner Reise nach Kuba erzählte, fühlte er sich angegriffen. Ich, ein Tourist, maße mir an, über
Kuba zu urteilen? Doch warum redete man in Europa so positiv darüber? Salsa, Zigarren und Rum,
weißer Sand – aber die Realität war eine ganz andere.
Damals begann Sadiel mit seinem Aktivismus. Er band sich in Mailand vor der kubanischen Bot-
schaft an einen Baum, um auf die Missstände aufmerksam zu machen. In Italien gibt es eine gewis-
se Kommunismus-Nostalgie, und Kuba hat es geschickt verstanden, sein positives Image internatio-
nal aufrechtzuerhalten. Doch wer bestimmt dieses Bild? Diese Frage hat mich sehr beschäftigt.
Sadiel war voller Energie, er lief in Unterhosen durch meine Wohnung und telefonierte lautstark
auf Spanisch. Irgendwann begann ich, ihn mit dem Handy zu filmen – zunächst nur aus Neugierde.
Aber ich erkannte schnell: Das könnte ein Protagonist sein.

Wie hat er reagiert, als du ihm von deiner Filmidee erzählt hast?
Er war Feuer und Flamme. Es passte perfekt zu seinem Anliegen. Er wollte, dass die Menschen rea-
lisieren, wie es wirklich ist.

Sadiel hat eine große Wut in sich. Woher kommt diese?
Meiner Meinung nach entsteht sie aus dem tiefen Schmerz, den man spürt, wenn großes Unrecht
geschehen ist, dieses aber von anderen nicht anerkannt wird. Das System lässt Druck ab, indem es
Menschen ins Gefängnis steckt oder ausreisen lässt. Politische Gegner verschwinden in der Gefäng-
niszelle, das Gesetz wird zur reinen Willkür. Ständig wiederholen sie, dass die US-Blockade an al-
lem schuld sei – und viele Linke im Ausland übernehmen dieses Narrativ. Aber die Menschen-
rechtsverletzungen sind enorm. Kuba ist offiziell eine „Demokratie mit einer Einheitspartei“, das
sagt ja schon einiges.
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Wann ist Sadiel aus Kuba geflohen?
Mit 18. Er wollte schon immer weg. Seine Tante lebte im Grödner Tal, also ging er zu ihr und fand
eine Arbeit in einem Hotel. Dort arbeitete er 17 Jahre lang. Er spricht perfekt Italienisch, besser als
ich. Er hat in Pisa studiert, das Studium aber abgebrochen, um seine Familie in Kuba zu unterstüt-
zen.

Hat Sadiel sich in Kuba bereits geoutet? War das ein Grund für seine Flucht?
Nein, Kuba ist zwar eine Machogesellschaft, aber das war nicht der Grund. Er war einfach ent-
täuscht. Die Indoktrination dort sagt dir: Es gibt nur diesen einen Weg. Du kannst ihn akzeptieren
oder ihn ablehnen – und dann bist du der Feind.

Im Film bist du ein wenig sein Gegenpart, wirkst zurückhaltend, zweifelnd.
Im Filmprozess bin ich immer mehr ins Nachdenken gekommen. Es hat mir einiges abverlangt,
meine Überzeugungen erneut zu überprüfen.

Er greift dich im Film ja auch stark an?
Ja, und dadurch gab er mir die Möglichkeit, genau auf diesen wunden Punkt den Finger zu legen.
Er sagt völlig zu Recht, dass die Linke viele ihrer ursprünglichen Werte für eine gerechtere Gesell-
schaft verloren hat. Und er hat auch recht, wenn er sagt: Lavora! – „Arbeite, und bewege etwas!
Dann kannst du dir meine Stimme verdienen.“ Das Label links allein reicht nicht.
Viele werden das nicht zugeben wollen, aber wenn man ehrlich ist, gibt es mittlerweile eine Menge
Salonlinke, die Marx zitieren, während sie mit ihrem dicken Auto vorfahren.

Einmal sagt Sadiel: „Communism and fascism is the same shit“ – eine harte polemi-
sche Aussage.
Ja, historisch gesehen ist das natürlich nicht dasselbe, es ist bewusst überspitzt formuliert. Im Kern
meint er, dass der Kommunismus im Extremfall durchaus auch faschistische Methoden angewandt
hat. Wo dem Mensch sein Menschsein genommen wird, macht der Name der Ideologie keinen Un-
terschied mehr – egal, was Marx theoretisiert hat.

Ihr gebt im Film viel Intimität preis. War das Teil des Filmkonzepts?
Intimität und Weltpolitik – dieser Kontrast ist ein Spannungsfeld, in dem ich mich gern bewege.
Schon mein letzter Film spielt mit diesen Elementen. Diesmal bin ich nochmal weiter gegangen und
habe mich ganz nackig gemacht. Ich denke nicht, dass ich mich deshalb schämen muss. Ich hoffe,
dass unsere schonungslose Ehrlichkeit als Funken über die Leinwand auf die Zuschauer über-
springt.
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Es gibt die Szene auf dem Klo – nackt –, in der Sadiel erzählt, wie er die Kuba-Agenda
auf das Programm der Rechten bringen will. War das geplant?
Das sind die Geschenke, die dir die Realität macht. Dafür haben wir abschnittweise zusammen mit
der Kamera gelebt.
Mir geht es darum, mir beim Dreh Zeit zu lassen und mir viele Freiheiten zu nehmen. Ich war Ka-
mera- und Tonmann zugleich, während ich mich auch vor der Linse befand. Ja, der Ton ist manch-
mal nicht perfekt, die Schärfe auch nicht – aber darum geht es nicht. Mir geht es darum, eine Spra-
che zu finden und diese geballte Energie auf die Leinwand zu übertragen.

Sadiels Gerechtigkeits- und Freiheitsdrang ist enorm. War das eure gemeinsame Ebe-
ne?
Ja, auch wenn dieser Freiheits- und Gerechtigkeitsdrang bei uns aus verschiedenen Richtungen
kommt. Und die Liebe, die sich zwischen uns entwickelt hat, spielt eine tragende Rolle im Film. Am
Besten bildet sich jeder sein eigenes Urteil darüber.

Du bist bei diesem Film viele Risiken eingegangen.
Ja, ständig. Ich will nicht wissen, wo ich hinkomme – darauf habe ich keine Lust. Ich mache keine
sauber recherchierten Filme, meine Filme sind das Gegenteil davon. Sie entstehen aus Neugierde.
Die Kamera ist für mich ein Werkzeug, um die Welt zu verstehen und zu erforschen – und ein In-
strument, das den Protagonist:innen hilft, sich selbst besser zu begreifen. Ich habe das schon beim
letzten Film erlebt: Ein guter Freund, der darin vorkam, trank viel. Der Film hielt ihm einen Spiegel
vor – zeigte ihm, wer er ist. Es war eine Art Therapie für ihn.

Machst du Filme als Therapie?
Nein. Ich bin einfach hoffnungslos neugierig. Aber für die Protagonist:innen hat es oft eine selbstre-
flektierende Wirkung.

Wie hat sich deine Beziehung zu Sadiel während der Dreharbeiten verändert?
Wir haben uns immer besser verstanden. Ich habe meine Faszination für seine Energie verarbeitet.
Er wurde für mich zu einem Spiegel. Ich habe erkannt, dass ich oft arrogant bin in meiner Sichtwei-
se. Eine gute Portion Drama war immer mit von der Partie. Seinen Mut bewundere ich nach wie
vor. Ich weiß nicht, ob ich so mutig sein könnte.

Was ist die wichtigste Botschaft deines Films?
Es gibt mehrere und jeder ist angehalten, bei seinen persönlichen Fragen weiter zu suchen. Meine
ist im Moment die Bereitschaft, miteinander zu reden, als Basis jeder guten Demokratie.

Und glaubst du, dass Liebe und politische Differenzen vereinbar sind?
Wir können unterschiedliche Meinungen haben und uns trotzdem lieben, solange wir Grundwerte
teilen. Wenn aber einer Freiheit liebt und der andere Kontrolle will, wird es schwierig.

„My Boyfriend El Fascista“ feiert in Bozen Weltpremiere und wird anschließend in
Pordenone, Turin gezeigt, Ende April feiert ihr in Toronto beim Festival HotDocs
eure internationale Premiere. Wie glaubst du, dass die verschiedenen Publika auf
den Film reagieren?
Ich freue mich sehr auf die Reaktionen – es könnte auch heftig werden, und ich wäre fast ent-
täuscht, wenn alles glatt durchläuft. In Bozen erwarte ich eher betretene Zurückhaltung, während
ich in Pordenone mit einer politischeren Diskussion rechne. Pier Paolo Pasolini stammt aus der Ge-
gend, und er war eine extrem widersprüchliche Persönlichkeit, die weder von der Linken noch von
der Rechten vollständig vereinnahmt werden konnte. Eines seiner Zitate enthält eine Wahrheit, der
ich immer noch nachspüre: „Ich weiß sehr wohl, wie widersprüchlich man sein muss, um wirklich
konsequent zu sein.“ Das ist ein wunderbarer Satz.

Möchtest du den Film auch in Kuba zeigen?
Ja, Sadiel und ich fänden das spannend. Aber ich denke nicht, dass sie dort mit so einer offenen
Kritik umgehen können. Im Gegenteil: Die kubanische Regierung hat immer wieder gezeigt, zu wel-
chen Repressionen sie fähig ist.
Die Dissident:innen im Exil haben immerhin schon viel erreicht und kämpfen unermüdlich weiter.
Sie haben es geschafft, sich im EU-Parlament in Brüssel und im italienischen Parlament in Rom
Gehör zu verschaffen. Sie haben anfangs auch immer wieder versucht, mit der italienischen Linken
ins Gespräch zu kommen – aber dort hat man ihnen die Tür bis dato nicht geöffnet.

Hat dich dieser Prozess politisch verändert? Bist du am Ende weniger links?
Es reicht nicht zu sagen: „Wir sind links und antikommunistisch – und die anderen sind die Fa-
schisten.“ Jeder versucht, alles in nur eine Richtung zu lenken. Und dabei nehmen sich Rechte und
Linke oft nicht viel. Möglicherweise haben sich ihre Profile mittlerweile erschöpft.

(ITA, 95min)
Regie & Kamera: Matthias Lintner
Produzent:innen: Martin Rattini, Daria Akimenko, Matthias Lintner
Koproduktion: Mariquitas Film
Produktion: Helios Sustinable Films
Weltvertrieb: The Open Reel

Website:
Trailer:
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Irgendwann begann ich, ihn mit dem Handy zu filmen – zu-

nächst nur aus Neugierde. Aber ich erkannte schnell: Das

könnte ein Protagonist sein.

Das Label links allein reicht nicht.

Ich bin einfach hoffnungslos neugierig.

Es reicht nicht zu sagen: „Wir sind links und antikommunis-

tisch – und die anderen sind die Faschisten.“

My Boyfriend El Fascista

https://www.heliosfilms.bz/portfolio/my-boyfriend-el-fascista/
https://vimeo.com/1064361123
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Mehr Schein als Sein
 am 04.04.2025

Trotz „indigener Rechte“ in der Verfassung und „demarkierte Territorien“

stehen Brasiliens indigene Völker gewaltig unter Druck, erzählt der

Filmemacher Takumã Kuikuro im Podcast von Wolfgang Mayr.

 war mit seinen Filmen Gast auf dem .  als
, aus den . Erzählungen über

. Seit der portugiesischen Eroberung des Landes wehren sich die
„Ureinwohner“ gegen die Invasion, ständige Enteignung und Vertreibung. Manches gelang ihnen,
so schreibt die  fest, wie auch „demarkierte Territori-
en“, autonome Regionen. Die Gelüste auf das weite Land am Amazonas sind aber grenzenlos, die
indigenen Bevölkerungen diesem Wüten ausgesetzt. Teil zwei ( ) der Podcast-Reihe von
Wolfgang Mayr.
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Takumã Kuikuro mit dem Koordinator der Reihe Focus Brasilia Paulo Roberto de Carvalho in Bozen

(Tuikuro hat Schmuck seines Dorfes mitgebracht).

Takumã Kuikuro Bolzano Filmfestival Bozen Filme
Botschaften vom Amazonas Dörfern der indigenen Völker
Anpassung und Assimilierung

brasilianische Verfassung indigene Rechte
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La Fossa delle Marianne chiude il
Bolzano Film Festival

Di Redazione 8 Aprile 2025
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Marianengraben- Luna Wedler & Edgar Selge-(c) Oliver Oppitz

Sarà presentato in anteprima italiana il prossimo 12 aprile, come film di chiusura del Bolzano FilmBolzano Film
FestivalFestival– BozenBozen, La Fossa delle Marianne, La Fossa delle Marianne, opera prima di Eileen Byrne Eileen Byrne, che arriverà poi

nelle sale italiane dal 24 aprile distribuito da Trent Film,Trent Film, dopo il successo di pubblico in Germania e

Austria.

Basato sull’omonimo e acclamato romanzo della biologa e scrittrice tedesca Jasmin SchreiberJasmin Schreiber (in

Italia edito da Alphabeta),, il film, un road movie sulla morte e sulla riapertura alla vita, è una co-

produzione Lussemburgo-Italia- Austria, prodotto da Samsa Film, Albolina FilmSamsa Film, Albolina Film (RobertoRoberto
CavalliniCavallini, Debora NischlerDebora Nischler, Wilfred GuflerWilfred Gufler), Film AGFilm AG, con il sostegno di Film Fund Film Fund
LuxembourgLuxembourg e IDM Film Commission Südtirol,IDM Film Commission Südtirol, ed girato anche in Italia, tra l’Alto Adige e il

Friuli Venezia Giulia (in particolare Trieste).

E’ stato premiato al San Diego International Film Festival 2024 (BreakthrougSan Diego International Film Festival 2024 (Breakthroug
International).International).

Nel suo debutto cinematografico la regista unisce sul grande schermo l’attore caratterista tedesco

Edgar SelgeEdgar Selge (The Experiment) e l’astro nascente svizzera Luna WedlerLuna Wedler (Storia di mia moglie) nei

panni di un duo sulla carta improbabile: da un lato la giovane Paula, incapace di superare la morte

del fratello Tim, dall’altro Helmut, un anziano eccentrico e brontolone.

Luna Wedler & Edgar Selge-(c) Oliver Oppitz

A seguito di un incontro casuale in un cimitero dove Helmut sta dissotterrando l’urna della moglie

per portarne le ceneri in Italia, i due diventeranno compagni di viaggio verso Trieste: durante la

strada, tra loro nascerà un’inaspettata amicizia che donerà a entrambi confronto e una rinnovata

gioia di vivere.

Marianengraben

“Ciò che mi ha colpito già dopo poche pagine è la capacità con cui Jasmin Schreiber riesce a

muoversi sul sottile confine tra tragedia e commedia” – ha dichiarato la regista Eileen Byrne – “Ho

avuto la sensazione che finalmente qualcuno stesse parlando la lingua che amo tanto e che da

tempo cerco invano nei romanzi o nelle sceneggiature. La tragicommedia mi ha fatto subito venir

voglia di tradurre il romanzo in un linguaggio cinematografico: per me era particolarmente

importante restare fedele all’essenza del personaggio e tracciare la linea sottile tra umorismo e

dramma, proprio come aveva fatto Jasmin nel romanzo. Spero vivamente di esserci riuscita.”

Il Friuli Venezia Giulia (Cividale del Friuli e il Natisone) è stato protagonista anche delle riprese del

film d’apertura del Bolzano Film Festival Bozen lo scorso 4 aprile: Little Trouble GirlsLittle Trouble Girls (Kajti Je
Deklica) altro lungometraggio d’esordio di una giovane regista, la slovena UrUr!!ka Djukika Djuki"".

Vincitore del premio FIPRESCI nella sezione Perspectives alla 75° Berlinale, racconta la storia di

Lucija, una timida sedicenne che entra in un coro femminile e stringe amicizia con la spigliata Ana-

Marija. Durante un ritiro in un monastero, l’interesse di Lucija per un restauratore mette alla prova il

loro legame e la porta a esplorare la propria identità e sessualità (ne abbiamo scritto qui)

Il film, co-produzione italo-slovena, sarà distribuito in Italia da Tucker Film Tucker Film e in Slovenia da

Gustav FilmGustav Film, ed è stato venduto da HereticHeretic in moltissimi paesi: a Kino Lorber in Nord America, a

BFI Distribution per U.K. e Irlanda, ad ASC in Francia, a CineArt in Benelux, a Grandfilm in Germania,

a Filmladen in Austria, ad Atalante in Spagna, ad Artcam Films in Repubblica Ceca e Slovacchia, a

No Comboi in Portogallo, ad Arthouse Tra"c in Ucraina, ad Andrews Film a Taiwan e a First

Distributors ad Hong Kong.
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“Mi piace spostarmi da me”
L'attrice Alba Rohrwacher ha ricevuto il Premio alla carriera al Bolzano
Film Festival Bozen. A SALTO racconta le scelte della retrospettiva, il suo
rapporto con le lingue – e con il personaggio di Elena Greco.

von Valentino Liberto
09.04.2025

Foto: Bolzano Film Festival Bozen
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SALTO: Sabato scorso (5 aprile) le è stato consegnato il Premio d'Onore alla Carriera
2025 al Bolzano Film Festival Bozen. Che signi!cato dà a questo riconoscimento?

Alba Rohrwacher: Sono molto onorata e grata al Bolzano Film Festival per questo ri-
conoscimento, in particolare a Vincenzo Bugno. Quando m’ha contattata per questa
possibilità, m’è sembrata molto bella: abbiamo ripercorso insieme tutta la mia !lmo-
gra!a per scegliere i !lm che saranno proiettati in questi giorni. Purtroppo poi aveva-
mo già deciso la data (per la premiazione, ndr) ma ho iniziato a girare un !lm su Roma
ed era troppo complicato raggiungervi, perciò abbiamo optato per un video-collega-
mento. Quel giorno Vincenzo e il suo gruppo mi hanno mandato questi premi bellissi-
mi. E quindi, ecco, anche a distanza è stata comunque una festa.

A proposito dei tre !lm scelti per il programma del BFFB, “Hungry Hearts”, “Mi fanno
male i capelli” e “Le occasioni dell’amore (Hors-saison)”. Perché la scelta è ricaduta
proprio su questi tre !lm?

Abbiamo valutato tante possibilità, ma ci sembravano i tre !lm più adatti. Due sono
abbastanza recenti, anzi, uno è recentissimo, il !lm del grande regista francese Sté-
phane Brizé “Le occasioni dell’amore”, uno dei miei ultimi lavori e comunque un !lm
“romantico”. Poi un !lm, “Mi fanno male i capelli” di Roberta Torre, che con intelli-
genza e grazia rendeva omaggio a una grande attrice del cinema italiano, Monica Vitti,
usando un tono però completamente diverso, quindi andando nel fantastico, con dei
toni da commedia che sono veramente diversi dal !lm di Brizé. Per poi arrivare a un
!lm del 2014 di Saverio Costanzo, dove invece i toni sono ulteriormente diversi, per-
ché è un !lm pieno di tensione, dove si mette in scena un personaggio nero, pericolo-
so, con una problematica molto importante. Mi sembravano tre donne diversissime ed
era interessante poterle unire in una retrospettiva. 

Il plurilinguismo nel mio lavoro? Da un
lato c'è un'abitudine a un idioma che non
sia la mia lingua madre, dall'altra mi pia-

ce spostarmi da me.

L'attrice Alba Rohrwacher premiata al BFFB 2025: le motivazioni del Premio alla carriera lette dal direttore artistico
del festival, Vincenzo Bugno. Foto: Daniele Fiorentino/BFFB
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Nella sua storia personale e familiare sono presenti più lingue. Ne “Le occasioni dell’a-
more" lei recita in lingua francese, in "Le meraviglie” è presente la lingua tedesca.
Quale ruolo gioca nel suo lavoro la conoscenza di altre lingue, così come il plurilingu-
ismo?

Sicuramente mi sento a mio agio anche recitando in lingue che non sono la mia lingua
madre, un po' perché sono stata abituata a confrontarmi con lingue diverse: tutti i
miei parenti parlano il tedesco, il tedesco lo parlo ma non bene come l’italiano. Quindi
da una parte c'è sicuramente un'abitudine a un idioma che non sia il mio, ovvero la
mia lingua madre, e dall'altra anche perché mi piace comunque spostarmi da me.

Con “Vergine Giurata” le è capitato di girare in Sudtirolo. Qual è il suo rapporto, se c'è
ovviamente, con questo territorio?

Abbiamo girato il !lm di Laura Bispuri proprio a Bolzano, infatti è stato un !lm che è
già stato proiettato tante volte lì e perciò alla !ne abbiamo deciso di saltarlo per il
BFFB. L’Alto Adige è stato un luogo meraviglioso in cui lavorare, e sono legata a questo
luogo soprattutto perché quel !lm è un !lm a cui tengo particolarmente.

Poc’anzi accennava che sta lavorando a Roma al !lm tratto dall’ultimo romanzo di
Michela Murgia, “Tre ciotole”.

Siamo girando con la regista spagnola Isabel Coixet, che – per chi non conoscesse la
sua cinematogra!a – ha realizzato moltissimi !lm belli. È molto bello il lavoro con lei,
così come lavorare insieme a Elio Germano.

In questi giorni è uscito su Vogue Italia il bellissimo dialogo tra l’attrice Isabella Ros-
sellini, lei e sua sorella, la regista Alice Rohrwacher. Quest’ultima a"erma a un certo
punto che lei “si tiene sempre qualcosa dai !lm che fa”. Lì si parlava di vestiti, ma cosa
s’è portata dietro, si è tenuta in qualche modo del personaggio di Elena Greco, cui ha
dato voce e che ha interpretato nella serie de “L’amica geniale”.

Guardi, è stato un lavoro totalizzante: è stato più che un lavoro, perché ha riguardato
tanti anni della mia vita, è iniziato con le voci fuoricampo di questo personaggio, voce
pensiero, ed è terminato con il far coincidere la voce e il volto. È stata una traversata,
forse ancora non so... mi porto la consapevolezza di aver raccontato uno dei personag-
gi più complessi che mi siano mai stati a"dati, complesso in un modo molto sotterra-
neo, in un modo non immediato, in un modo complesso nella sua profondità e nella
sua contorsione interiore. È un personaggio pieno di contraddizioni che mi ha sedotta,
mi ha sedotta e mi ha stregata. E mi ha totalmente vinta, nel senso che la guardavo da
lontano, non capendola, e poi invece l'ho capita talmente tanto da perdermi in lei.
Quindi è stato veramente un viaggio attoriale importante, quello fatto con il personag-
gio di Elena Greco.

Elena Greco de L'amica geniale è un perso-
naggio pieno di contraddizioni che mi ha

sedotta e mi ha stregata. E mi ha totalmen-
te vinta.

La cover di Vogue Italia di aprile 2025: Alba e Alice Rohrwacher intervistate da Isabella Rossellini e fotografare da Bea
De Giacomo. Foto: SALTO
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In molti casi c'è un legame tra cinema e letteratura: in questo caso con i romanzi di
Elena Ferrante, prima parlavamo di Murgia, e poi c’è “La solitudine dei numeri” tratta
dal libro bestseller di Paolo Giordano – mentre il !lm “Hungry Hearts” è tratto dal ro-
manzo “Il bambino indaco” di Marco Franzoso. Com’è lavorare al romanzo che poi di-
venta !lm?

Di sicuro dà la possibilità di un materiale – per quanto riguarda l'approccio al perso-
naggio e lo studio del personaggio – ancora più vasto, in quanto nella scrittura del li-
bro uno può trovare delle intuizioni, dei dettagli, delle immagini che possono poi ar-
ricchire quello che invece rimane nella sceneggiatura. Quindi penso proprio a un la-
voro che dà una possibilità in più. Rispetto a “L’amica geniale” penso a qualcosa d’ulte-
riore, penso proprio a quel romanzo come a una sorta di bussola. Perché negli altri
due casi – come anche in questo tratto da “Tre ciotole”  – le sceneggiature partivano
dal romanzo ma poi volavano da un'altra parte. Ne “L'amica geniale” invece sentivo che
il romanzo era la nostra bussola. E ce lo mostrava ogni giorno: quando noi rischiava-
mo di perderci, il romanzo ci riportava sulla giusta via.

L’altro Premio alla Carriera 2025 al BFFB è stato assegnato al regista Christian Pet-
zold.

Sì, sono grata al festival per questo riconoscimento che tra l'altro arriva proprio insie-
me a un artista che stimo molto. E quindi mi fa piacere che questo festival ci unisca,
mi fa piacere perché è un artista che seguo dall'Italia, seguo il suo cinema. Che il Bol-
zano Film Festival Bozen c’abbia uniti mi sembra una cosa molto bella.

L'arte della trasformazione

Alba Rohrwacher (*1979) è una delle attrici più versatili e apprezzate del panora-
ma cinematogra!co europeo. Dapprima studentessa di medicina, scopre la sua
vocazione per la recitazione e si forma all'Accademia Nazionale d’Arte Drammati-
ca di Roma.

Il suo debutto cinematogra!co risale al 2004 con L'amore ritrovato di Carlo Mazza-
curati, ma è con Giorni e nuvole (2007) di Silvio Soldini che si a#erma de!nitiva-
mente.

La sua carriera è costellata di interpretazioni memorabili che ne rivelano la stra-
ordinaria versatilità e sensibilità interpretativa: da Io sono l'amore (2009) di Luca
Guadagnino a La solitudine dei numeri primi (2010) e Hungry Hearts (2014) di Save-
rio Costanzo, !no a Vergine giurata (2015) di Laura Bispuri. In ognuno di questi
!lm, l'attrice ha dato prova di una capacità unica di incarnare personaggi com-
plessi e di grande intensità emotiva.

Ha instaurato una pro!cua collaborazione artistica con la sorella regista Alice
Rohrwacher, contribuendo a numerosi progetti di grande valore artistico, tra cui
Le meraviglie (2014) e Lazzaro felice (2018), entrambi premiati a Cannes. Il loro più
recente lavoro congiunto, La Chimera (2023), è stato accolto con entusiasmo alla
Croisette, confermando la sua capacità di attraversare epoche e narrazioni con
una naturalezza straordinaria.

Foto: Harald Krichel/Wikimedia
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Stefano Centini, intervista al curatore del
Focus – Taiwan al 38° BFFB
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Vincenzo Bugno sul Focus -Taiwan: “una scelta quasi obbligata e assolutamente
in sintonia con l’identità artistica e politico-culturale del BFFB."

Podcast | Download

Dopo il Focus – Galicia e quello sul cinema indigeno brasiliano, il 38° Bolzano Film Festival – Bozen mette in scena il meglio della

cinematografia di Taiwan con il Focus – Taiwan.

Il FOCUS – Taiwan è curato congiuntamente da Stefano Centini, produttore italo-taiwanese, con base a Taipei e Roma, e dal direttore

artistico del BFFB, Vincenzo Bugno. La realizzazione della sezione è resa possibile grazie al contributo del Ministero della Cultura di

Taiwan e dell’Ufficio di Rappresentanza di Taipei in Italia.

Negli ultimi decenni, il cinema taiwanese ha ottenuto grandi riconoscimenti internazionali, giocando un ruolo di rilievo nel panorama

cinematografico mondiale ed è per questo che il produttore Stefano Centini, la cui Volos Film ha sede a Taiwan ed a Roma, si è unito a

Bugno nella selezione dei titoli da includere in rassegna,

Vincenzo Bugno ha dichiarato: “Il Focus su Taiwan è sembrata una scelta quasi obbligata e assolutamente in sintonia con l’identità artistica e

politico-culturale del BFFB.“

Il BFFB38 ospita quattro protagonisti della scena cinematografica taiwanese: Laha Mebow, regista di “Gaga“; Tsai Tsung-Lung, regista di

“And Miles to Go Before I Sleep“; Lu Yi-Ching, attrice protagonista di “Mongrel“; e Stefano Centini, co-curatore di Focus Taiwan e produttore

di “Stranger Eyes“.

Il festival programmerà inoltre una proiezione speciale di “Millennium Mambo” (2001) di Hou Hsiao-Hsien, candidato alla Palma d’Oro. Nel

contesto di una Carte Blanche dedicata a L’Immagine Ritrovata, il laboratorio di restauro della Fondazione Cineteca di Bologna, il film verrà

mostrato nella sua versione restaurata. Questa pellicola, di grande impatto visivo, racconta la vita di una giovane donna divisa tra due uomini

e le proprie insicurezze.

WRITTEN BY: CHIARA NICOLETTI
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Pensare per immagini: il cinema secondo
Kluge in “Cosmic Miniatures”
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Anno: 2024

Durata: 94

Distribuzione: Kairos-Film

Genere: Documentawri

Nazionalita: Germania

Regia: Alexander Ernst Kluge

Data di uscita: 25-January-2025

Hai realizzato un cortometraggio, un film o una serie, o stai lavorando a
un nuovo progetto cinematografico? Compila il nostro questionario ed entra
in contatto con la redazione di Taxi Drivers! Offriamo visibilità tramite il nostro
canale YouTube, proiezioni nella nostra sala a Berlino e supporto professionale,
incluso un cloud per gestire i tuoi materiali e la realizzazione di sottotitoli in
diverse lingue. Scopri tutte le opportunità, tra cui recensioni, interviste e
consulenza gratuita per il tuo film!

Link al questionario

Cosa succede quando un cineasta di 93 anni decide di interrogare il futuro? In
Cosmic Miniatures, Alexander Ernst Kluge, uno dei pionieri del Nuovo Cinema
Tedesco, affronta senza paura l’enigma dell’Intelligenza Artificiale come mezzo di
espressione artistica. Può l’IA restituire l’inconscio umano? Può davvero diventare
un tramite credibile del pensiero, della memoria, del sogno? E ancora: possiamo
comprenderci meglio tra umani grazie alle immagini generate da una macchina?

Domande a cui Kluge non dà risposte definitive, ma che usa come miccia per
accendere una riflessione brillante, polifonica, a tratti surreale. Il regista definito dal
direttore artistico del festival Vincenzo Bugno:

“Uno dei personaggi fondamentali della
storia del cinema tedesco ed un
intellettuale di enorme spessore, una delle
voci più indipendenti e critiche del
panorama intellettuale tedesco”

riesce malgrado la sua età avanzata ad interfacciarsi con le nuove tecnologie, in
questo caso con l’AI.
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In Cosmic Miniatures l’uso dell’intelligenza artificiale non è mai decorativo. Kluge
lavora su un software sviluppato inizialmente per la ricerca medica a Monaco, lo
sottopone a sollecitazioni continue, lo stressa fino a trovare immagini che possano
raggiungere i margini della sua logica. Il risultato è una sequenza di miniature
cosmiche, brevi cortometraggi che si interrogano sul tempo, sulla storia, sugli
animali e sull’universo, ricordando certe digressioni filosofiche contemporanee.

Le immagini generate dall’IA appaiono spesso rozze, impacciate, ma Kluge ne fa il
fulcro della narrazione. Le sfrutta come manifestazione dei limiti stessi
dell’intelligenza artificiale, come punto di partenza per ridere, con malinconia, dei
sogni tecnocratici. L’etica, in questa operazione, è tutto: non è tanto l’IA a essere
pericolosa, l’idea che possa sostituire lo sguardo umano.
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Più che un film tradizionale, Cosmic Miniatures somiglia a una presentazione
PowerPoint visionaria. Le immagini si succedono come slide mentali: tabelle, grafici,
vignette, meme, tipografia Comic Sans. I testi si mescolano a citazioni letterarie,
battute da cabaret, rumori onomatopeici. Il tutto con un montaggio che rifiuta la
coerenza in favore dell’associazione libera.

Non c’è una trama lineare. Piuttosto, una costellazione di idee. Il pensiero si
visualizza in tempo reale: Kluge scrive, e le immagini appaiono come se l’IA fosse il
suo subconscio che prende forma. È un cinema di flussi e salti, che evoca tanto
l’estetica del web quanto l’arte del montaggio analogico.
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Uno dei momenti più toccanti del film è il tributo alla cagnolina Laika, il primo
essere vivente lanciato nello spazio. Kluge racconta la sua storia con voce tremante,
quasi paterna, trasformandola in un’epica interstellare di fedeltà e tradimento.

“We Dogs of the Heavens”
è il titolo del segmento: un requiem digitale in onore di una creatura che si è fidata
dell’umanità e ne è stata tradita.

Non è solo commozione: è anche riflessione sull’animalità e sulla politica. I “cani
del cielo” diventano una specie da combattimento intergalattica, in un mix di
fantascienza pulp e critica sociale, come nei suoi film degli anni Settanta. La
memoria si trasforma in mito, e il mito in pixel.
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Se c’è un filo rosso che attraversa Cosmic Miniatures, è quello surrealista. Le
associazioni visive ricordano Un chien andalou di Buñuel e Dalí, in cui un rasoio
che taglia un occhio può diventare, senza soluzione di continuità, un ragno uscito
da un’ascella. Allo stesso modo, Kluge mette in cortocircuito la logica: un concetto
si trasforma in immagine, un’immagine in sogno, un sogno in un trattato.

L’IA, come l’inconscio freudiano, non conosce filtri. E Kluge lo sa. Ne approfitta per
creare un cinema che si nutre di assurdità poetiche, che rifiuta la narrazione
tradizionale per costruire un alfabeto fatto di simboli, comandi, ricordi. È un Freud
digitale che non interpreta, ma mostra.
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Che Alexander Ernst Kluge sia ancora oggi capace di inventare un nuovo
linguaggio cinematografico è in sé un fatto straordinario, soprattutto considerata la
sua età. La sua voce, lontana anni luce dalle logiche dell’industria, continua a
produrre domande. Cosmic Miniatures è un’opera densa, stratificata, a tratti
spaesante. Ma proprio per questo necessaria, in un epoca in cui l’intelligenza
artificiale ne è diventata un bisogno, spesso anche quotidiano.

Presentato al Bolzano Film Festival Bozen dopo essere passato per Rotterdam e
São Paulo, il film si conferma come una delle esperienze più radicali dell’anno. Un
omaggio alla curiosità, all’intelligenza (umana e artificiale), ed alla bellezza
imperfetta del pensiero libero.
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Sesso, amore e sogni per Dag

Johan Haugerud: “Non spiego i

miei film, appartengono al

pubblico”

Con l'Orso d'Oro conquistato all'ultima Berlinale con 'Dreams', il regista

norvegese ha chiuso una trilogia che parla di affetti ed empatia; ritratto di

un'umanità raccontata senza pregiudizi. L'intervista dal Bolzano Film Festival

11 APRILE 2025 BOLZANO 2025

BOLZANO – Con i tre film Sex, Love e Dreams, il norvegese Dag

Johan Haugerud ha raccontato le relazioni umane fuori da modelli

e schemi di genere. Nei suoi film, si parla di a"etti, desideri, ma

soprattutto dell’empatia di cui l’essere umano, e il cinema,

necessitano per restare in vita. Dalla studentessa al medico, i

personaggi di Johan Haugerud arrivano allo spettatore nella loro

universalità. Archetipi, ma non stereotipi, immersi in una città viva

– Oslo – che da specifico palcoscenico si fa mondo. Un progetto che

gli è valso il plauso della critica, il riconoscimento del pubblico e

molti premi, tra cui il primo Orso d’Oro alla Berlinale per un film

norvegese, conquistato nel 2025 con l’ultimo titolo della trilogia,

Dreams. In Italia, li vedremo in un ordine diverso, al contrario:

prima è uscito Dreams, il 13 marzo, mentre ora uscirà Love, il 17

aprile, e infine Sex, dal 15 maggio (tutti distribuiti da Wanted). “Non

è un problema”, ha garantito il regista. Anzi, sostiene, è

un’opportunità. Così come la trilogia o"re un caleidoscopio di

prospettive su temi fondamentali, tra cui il sesso, l’amore e i

rapporti sentimentali, “vederli separatamente, in qualsiasi ordine,

o"re stimoli diversi”. I tre titoli sono stati proiettati nel corso della

38ma edizione del Bolzano Film Festival, a cui ha preso parte anche

il regista norvegese.

Sesso, Amore, Sogni. Queste le tre colonne della tua trilogia.

Credi che il racconto di questi temi, nel cinema, sia cambiato

negli ultimi anni?

È una domanda di#cile. Ci sono molti film su sesso e sessualità, ma

non credo che la morale sia cambiata molto riguardo a ciò che ci

aspettiamo da essi. Forse nei più giovani, ma dipende da dove

vengono, dal loro background. Quando guardano Sex, mi dicono

che trovano interessante vedere la generazione dei loro genitori

parlare di questi temi. È un aspetto che li colpisce.

Nella trilogia incontriamo personaggi eterosessuali che escono

dai binari eteronormati e riflettono da nuove prospettive sulla

loro mascolinità, un tema oggi sempre più centrale. C’è un

utilizzo diverso dell’elemento queer. Come hai sviluppato questa

riflessione?

Volevo esplorare cosa sia davvero la mascolinità. Se ne parla molto

nei media, spesso in modo tradizionale, come se si volesse tornare a

una vecchia idea di mascolinità invece di pensare in modo più

fluido a cosa significa essere uomo. Per Sex, ho discusso a lungo con

gli attori. I protagonisti sono uomini eterosessuali, ma non si sono

mai pensati come tali: è qualcosa che hanno vissuto. Quando

vedono l’immagine stereotipata della mascolinità, non si

riconoscono. Questo mi sembra interessante. Volevo che il tema

queer si intrecciasse con l’eterosessualità, e non solo per il pubblico

queer. Molti film queer sembrano fatti per una bolla, dove le

persone queer interagiscono solo tra loro. Io volevo mostrare che la

queerness è ovunque, per farla vedere anche nella società

eterosessuale, o"rendo un nuovo punto di vista su vari livelli.

Hai concepito da subito la trilogia o è una cosa che è nata

lavorando su ogni singolo film?

L’ho pensata subito come una trilogia per esplorare un tema da

diverse angolazioni, con prospettive e attori diversi, anche di sessi

di"erenti.

È importante l’ordine dei film? In Italia SexSexSexSex uscirà per ultimo, ma

inizialmente è stato pensato come primo della trilogia: è un

problema secondo te?

Non penso sarà un problema. Inizialmente l’ho pensato con un

ordine, ma ho parlato con persone che l’hanno visto seguendone

uno diverso e pensano che funzioni abbastanza bene. Sono molto

felice di sentirlo, perché significa che possono funzionare

separatamente e che si arricchiscono a vicenda quando li vedi in

ordini diversi, o"rendo prospettive di"erenti. Non penso sia una

cosa negativa.

Racconti in tante interviste che ascolti molto gli attori sul set e

costruisci i film con loro. Come funziona il tuo metodo?

Faccio il casting prima di scrivere, so con chi lavorerò e scrivo per

loro, pensando a cosa possono ottenere e sfidandoli a fare qualcosa

di nuovo. Se dicono sì, discutiamo, mi danno feedback e a volte

riscrivo sul set le loro parti. Il loro riscontro è importante: è punto

di partenza per la discussione sui personaggi, perché se c’è un

elemento che non capiscono, probabilmente è perché lì si nasconde

una cosa interessante su cui lavorare di più nella sceneggiatura o da

tenere a mente.

Ti interessa che l’attore comprenda l’obiettivo dell’opera che stai

costruendo?

È un tema interessante. Discutiamo se devono capire tutto. Io stesso

non capisco tutto, e questo mi spinge a esplorare. A volte, sullo

schermo, vedere lo smarrimento nei loro occhi è potente.

Oslo, con la sua atmosfera, è uno dei protagonisti della trilogia.

Qual è il tuo rapporto con la città e ti aspettavi che queste storie

potessero avere un riscontro globale?

Senza dubbio il film è un’indagine su Oslo, ma scrivo seguendo i

miei interessi, non pensando a come reagirà il mondo. Scelgo le

location per curiosità. Fare un film mi permette di osservare un

luogo a lungo, come un antropologo. Voglio osservare da vicino

questa parte della città, guardare davvero qualcosa per molto

tempo e vedere com’è. Non sono di Oslo, ci vivo da 30 anni, ma

questo mi rende curioso di come si è sviluppata. Reagisco

fortemente all’ambiente, e questo mi guida.

C’è un film della trilogia con cui hai un legame maggiore?

Sì, ma non dico quale. Posso dirti però che Dreams è stato il più

di#cile da realizzare. Non so perché abbia avuto successo a Berlino,

per me è un mistero. Forse è una cosa buona, visto che ha vinto un

premio. Alcuni non amano Dreams ma adorano Love, altri amano

Sex ma trovano Love troppo semplice. Le preferenze riflettono chi

sono. Non amo parlare troppo di cosa penso dei miei film. Ho la

sensazione che se dico troppo, tolgo qualcosa al pubblico. Quando

vedo un film, non ascolto il Q&A del regista: non voglio sentire cosa

lei o lui abbia pensato di ciò che ha creato. Come spettatore

possiedo il film, in un certo senso. E se un film mi colpisce davvero

e significa molto per me, voglio solo tenerlo per me.

Per preparare la trilogia ti sei ispirato a qualche regista o film

specifico?

Più che registi, alcuni libri sono stati fondamentali. Li leggo, mi

ispirano e scrivo. Parlarne nei film può essere una

raccomandazione per il pubblico. Penso che funzioni sempre così

per me. E poi penso che sia interessante anche parlare di questi

libri nei film. Sai, se ti piace un film e in quel film senti parlare di un

film, magari lo recuperi. È un modo per consigliarlo.

E infatti nella tua vita sei stato anche libraio. Ti consideri più

regista o scrittore?

Entrambi, ma tutto inizia con la scrittura. Scrivo ogni giorno, è il

mio modo di sviluppare idee. La regia viene dopo, quando

trasformo quelle idee in immagini, ma la scrittura è sempre il punto

di partenza.

E ora stai scrivendo un film o un libro?

Entrambi, appunto. Sto scrivendo un romanzo e una sceneggiatura

per un nuovo film. La scrittura è una parte centrale del mio lavoro,

mi permette di esplorare idee che poi possono diventare film o libri.

Spero di realizzarli presto, ma è un processo che richiede tempo.

#DAGJOHANHAUGERUD
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‘Balentes’, Columbu:
“Grazie alla pittura sono
rinato dopo una profonda
crisi”
Mostrato al 38mo Bolzano Film
Festival Bozen, l'ultimo film
dell'autore sardo è un evocativo
esperimento in animazione
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‘La fossa delle Marianne’,
Eileen Byrne: “Fare cinema
è come tradurre, devi
cogliere l’essenza”
Film di chiusura del Bolzano Film
Festival Bozen, il debutto di
Eileen Byrne arriva nei cinema
italiani dal 24 aprile con Trent
Film. Un roadmovie che a"ronta
il tema del lutto bilanciando
tragedia e commedia
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Tutti i vincitori del 38°
Bolzano Film Festival
Bozen
La giuria internazionale ha
assegnato i riconoscimenti nel
corso della serata conclusiva della
kermesse tenutasi dal 4 al 13
aprile
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‘Personale’, Carmen
Trocker: “Tra carrelli e
lenzuola, racconto le
contraddizioni del
turismo”
Alla 38ma edizione del Bolzano
Film Festival Bozen, il doc che
svela l'altra faccia dei grandi
Hotel, sorretti dal lavoro
logorante degli addetti alle
pulizie

ULTIMI AGGIORNAMENTI
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BOLZANO FILM FESTIVAL

“The Sex, Love, Dreams Trilogy”, interview
with director Dag Johan Haugerud ,
special guest at the 38° BFFB
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Golden Bear Winner Dag Johan Haugerud presents his Trilogy at the 38° Bolzano
Film Festival

Podcast | Download

With the blessing of its italian distribution company, Wanted, the complete trilogy by Norwegian director Dag Johan Haugerud composed by

“Sex” (2024), “Love” (2024) and “Dreams” (2025) will be presented at the Bolzano Film Festival before landing in Italian cinemas.

The Golden Bear winning film Dreams has already been released in italian Cinemas while Sex, presented in Berlinale 2024, will be out on

May 15th and Love, which premiered in the Venice Competition, on April 17th.

Vincenzo Bugno, director of the 38th Bolzano Film Festival declares about the trilogy: “Three films that speak of relationships, of sexuality,
of dreams and desires, portraying the worlds of people of different ages. But there is something rare, something special in these three films,
something that does not leave us indifferent, that draws us in, that carries us into the experiences of the characters and makes us feel as if
we are part of them—almost as if there were no longer any difference between the stories shown on screen and our own lives. What is this
special quality? Why do we feel so deeply connected to the characters and what they’re going through? I believe it’s empathy. Dag Johan
Haugerud is a master of contemporary cinema and a master of empathy—able to convey it, to make it reach the audience.”

We finally talk to Dag Johan Haugerud about his complete trilogy and about his cinema and his references.

Haugerud’s trilogy “is about what identity means” says the director who’s currently busy finishing up his new novel and thinking about his

next film.

WRITTEN BY: CHIARA NICOLETTI
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Nachdem «Love» im Wettbewerb in Venedig lief, er für
«Dreams» den Goldenen Bären an der Berlinale gewann und
«Sex» beim gleichen Festival in einer Parallelsektion
lief, präsentiert der Norweger Dag Johan Haugerud seine
Beziehungstrilogie bevorzugt als solche kompakt. Aus
Anlass der Vorführungen beim Bolzano Film Festival
haben wir den Regisseur getroffen.

Festivals Autorenfilm Filmproduktion

Dag Johan Haugerud © Fin-Serck Hansen

«Love», «Dreams» und «Sex» sind drei Filme des norwegischen Regisseurs Dag

Johan Haugerud, die als Oslo-Geschichten- oder Beziehungstrilogie weltweit

auf Festivals laufen und in die Kinos kommen. Am Filmfestival in Bozen ha!e

man nun die Gelegenheit alle drei Filme auf einmal zu sehen.

!"##$#%&'$%$'#$#%()*+$#%,-$*-.'/(%0-$*%1'$%+$'2.'/3$%4-56.7$%1$*%8#292$:
3)#7%1$*%1*$'%;'.<$%7$-$#=

Ich wusste, dass ich alle drei Filme machen wollte und dass es vielleicht zehn

Jahre dauern würde, wenn ich eine Finanzierung für jeden einzelnen anstreben

würde. Indem wir Viaplay als Koproduktionspartner gefunden ha!en, schien es

möglich, alle drei Filme auf einmal zu produzieren. Darauf haben sich

glücklicherweise auch die nationalen Förderstellen in Norwegen eingelassen.

Entstanden sind somit die drei Filme knapp innerhalb eines Jahres. Gedreht

haben wir erst «Love», dann «Dreams» und schliesslich «Sex».

>?22$#%&'$%$9%7$*#$%7$9$3$#@%A$##%1'$9$%B$'3$#56.7$%C)/3%50*%1'$%4)9:
A$*2)#7%1$*%;'.<$%7$76.2$#%3?22$=

Meine Wunschreihenfolge ist «Sex», «Dreams» und «Love». Doch dann nahm

das Festival von Venedig «Love» in seinen We!bewerb, und die Berlinale

«Dreams» und «Sex» lief in einer Nebensektion, in die der Film auch sehr gut

gepasst hat. Mi!lerweile sehe ich, dass verschiedene Kombinationen gut

funktionieren. Idealerweise werden natürlich alle drei Filme an einem Ort

zusammen gezeigt.

!"##2$#%&'$%<$3*%+)<%!6#+$D2%1$*%E*'.67'$%$*+?3.$#=

Für mich handelt es sich eindeutig um selbstständige Filme. Sie erlauben es

mir aber, ähnliche Themen aus verschiedenen Perspektiven zu beleuchten. Ich

wollte mit diesen Schauspielern und Schauspielerinnen drehen und habe

deswegen die meisten Figuren spezifisch auf sie angepasst. Die Mitarbeiter

und Mitarbeiterinnen hinter der Kamera waren immer die gleichen, was die

Produktion auch e"izienter gemacht hat. Meine Vorstellung war es zudem,

dass durch die Produktion von drei Filmen gleichzeitig Synergien insbesondere

im Logistischen gescha"en werden konnten, aber auch in Bezug auf

bestimmte visuelle Motive.

&'$%9C72$#@%9'$%A)*1$#%F6#%#6*A$7'9/3$#%92CC2.'/3$#%&2$..$#%7$5"*1$*2G
H'$%AC*$#%1'$%I*61)(2'6#9-$1'#7)#7$#%50*%1'$%;'.<$=

Es bleiben Autorenfilme mit einem entsprechenden Budget. Sicher war, dass

wir keine Koproduktion versuchten, weil wir nur norwegische Darsteller und

Darstellerinnen haben und ganz sicher nur in Norwegen drehen würden. Dank

des gewissen Erfolges, den norwegische Autorenfilme in den letzten Jahren

international feiern konnten, herrscht bisher eine wohlwollende Einstellung

innerhalb der staatlichen Förderstellen. Es gilt zu sehen, wie sich diese

Erfolgswelle halten wird und wie sich die Einstellungen vielleicht mit einem

Regierungswechsel ändern könnten.

J9.6%A'*1%'#%1$#%;'.<$#%+)%$'#$*%$'7$#$#%>C)D25'7)*G%&'$%#)2+$#%K*63:
#$#@%9'#1%C#%'(6#'9/3$#%I.?2+$#%)#2$*A$79G%L92%$9%9/3A'$*'7%'#%1$*%&2C12
+)%1*$3$#=

Nein.
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MK*$C<9N%$*+?3.2%1'$%O$9/3'/32$%$'#$*%P)7$#1.'/3$#@%1'$%9'/3%+)<%$*9:
2$#%QC.%F$*.'$-2G%KC-$'%#)2+$#%&'$%'#%7*699$#%E$'.$#%'3*$%I$*9D$(2'F$%C.9
0-$*7$6*1#$2$%8*+?3.$*92'<<$G%MR6F$N%-$6-C/32$2%(.C99'9/3$*G%H'$%9'#1
9'$%C#%1'$%56*<C.$#%!6#+$D2$%1$*%;'.<$%3$*C#7$7C#7$#=

Es war mir wichtig, dass alle Filme eine andere Form haben, die der Erkundung

von verschiedenen Perspektiven entsprechen. Bei «Dreams» war es wichtig,

diese Nähe zur Hauptfigur durch die Erzählerstimme herzustellen.

«Dreams» ist auch der sentimentaler und subjektivere aller drei Filme.

L92%1$*%;'.<%9$#2'<$#2C.$*%)#1%9)-S$(2'F$*@%A$'.%$*%L3#$#%C<%#?/392$#
92$32=

Gewissermassen. Die Erinnerungen, wie es war, sich zum ersten Mal zu

verlieben, habe mich schon sehr in diese Zeit der Jugend zurückversetzt. Das

gilbt auch für die älteren Darstellerinnen im Film, mit denen ich mich viel

ausgetauscht habe. Wir haben uns an diese Zeit der Unschuld zurückerinnert.

Schön war es, dass unsere junge Hauptdarstellerin, mit der ich bereits einmal

gearbeitet habe, als sie elf Jahre alt war, ziemlich genau in einer ähnlichen

Phase war wie ihre Figur.

T$AC3*2%<C#%9'/3%C.9%!0#92.$*%$3$*%1'$9$%&$#9'-'.'2?2%)#1%U#9/3).1%C.9
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Als Erwachsener sieht man sein Leben wie eine Geschichte mit zeitlicher

Abfolge. Es ist auch für uns Menschen sehr wichtig, Geschichten erzählen zu

wollen. Doch es erwiesenermassen absurd, zu glauben, man könne wissen,

was als Nächstes kommt. Daher stimmt der banale Spruch, man solle im

Moment leben, eben doch.

Die Trilogie wird in der Schweiz von Xenix Filmdistribution verliehen. Am 30.

April ist der Regisseur beim Pink Apple in Zürich und am 1. Mai im Kino Rex in

Bern anwesend.

R$9$#%&'$%C)/3

Filmstill aus «Dreams» © Moltys

T$+'$3)#792*'.67'$%C)9
V6*A$7$#
Teresa Vena 12. April 2025
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Regisseur Ivo Zen und Produzent
Kaleo La Belle entwickeln ein
Projekt, das schon bei der
Konzeption hinterfragt, wie ein
Film über die Leinwand hinaus
wirken kann. Sie berichteten beim
letzten FIFDH von ihrem Ansatz. R)/%KC*1$##$X%MK$*

4)26*$#5'.<%<)99%$'#%J*2
1$9%H'1$*92C#19
-.$'-$#N

Luc Dardenne, der renommierte
belgische Regisseur, der in Cannes
mehrfach ausgezeichnet wurde und
dessen «Jeunes mères», den er
wieder mit seinem Bruder Jean-
Pierre inszenierte, im Wettbewerb
der diesjährigen Ausgabe des
französischen Festivals sein wird,
war zu Besuch bei Rencontres du 7e
Art Lausanne. Mit uns spricht er
darüber, wie wichtig es ist, einen
einzigartigen Blick zu bewahren.

493C%QC7*C2'%0-$*%1$#
4)26*$#5'.<%'#%V$DC.

In seinem diesjährigen Programm
präsentierte das diesjährige FIFF
Festival International du Film de
Fribourg auch das
Gesellschaftsdrama von Deepak
Rauniyar. Zu Gast in der Schweiz
war die Drehbuchautorin und
Hauptdarstellerin Asha Magrati aus
Nepal.
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Film | BFFB 2025

Bozner Filmsieger 2025
„Wind, Talk To Me“ des serbischen Regisseurs Stefan Djordjevich ge-
winnt den Hauptpreis des BFFB. Die „Lobende Erwähnung“ und der „Pu-
blikumspreis“ gehen nach Südtirol.

von Martin Hanni
12.04.2025

Foto: BFFB
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Wind, Talk To Me nennt sich der Sieger!lm des 38. Bozner Filmfestivals (BFFB). Er
zeigt den Hauptprotagonisten Stefan, der zu seiner Familie zurückkehrt, um zum ers-
ten Mal nach dem Tod seiner Mutter den Geburtstag seiner Großmutter zu feiern. „Der
Film ist ein intimes Tagebuch, ein Familienalbum, eine kollektive Geschichte, ein lyrisches
Gedicht über die Natur, in dem jede Präsenz – Mensch, Tier, P!anze – sich au!öst und wieder
vereint“, meint die Jury, bestehend aus Dominik Kamalzadeh, Fabio Ferzetti, Nadia
Trevisan, Pascal Trächslin, Eva Trobisch und Barbara Weis. 

Indem sich der Film frei zwischen Epo-
chen und Genres bewegt, hat Regisseur
Stefan Djordjevich „den Schmerz über
den Tod seiner Mutter in einen klaren und
einprägsamen Film verwandelt“. Der
Preis des Landes Südtirol (7000 Euro)
für den besten Film geht also an den
serbischen Film, der in Bozen Italien-
premiere feierte. 
Regisseur Liryc Dela Cruz von der Pro-
duktion Where the night stands still
(Come la notte) darf sich über den

Preis der Sti!ung Südtiroler Spakasse für die beste künstlerische Leistung freuen.
„Die sorgfältig komponierten, statischen Schwarzweissbilder“, so die Jury „lassen uns in das
unbekannte Universum philippinischer Gastarbeiter in Italien eintauchen. Im Stil des «Slow
Cinemas» – der Film besteht nur aus rund 30 Einstellungen – beobachtet die Begegnung der
Geschwister und unterläu" mit äußerst sparsamen gestalterischen Mitteln gekonnt gängige
Stereotypen.“
Der Spezialpreis der Jury geht für „die Fähigkeit, die Komplexität kultureller Identität
und kollektiver Erinnerung zu erforschen und dabei dem Leben zwischen zwei Welten beson-
dere Aufmerksamkeit zu schenken“, an die Produktion Viet and Nam von Tru’o’ng Minh
Qu".  Durch seine „visuell eindrucksvolle Erzählung“ lädt der Film dazu ein, „über die
Bedeutung von Zugehörigkeit und die Herausforderungen des Wandels nachzudenken.“

Ein Film der mahnt, uns in die Augen statt
weg zu schauen

Der neue Verleihförderpreis der Autonomen Region Trentino-Südtirol geht an Unse-
re Zeit wird kommen von Ivette Löcker. Der Film führt in den Alltag eines Paares und
„erstaunt dabei von Anfang an durch eine Intimität, die von wechselha"em Vertrauen er-
zählt“. Es ist ein Film, „dem man viele Zuschauer:innen wünscht, weil er aus dem Privaten
das Politische sichtbar macht“, heißt es in der Jurybegründung. 
Eine "Lobende Erwähnung" gibt es für My boyfriend El Fascista des Südtiroler Regis-
seurs Matthias Lintner. „Durch einen dringenden Film, der ebenso zärtlich ist wie un-
barmherzig, so leicht wie bedrückend, sehr persönlich und genau deshalb so universell.“ Es
ist ein Film, „der mahnt, uns in die Augen statt weg zu schauen“, kommentiert die Jury.
Außerdem darf sich My boyfriend El Fascista auch über den Publikumspreis freuen. 

Sieger#lm 2025: Ein intimes Tagebuch und einprägsamer
Film. Foto: BFFB

%

SALTO-Interview nach der Premiere. Für den Film "My boyfriend El Fascista" gab es eine lo-
bende Erwähnung und den Publikumspreis.
(c) SALTO
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Dem Film Worüber man nicht sprechen kann, darüber muss man reden von Karl
Prossliner wurde der IDM-Preis (Lang#lm) für „eine mutige Darstellung und persönliche
Interpretation des Tabus der Armut in einer zunehmend erfolgsorientierten Gesellscha"“,
zuerkannt. Für Moving mountains von Andrea Costa gab es den zweiten IDM-Preis
(Kurz#lm) „weil er mit Originalität ein Beispiel für die Überwindung von kulturellen Bar-
rieren und Misstrauen zwischen zwei so weit voneinander entfernten Realitäten aus einer
Perspektive des Willkommenheißens, der Toleranz und der Freiheit erzählt.“ Die Jurymitglie-
der dieser beiden Preise waren Greta Amati, Alberto Battan, Gustavo Delgado, Anna
Fischnaller, Angelika Lee und Natalia Tibolla.

Worüber man nicht sprechen kann, darüber muss man reden: Ein Film über die zunehmend erfolgsorientierte Gesell-
scha". Und über Armut. Foto: Karl Prossliner
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Die Jury zum Spezialpreis Dolomiten UNESCO Welterbe (Jury: Walter Angonese,
Volkmar Mair, Leo Hilpold und Dorothea Vieider) ehrte den Film Karuara, People of
the River von Miguel Araoz Cartagena und Stephanie Boyd. Der Film beeindruckt
„mit atemberaubenden Landscha"saufnahmen, in welche beeindruckende handgemalte Ani-
mationsfrequenzen einge!ochten sind, welche die Geisterwelt auch für uns sicht- fühl- und
erlebbar machen“ und entführt die Zuschauer „in die Magie und Schönheit des Amazonas-
gebiets.“ Zudem macht er deutlich: „Wenn die Umwelt eines Gebietes zerstört wird, wird
nicht nur die Lebensgrundlage zerstört, sondern auch die Kultur, die gesamte Denk- und Le-
bensweise und die Geisterwelt der dort lebenden Menschen.“ 
Die Schüler*innenjury (Nina Lechner, Sarah Pomaroli, Elena Sannicoló, Evelyn Scoz,
Sarah Bertagnolli, Liam Gamberoni, Matteo Moscova, Tamara Mulser und Carolina
Waldmüller Unterweger) vergaben den Euregio YOUNG Jury-Preis an den Film Last
Swim von Sasha Nathwani für seine „lebha"e Kameraführung“, die es „erlaubt, ganz in
das Geschehen einzutauchen, sowie die Charakterentwicklung, die mit Bravour dargestellt
wurde.“

Come la notte: Filmstill aus "Where the night stands still" von Lyric Dela Cruz. Foto: BFFB
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Info: BFFB
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I film vincitori del 38esimo Bolzano Film
Festival Bozen
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Hai realizzato un cortometraggio, un film o una serie, o stai lavorando a
un nuovo progetto cinematografico? Compila il nostro questionario ed entra
in contatto con la redazione di Taxi Drivers! Offriamo visibilità tramite il nostro
canale YouTube, proiezioni nella nostra sala a Berlino e supporto professionale,
incluso un cloud per gestire i tuoi materiali e la realizzazione di sottotitoli in
diverse lingue. Scopri tutte le opportunità, tra cui recensioni, interviste e
consulenza gratuita per il tuo film!

Link al questionario

La Giuria Internazionale del 38. Bolzano Film Festival Bozen, composta da
Dominik Kamalzadeh, Fabio Ferzetti, Nadia Trevisan, Pascal Trächslin, Eva
Trobisch, Barbara Weis, assegna i seguenti premi:
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Wind, talk to me (Vetre, pri!aj sa mnom) di Stefan Djordjevic (SRB/SVN/HRV
2025)

Motivazione:

Diario intimo, album di famiglia, racconto
collettivo, poema lirico sulla Natura in cui
ogni presenza – umana, animale, vegetale –
si scioglie e si ricongiunge. Così,
muovendosi liberamente tra le epoche e i
generi, Djordjevich ha trasformato il dolore
per una madre che se ne va in un film
limpido e memorabile, minuscolo e insieme
immenso come il fazzoletto di terra e di
acqua in cui è stato girato. Che diventa
miracolosamente il mondo intero.

!"#$%&'7&)/+2%&)#'8+99+'/%'0&12+)&'?#"'1+'5%61%&"

!"#9.+2%&)#',".%9.%*+'+'-)'@%1$'/#1'8&)*&"9&'0770AB

:'C<==='>-"&

al regista Lyric Dela Cruz per il design delle immagini del film Come la notte
(ITA/PHL 2025)

Motivazione:

Le immagini in bianco e nero di Lyric Dela
Cruz, accuratamente composte e statiche, ci
immergono nell’universo sconosciuto dei
lavoratori filippini ospiti in Italia. Nello stile
del “cinema lento” – il film è composto solo
da una trentina di inquadrature – osserva
l’incontro tra fratelli e sorelle e mina
abilmente gli stereotipi comuni con mezzi
creativi estremamente economici. Lyric Dela
Cruz, che è anche responsabile della regia,
della sceneggiatura, del montaggio e del
design della produzione, nonché della
fotografia, riesce a sottolineare in modo
estremamente sottile le tensioni
interpersonali tra i personaggi, che sfociano
in un grande dramma.
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Viet and Nam di Tru’o’ng Minh Qu! (VNM 2024)

Motivazione:

Per la capacità di esplorare le complessità
dell’identità culturale e della memoria
collettiva, ponendo particolare attenzione
alla vita tra due mondi. Attraverso una
narrazione visivamente evocativa, il film
invita a riflettere sul significato di
appartenenza e sulle sfide del cambiamento,
snodandosi tra nostalgie e speranze,
affrontando il peso del passato e le sfide del
presente. Un invito a una riflessione
sull’accoglienza e sull’unità, sottolineando
che le esperienze condivise possono
avvicinare culture diverse. Un profondo
viaggio interiore dove l’amore dei due
giovani diventa simbolo di speranza e
resilienza.

!"#$%&'F#6%&)#',-.&)&$+'G"#).%)&H,1.&',/%6#'?#"'%1

D&9.#6)&'+11+'I%9."%J-2%&)#'+'-)'@%1$'/#1'8&)*&"9&

0770AB'&'/#11+'9#2%&)#'F#+1#K&)F#+1#':'L=<==='>-"&

Unsere Zeit wird kommen di Ivette Löcker (AUT/DEU 2024, 77’)

Motivazione:

Il film ci porta nella vita quotidiana di una
coppia e ci sorprende fin dall’inizio con
un’intimità che racconta di una fiducia che
cambia. La macchina da presa rimane
contenuta, creando una grande vicinanza
senza essere ingraziante: Viktoria è
austriaca, Siaka viene dal Gambia, vivono
insieme a Vienna, una vita tra tenerezza e
durezza. Quello che emerge
dall’accompagnamento attento di Ivette
Löcker è un film di relazione che racconta la
resistenza culturale e burocratica, il
razzismo quotidiano e la lotta per
l’appartenenza. Allo stesso tempo, il film
tratta fondamentalmente della possibilità di
dialogo – del rispetto delle differenze, di un
amore che è anche consapevole di ciò che ci
separa gli uni dagli altri. La Löcker mantiene
l’equilibrio delle posizioni senza appianarle e
mette in moto le prospettive. L’amore
appare qui come un desiderio di sicurezza e
allo stesso tempo come una questione di
negoziazione, piena di ambivalenze. Le
contraddizioni rimangono, i pregiudizi non
vengono cancellati. “Verrà il nostro tempo”
è un film che vorremmo fosse visto da molti
spettatori, perché rende visibile il politico
dal privato.
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My Boyfriend El Fascista di Matthias Lintner (ITA 2025, 95’)

Motivazione:

In un’epoca di sconvolgimenti globali,
emarginazione ed esclusione, due uomini
negoziano la politica mondiale in pantofole.
In una società divisa in cui condanniamo “gli
altri” per le loro convinzioni politiche, un
regista di sinistra va a letto con il nemico
politico – l’elettore di un partito populista di
destra. È un esule cubano, ha le sue ragioni
ed è il suo ragazzo. Lo ammira per il suo
coraggio di attivista, per la sua enfasi. Con
uno zaino pieno di contraddizioni, i due
viaggiano e vagano per Cuba e per l’Italia. E
parlano. Parlano molto. Si capiscono fino a
non capirsi più. Si ascoltano finché non
riescono più a sentirsi. E si amano. Quindi
continuano a parlare. MY BOYFRIEND, EL
FASCISTA ci fa anche ascoltare, ci fa capire
e dubitare. Attraverso un film urgente,
tenero e spietato, leggero e deprimente,
molto personale e proprio per questo così
universale. Un film che ci ricorda di
guardare negli occhi invece che lontano.
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My Boyfriend El Fascista di Matthias Lintner (ITA 2025, 95’)

La FILMCLUB JURY composta da Greta Amati, Alberto Battan, Gustavo Delgado,
Anna Fischnaller, Angelika Lee, Natalia Tibolla assegna i seguenti premi:
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WORÜBER MAN NICHT SPRECHEN KANN, DARÜBER MUSS MAN REDEN di
Karl Prossliner (ITA 2025)

Motivazione:

La giuria del Filmclub ha deciso di premiare
un film visivamente impattante per la
coraggiosa rappresentazione e personale
interpretazione del tabú della povertà in una
società sempre più indirizzata al successo.
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Moving Mountains di Andrea Costa

Motivazione:

Per aver saputo raccontare con originalità
un esempio di superamento delle barriere
culturali e diffidenze tra due realtà così
distanti in un’ottica di accoglienza,
tolleranza e libertà.
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Karuara, La gente del Rio, di Miguel Araoz Cartagena e Stephanie Boyd (PER,
2024)

Motivazione:

KARUARA, LA GENTE DEL RIO colpisce per le
riprese paesaggistiche mozzafiato in cui si
intrecciano sequenze di animazione dipinte
a mano di notevole impatto, rendendo il
mondo degli spiriti tangibile anche per il
pubblico. Il film conduce lo spettatore nella
magia e nella bellezza della regione
amazzonica e narra in modo coinvolgente,
naturale e genuino la cultura e il modo di
vivere del popolo Kukama, la sua profonda
connessione con la natura e il paesaggio e,
non da ultimo, il suo legame con il mondo
spirituale, spesso trascurato o persino
negato dalla società moderna.
La giuria è rimasta profondamente colpita
dalla consapevolezza della popolazione
locale riguardo al proprio patrimonio
universale e dalla determinata resistenza
che questa cultura, minacciata di estinzione,
sta mostrando per preservare un futuro
desiderabile nella propria terra.
Il film evidenzia che la distruzione
dell’ambiente di un territorio non solo
compromette le basi della vita stessa, ma
anche la cultura, il modo di pensare e di
vivere delle popolazioni locali e il loro
mondo spirituale.

Una menzione speciale è stata assegnata dalla giuria al film

Raiz – Through Rocks and Clouds di Franco García Becerra (PER/CHL 2024)
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Assegnato dalla giuria composta da Nina Lechner, Sarah Pomaroli Pettnau,
Elena Sannicoló, Evelyn Scoz, Sarah Bertagnolli, Liam Gamberoni, Matteo
Moscova, Tamara Mulser e Carolina Waldmüller Unterweger – studenti e
studentesse provenienti da Alto Adige, Tirolo e Trentino – va a:

Last Swim di Sasha Nathwani (GBR, 2024)

Motivazione:

Unico, artistico e ricco di contrasti: queste
sono le qualità che contraddistinguono il
film che abbiamo deciso di premiare come
EUREGIO Young Jury di quest’anno. La
qualità dei film in concorso ha reso la scelta
tutt’altro che facile, ma LAST SWIM in
particolare è riuscito a coinvolgerci
maggiormente. Abbiamo apprezzato la regia
vivace, che ci ha permesso di immergerci
completamente nella narrazione, e lo
sviluppo dei personaggi, rappresentato con
grande maestria. Con uno sguardo realistico
e un’attenzione minuziosa ai dettagli, il film
ci avvicina a temi come l’amicizia, la libertà,
la voglia di vivere e la morte.
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In collaborazione con l’Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano i due premi alla
carriera 2025 sono stati assegnati durante il festival all’attrice Alba Rohrwacher e
al regista Christian Petzold.
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%“Last Swim” di Nathwani: vivere
come se non ci fosse un domani
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migranti
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Bolzano Film Festival Bozen: si
conclude la 38° edizione

Il Bolzano Film Festival Bozen
2025 premia l’identità in
movimento

“Last Swim” di Nathwani: vivere
come se non ci fosse un domani

Pensare per immagini: il cinema
secondo Kluge in “Cosmic
Miniatures”

‘Moving mountains’, il sogno che
si fa montagna

Gli otto progetti di Maso #1 al
BFFB 2025
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‘Smile 2’: l’horror della Gen Z

2$',3,"24,)$, 6 9(),-(&8)

Bad boy, novità targata Netflix. Ecco
cosa sapere
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‘You 5’: Calamity Joe
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‘Havoc’ con Tom Hardy scatena il
caos su Netflix
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‘I Dannati’ di Minervini arriva nelle
sale americane
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3sat ! Film ! kinokino ! Regisseur Paolo Sorrentino widmet sich seiner Heimatstadt Neapel

Film

Regisseur Paolo Sorrentino widmet sich in
"Parthenope" seiner Heimatstadt Neapel
Der Italiener gehört spätestens seit seinem Film "La Grande Bellezza", für den er mit dem Oscar
ausgezeichnet wurde, zu den gefragtesten Regisseuren Europas. Paolo Sorrentino widmet sich in
"Parthenope" erneut seinen Lieblingsthemen, der Schönheit an sich und seiner Heimatstadt Neapel.
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Diese Woche in kinokino:

Kür der Träume: "Ice Aged" mit eislaufbegeisterten Pensionären
Wenn Eiskunstlauf zu lebenslanger Leidenschaft wird, hält auch das Rentenalter manche nicht vom
Träumen und harten Training ab. "Ice Aged" ist ein Gegenentwurf zum Jugendwahn im Leistungssport:
Über mehrere Jahre begleitet die bildstarke Dokumentation Seniorinnen und Senioren bis zum größten
Ziel, den den Amateur-Eiskunstlauf-Weltmeisterschaften in Oberstdorf. Da ist Elena, die in monatelanger
Arbeit ihre Kostüme als wahre Kunstwerke kreiert. Oder Schlittschuh-Fan Toos aus den Niederlanden,
die auf die 80 zugeht. Sie und die anderen in der BR-Koproduktion konnten ihrer Passion erst im
höheren Alter nachgehen. Ihr Motto: Es ist nie zu spät. "kinokino" tri!t Regisseurin Alexandra Sell zum
Interview und dreht mit den Protagonistinnen Toos und Elena ein paar Extra-Runden auf dem Eis.

In Schönheit erstarrt: "Parthenope" von Oscar-Preisträger Paolo Sorrentino
Der Italiener gehört spätestens seit seinem Film "La Grande Bellezza", für den er mit dem Oscar
ausgezeichnet wurde, zu den gefragtesten Regisseuren Europas. Paolo Sorrentino widmet sich in
"Parthenope" erneut seinen Lieblingsthemen, der Schönheit an sich und seiner Heimatstadt Neapel. Im
Zentrum: die junge Parthenope, die alle Männer verzaubert. Eine mythologische Figur aus Homers
Odyssee inspirierte Sorrentino zu seiner Hauptfigur und seiner bildgewaltigen Erzählung. Gelingt ihm
kraftvolles Kino oder nur eine schöne Oberfläche ohne viel Inhalt? "kinokino" sprach mit Regisseur Paolo
Sorrentino, Hauptdarstellerin Celeste Dalla Porta und Hollywoodstar Gary Oldman, der einen alternden
Schriftsteller spielt, der ebenfalls der verführerischen Parthenope verfällt.

Liebe in Zeiten des Populismus: Highlights beim Filmfestival Bozen
Europa befindet sich im gesellschaftlichen Wandel, das zeigt auch der Dokumentarfilm "Unsere Zeit wird
kommen", der die Beziehung zwischen der Österreicherin Victoria und Siaka aus Gambia schildert. Wie
geht es Paaren wie ihnen in Zeiten, in denen die FPÖ beinahe den Kanzler in Wien gestellt hat? Über
mehrere Jahre hat Ivette Löcker das Paar begleitet. Heraus kam ein Film über ein zusehends
populistischer werdendes Europa. "kinokino" tri!t die Regisseurin und ihre Protagonisten zum Interview.

"Unsere Zeit wird kommen" ist nur einer der Filme auf dem Filmfestival Bozen. Außerdem in "kinokino"
zwei Kino-Neustarts aus Frankreich: - "Louise und die Schule der Freiheit" ein historisches Drama um
eine resolute Lehrerin, die im 19. Jahrhundert eine Schule auf dem Land gründet – und mit ihrem
ungewöhnlichen Lehrplan das Leben der Einheimischen – und das Herz eines Mannes –
durcheinanderbringt. - die Komödie "Das große Los – 1 Insel, 40 Einwohner, 2 Betrüger", die auf einem
abgelegenen bretonischen Eiland spielt. Zwei alte Freunde entdecken, dass ein Lotterie-Gewinner
plötzlich verstorben ist und versuchen trickreich, die Millionen selbst einzusacken. Das ist komplizierter
als gedacht. Der Film ist ein Remake des britisch-irischen Klassikers "Lang lebe Ned Divine"
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FILM E DOCUMENTARI

Fino a domenica il
Bolzano Film Festival
Bozen
Il tema del confine resta il filo
conduttore della kermesse al
Filmclub. Molte le prime
visioni in Italia. Il direttore…
artistico Vincenzo Bugno
parla di una rassegna radicata

08/04/2025!
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Sven Taddicken
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Menzione speciale della giuria
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all'improvviso" di Ciro…
d'Emilio, mentre il premio per
il miglior documentario e
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Erich von Stroheim
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Märzengrund vince il
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Adrian Goighinger, che
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solitaria in montagna. Attrice
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La kermesse, in programma
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argentine, 2 delle quali in
gara. Tra gli eventi 'collaterali',
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Game Ground, i
videogame che aiutano
contro bullismo e altre
violenze
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emozioni positive e di
resilienza
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Religion Today,
assegnato il premio della
giuria giovani
La cerimonia nell'aula magna
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documentario francese "Our
memories", sul tema del lutto
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A "Wind, talk to me" il premio
miglior film del Bolzano Film
Festival

Cala il sipario sulla 38esima edizione della
manifestazione; grande successo anche per il regista
altoatesino Matthias Lintner, che ha vinto il premio
del pubblico con il documentario "My boyfriend, el
fascista"

! 13/04/2025
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A "Wind, talk to me" il premio miglior
film del Bolzano Film Festival

U n poema lirico sulla natura limpido e memorabile,
che sa essere minuscolo e al tempo stesso immenso:

sceglie queste parole la giuria internazionale del Bolzano
film festival per descrivere "Wind, talk to me", del serbo
Stefan Djordjevic cui è andato il premio per il miglior film.
Un racconto in prima persona, ma in stile documentaristico,
sull'elaborazione del lutto per la morte della madre e sulle
di!icoltà nel riallacciare i rapporti con i familiari.

Grande successo anche per l'altoatesino Matthias Lintner,
che ha conquistato il premio del pubblico e la menzione
speciale della giuria col suo "My boyfriend, el fascista": un
documentario autobiografico in cui lui, regista di sinistra, è
protagonista col compagno Sadiel Gonzalez, esule cubano
che si sposta ideologicamente verso posizioni di destra.

Tanta gente in sala dal primo all'ultimo giorno, si chiude
un'edizione, la 38esima, in cui si è voluto innovare e
sperimentare davvero: e si lavora già, alle prime idee per il
prossimo anno. 
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Point Entertainment, qui veut
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L'Observatoire européen de
l'audiovisuel publie un
rapport sur la transition verte
du secteur de l'audiovisuel
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Cannes avec de nouvelles
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Le 59e Festival international
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John Garfield
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sa 20e édition

!! précédent suivant ""

lire aussi

toutes les infos

Vous avez aimé cet article ? Abonnez-vous à notre
newsletter et recevez plus d'articles comme celui-ci,
directement dans votre boîte mail.

BOLZANO 2025
Le Bolzano Film Festival Bozen met en avant le rôle des
productrices
par TERESA VENA

15/04/2025 - Une des discussions traditionnelles du rendez-vous italien a été consacrée à la
sous-représentation des femmes au cinéma

Nadia Trevisan, Barbara Weis, Eva Trobisch et Martine De Biasi pendant le débat (© Daniele Fiorentino)

Cet article est disponible en anglais.

To accompany its main programme and film selection, Bolzano Film Festival Bozen hosted a series
of panels focusing on different topics pertinent to the film industry. One of them bore the title “The
Gender Gap and the Role of Female Producers”, and was organised in collaboration with the two
local and South Tyrolean initiatives Female Views and FAS Frauen Roundtable. The discussion saw
the involvement of a group of four women, comprising Italian producer Nadia Trevisan, of Nefertiti
Film; director-producer Eva Trobisch (Ivo ) from Germany; Barbara Weis, who is a member of
the IDM Film Commission South Tyrol, one of the major film-funding institutions in the region; and
finally, South Tyrolean director Martine De Biasi (Becoming Me).

The latter was the moderator of the panel and started off by quoting a few figures from the recent
Gender Report from Austria. Despite the quotas in place in that country, the number of women in
heads-of-department positions is rising at a very slow pace. Women are still underrepresented in all
professional fields of the film industry. However, the fact that things are moving forward does show
that the initiatives are working, those on stage concurred. Some bitterness followed, however, when
De Biasi stated that at Bolzano Film Festival Bozen itself, only three out of the 12 films in the main
competition were directed by a woman, bringing to the fore the panel’s core concern.

Are quotas a tool to fight against the underrepresentation of women in the film industry? This was
the most heavily discussed question during the meeting. “I keep going back and forth between yes
and no,” said Trevisan. “On the one hand, I don't want a quota, because it is also a way of
marginalising women. I don't want to benefit from better conditions solely because I am a woman. I
want my project to be supported because it has been deemed a good project, and not only a
woman's project.” In light of this, Trevisan still thinks that a lot more space is needed for women in
the international film industry, which her co-panellists all agreed with. She added that she tends to
focus her actions on a more individual level.

As for her job as a female producer, she explained that she mostly works with women. When a
head-of-department position has to be filled, she makes the decision together with the director, and
always prepares a selection of both women and men in order to be able to give both a fair chance.
On the set of her last film, there was only one man, the sound engineer, while everybody else,
including the entire grip department, was female – rather a rare occurrence. In post-production,
though, the situation was quite the contrary, except for the editor being a woman.

“In order to have role models and orientation, we need a push from the politicians,” said Trobisch.
For her, it's not a problem that is inherent in the film industry only. “It's more a topic of family politics
than film politics. In film school, you mostly have a good split between the sexes. But afterwards, if
you start a family, that changes. If it were more normal for men to take care of children – but also of
the elderly, or if they did any more caregiving tasks – these images and concepts would change our
society and, with it, different industries as well.”

The issue of childcare and caregiving is only one side of the coin; decent funding is another, opined
the panellists. It’s not only women with families who are left behind. Statistics show that women
often have smaller budgets to work with for their projects. This situation is also clear to Barbara
Weis, who, as mentioned above, is a member of the IDM Film Commission and in charge of
evaluating funding applications. “Women tend to be more self-critical; their reactions to decisions
from hierarchical institutions are different,” she said. “If I have to disappoint a man, sometimes he
doesn't accept it and asks to speak to a politician at the next-highest level – who, most of the time,
happens to be a man. In South Tyrol, we have fewer women members of advisory boards in
institutions. The reaction from the Chamber of Commerce was to offer training courses to women in
order to enable them to become one. It happens to be a requirement, too. Not so for men: they don't
need any proven qualification in order to be a board member.”

“Sometimes, I wish I had the confidence of a mediocre man,” said De Biasi, not totally sarcastically.
Do women have to act like men in order to be as successful as men? This philosophical question
wrapped up the panel. No real answer emerged from the discussion, but rather, there was a kind of
reminder of how persistent our role models are. While the discussions on this topic have to continue
to raise awareness of it, there is also a need for everyone to shape her or his immediate
environment – for example, by not continuing to copy the old system, and instead come up with a
new way of doing things.

(Traduit de l'anglais)
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Retour à Cannes pour Raoul
Peck avec Orwell: 2+2=5
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Maren Ade pour les courts en lice
pour la Palme d’Or et à la Cinef
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Début de tournage à Londres
pour le thriller d'action The
Runner de Kevin Macdonald
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l'audiovisuel publie un rapport sur
la transition verte du secteur de
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La Quinzaine des Cinéastes
cannoise sous le signe de la
découverte

Distribution, exploitation et
streaming – 17/04/2025
L’atelier d’Europa Distribution aux
Sofia Meetings se dédie au
renforcement de la communication et
de la collaboration
L’événement organisé par le réseau, dont
l’objectif est d’améliorer les interactions
professionnelles, a réuni des
professionnels de 14 pays différents, du
Portugal à Singapour

Tendance du marché
FOCUS
Une saison de festival bien chargée
attend l'industrie du cinéma. Cineuropa
continue de tenir ses lecteurs au fait des
dernières actualités du cinéma et du
marché en couvrant les grands
événements, notamment Cannes,
Cracovie, Karlovy Vary, Tribeca, Hot
Docs, Annecy, Bruxelles, Munich, et bien
d'autres festivals encore
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de l'utilisation des couleurs dans le film
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VISIONI

Bolzano Film Festival,
riscoprirsi vicini al
crocevia delle identità
CINEMA La cifra dei giovani, il plurilinguismo, le zone di confine. Miglior film «Wind, Talk to
Me» di Stefan Djordjevic su lutto, tempo e famiglia; migliore prestazione artistica «Come la
notte» di Lyric Dela Cruz che si interroga sulla comunità filippina in Italia. Fuori concorso gli
ultimi due lavori di Alexander Kluge, esilaranti accostamenti creati con l’AI

Una scena da «Wind, Talk to Me» di Stefan Djordjevic

Pubblicato 11 giorni fa

Edizione del 15 aprile 2025
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IL 25 APRILE SUL CARRO DEL
MANIFESTO

Cammina.
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Sostieni.
“Sul carro del manifesto”
non è solo uno slogan, è un
invito a esserci, a resistere.
Celebriamo l’80° della
Liberazione scendendo in
piazza, con il lancio di un
nuovo podcast giornaliero e
con un inserto speciale in
edicola il 25 aprile.

Scopri le iniziative

Lucrezia Ercolani

Giornalista professionista, nata a Roma nel ’92 e laureata in
Filosofia. Ha una predilezione per le espressioni artistiche
sotterranee e di ricerca, per «prendere sul serio quelli che giocano»
(Richard Schechner)
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Lucrezia Ercolani BOLZANO

“Come la notte” di Lyric Dela Cruz

“Cosmic Miniatures” di Alexander
Kluge

Osservare da una prospettiva eccentrica, nel senso di defilata

rispetto dai grandi centri, può permettere di ridefinire la

gerarchia delle priorità e scoprirsi magari prossimi a luoghi

remoti, con una diversa e più motivata concezione di

«internazionalità». È stata questa la sfida del Bolzano Film

Festival Bozen, giunto alla sua 38a edizione e conclusosi lo scorso

fine settimana. Con la direzione artistica di Vincenzo Bugno, la

rassegna ha esplorato microcosmi e identità che sfidano le

definizioni, aprendosi ad autori e autrici emergenti caratterizzati

però da una cifra personale. La dimensione raccolta della città, la

cura per le opere e la scelta di sfruttare tutte e tre le sale del

centrale Cinema Capitol hanno favorito l’incontro tra pubblico,

registi e addetti ai lavori, mentre la condizione bilingue di

partenza – che a contatto con i film richiede spesso traduzioni

ulteriori – ha creato un attrito in grado di sospendere gli

automatismi. Con il mondo cinematografico di lingua tedesca c’è

un rapporto privilegiato, come testimonia il premio alla carriera a

Christian Petzold – oltre che ad Alba Rohrwacher -, la proiezione

degli ultimi due film di Alexander Kluge e una selezione di

cortometraggi scelta dal programma della Berlinale.

IL PREMIO per il miglior film se lo è aggiudicato Wind, Talk to Me

di Stefan Djordjevic – prima italiana dopo la presentazione a

Rotterdam – e appare meritato per la delicatezza e l’originalità

con cui il giovane regista serbo nel suo esordio ha a!rontato un

evento di"cile come la morte della propria madre. Lo ha definito

un «film di famiglia», di fatto è un ibrido tra finzione e

documentario, con un «cambio di pelle» forzato dagli eventi. Il

progetto era nato come un diario della lotta al cancro ma la

madre, dopo un breve tempo, è venuta a mancare. Ecco che allora

il film si è trasformato in una strategia per a!rontare il lutto,

coinvolgendo il resto della famiglia. Il regista infatti è anche il

protagonista di Wind, Talk To Me, insieme al fratello, i nonni, gli

zii e i cugini; ad essere messi in scena sono gli eventi

e!ettivamente accaduti nel periodo successivo alla morte, a cui

vengono accostate alcune riprese della madre ancora in vita. C’è

una cagnetta che il regista investe per sbaglio e di cui poi si

prenderà cura – metafora di una guarigione possibile a fonte di

una impossibile -, c’è la di"coltà di comunicare e di dare spazio

alle emozioni, c’è la scelta di girare un film, ma sopratutto c’è la

natura tutt’intorno. Wind, Talk to Me è ambientato sulla sponda di

un lago, nei pressi della città mineraria di Bor, dove la madre si

era trasferita per a!rontare la malattia. La famiglia si ritrova in

questo luogo meraviglioso dove ogni elemento della natura

sembra parlare: gli alberi, l’acqua e il vento del titolo. «L’idea

ciclica della natura che sorregge il film proviene da mia madre.

Quando me ne parlava me ne prendevo gioco, ma da allora la mia

prospettiva sulla vita è completamente cambiata. È importante

essere in contatto con sé e non solo con le macchine di questo

mondo capitalista» ha spiegato il regista dopo la proiezione. E il

film rimane nella memoria per quel verde acceso, che può forse

assorbire il dolore in un tempo (anche delle inquadrature)

misurato dall’interiorità.

È UNA STORIA di famiglia

anche Come la notte di Lyric

Dela Cruz, il film del regista

filippino è arrivato a Bolzano

dopo il debutto all’ultima

Berlinale e si è aggiudicato il

premio per la migliore

prestazione artistica (per il design delle immagini). Nelle

motivazioni si ricorda come Dela Cruz lo abbia anche scritto,

girato e montato. «È importante per me che questo film, che parla

di come la comunità filippina si sia costituita in Italia, venga

mostrato in un festival che si interroga sulla questione

dell’identità. In particolare ci siamo chiesti come i filippini

abbraccino la storia coloniale e si siano immedesimati nell’idea di

servitù, in un corpo che lavora, pulisce, non si lamenta». Il film,

girato in bianco e nero, racconta una visita: il fratello e la sorella

più piccoli entrano nel mondo della maggiore, che ha ereditato

un’enorme villa dalla Signora Patrizia, da cui ha fatto le pulizie

per 35 anni. Con pochi gesti e accenni intuiamo le vite dei

personaggi, i parenti lasciati a casa molto tempo prima, la scelta

di emigrare per responsabilità o perché costretti. C’è chi si è

cucito addosso il ruolo di domestica, come l’ereditiera Lila (Tess

Magallanes), che continua ad onorarlo; e all’opposto chi non

riesce a riconoscercisi, come Manny (Benjamin Vasquez

Barcellano Jr.), che si fa licenziare di continuo. Nelle inquadrature

fisse si lascia spazio ai non detti quanto alle parole che

ricostruiscono una mitologia famigliare, le cui forze oscure

abitano la villa più di quanto non sembri. Il regista, influenzato

da Lav Diaz con cui ha lavorato diversi anni, porta avanti da

qualche tempo un progetto di archivio sul lavoro di filippini e

filippine in Italia. Ne è nato un gruppo, chiamato – in

un’operazione di riappropriazione semantica – «Il mio filippino»,

che ha dato vita a opere installative e performative. E questo

lavoro sempre collettivo, che intreccia vita e arte, è proprio di

Dela Cruz.

IL CONCORSO ha regalato

altre visioni interessanti, come

il più spensierato My boyfriend

El Fascista – menzione

speciale della giuria e premio

del pubblico. Girato per lo più

in Sud Tirolo, il film è

incentrato sulla relazione tra il

regista Matthias Lintner e il suo fidanzato cubano Sadiel, i loro

scambi – intimi e non – vengono ripresi da una telecamera spesso

lasciata accesa. Ciò che colpisce del film è la libertà con cui

Lintner ci restituisce questa storia d’amore gay, a cui però si

sovrappongono presto le di!erenze ideologiche, come suggerisce

il titolo: Sadiel, che lotta per il multipartitismo e la liberazione dei

prigionieri politici a Cuba, si trova sempre più vicino a posizioni

di destra fino ad appoggiare Meloni alle ultime elezioni.

SI ACCENNAVA agli ultimi film di Alexander Kluge, presentati

fuori concorso: il regista pioniere del Nuovo cinema tedesco, 93

anni, non è riuscito ad essere a Bolzano dove però il produttore

Stephan Holl (Rapid Eye Movies) ha introdotto Cosmic Miniatures

(2024) e Primitive diversity (2025). Sono film particolarissimi

perché realizzati entrambi con l’intelligenza artificiale – non

quella della Silicon Valley ma un modello bavarese -, che il regista

si diverte però a «provocare», piuttosto che ad utilizzare

acriticamente. Il risultato sono due lavori spassosi che mostrano il

pensiero in movimento di Kluge, fatto di libere associazioni,

distopie e rievocazioni storiche. Il film del 2024 mette alla prova il

sapere – umano e digitale – sulle caratteristiche dell’universo e

sul nostro posto nel cosmo; quello dell’anno successivo è invece

un omaggio all’arte cinematografica, che viene messa in relazione

con la guerra e il potere. In entrambi i casi, il carattere così poco

interessante delle immagini generate dall’AI – che diventano

significative solo per gli accostamenti fantasiosi di Kluge – ci dice

qualcosa di preciso su come questa tecnologia sia ancora distante

da impensierire il vecchio cineocchio.

Alberto Piccinini Matteo Boscarol
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Film | BFFB 2025

BFFB25: "A place to be"
Tra !lm d’autore, ospiti internazionali e una città coinvolta, il Bolzano
Film Festival Bozen ha appena concluso la sua 38ª edizione. Con Luigi
Loddi, presidente del Filmclub, ripercorriamo i momenti salienti e lo
spirito che anima il festival.

von Ginevra Tarascio
16.04.2025

Foto: Daniele Fiorentino
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Si è appena conclusa la 38ª edizione del Bolzano Film Festival Bozen, che anche quest’anno
ha animato la città con proiezioni, ospiti internazionali e dibattiti accesi dentro e fuori le
sale. Un’edizione partecipata che riconferma l’interesse del pubblico per un cinema attento
alla ricerca e alla contemporaneità. Ne abbiamo parlato con Luigi Loddi, presidente del
Filmclub, per tirare le somme di questi dieci giorni.

SALTO: Allora, prima domanda: com'è andato questo festival? Partecipazione, nume-
ri… siete soddisfatti?

Luigi Loddi: Beh, noi siamo tutti molto contenti. Siamo molto contenti che questi dieci
giorni siano stati di nuovo giorni di incontri, di colloqui, di scambio di opinioni, ma
anche semplicemente dello stare insieme, prima e dopo i !lm, in un'atmosfera rilassa-
ta, anche gioiosa. E poi, la cosa che naturalmente ci è piaciuta moltissimo è che ci fos-
sero così tanti ospiti: tanti artisti sudtirolesi – cosa che ci fa sempre molto piacere –
ma anche artisti da tante parti del mondo. Pensiamo a Taiwan, al Perù… e questo per
noi è molto importante, avere un focus locale e un focus internazionale.

Il target, più o meno? Cioè, uomini, donne, età? Se avete fatto delle osservazioni, se
avete notato qualcosa?

Allora, innanzitutto abbiamo notato che c'è mediamente un pubblico più giovane ris-
petto al target classico del Film Club. Ritengo che questo dipenda da tante cose. Una è
che il festival, in quei dieci giorni, è "a place to be". Ci si incontra, si parla… e poi, so-
prattutto, i !lm, i local heroes, i corti, eccetera, sono molto spesso progettati e girati
da registi e registe giovani. E questo fa sì che anche il pubblico che viene a vedere
questi !lm sia giovane. Per noi questo è bellissimo perché c'è un mix di pubblico. Ma
in tutto questo c'è una grande eccezione: per cinque mattinate abbiamo avuto centi-
naia di bambini al cinema. La nostra sezione si chiama “Lili - Little Lights” e ogni
mattina ci venivano classi di lingua italiana e tedesca, da Bolzano e da fuori Bolzano, a
vedersi il !lm che avevano scelto. Una delle immagini che per me è in assoluto più af-
fascinanti è vedere il cinema pieno di bambini e ragazzini. E soprattutto vedere il
grande entusiasmo, anche nelle domande che facevano dopo il !lm. A volte le maestre
dovevano dire: “Ragazzi, dobbiamo andare…” E questo grande entusiasmo è una cosa
che a me apre il cuore.

Questa programmazione anche per bambini è una novità di quest’anno o era già pre-
sente nelle scorse edizioni?

No, in realtà è il terzo anno. Abbiamo iniziato con la nuova direzione tre anni fa con
un !lm, una mattinata sola. L’anno scorso ne abbiamo fatte tre, e quest’anno per la
prima volta abbiamo fatte tutte le mattine. L’interesse è alto, anche perché i !lm sono
scelti accuratamente. Per esempio c’è questo !lm peruviano, Through Rocks and
Clouds di Franco Garcìa Becerra che è piaciuto moltissimo. La storia di questo pastore
di otto anni che con i suoi lama va in giro per le montagne ed è un fanatico del calcio e
dei campionati mondiali. Gioca in campetti improbabili, e se scappa la palla non la
ritrova più… sono a 2-3 mila metri d’altitudine. E in una storia così i bambini si posso-
no identi!care perché hanno la stessa età, ma al tempo stesso uno stile di vita comple-
tamente diverso. Questo ragazzino si accontenta di briciole e riesce comunque a esse-
re felice. Sono storie che colpiscono già da quando si è bambini.

Il pubblico del Film Club al BFFB25 Foto: Daniele Fiorentino
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L'importanza che hanno questi festival, questi circuiti un po’ più piccoli rispetto ai
grandi circuiti che tutti conosciamo: cosa si crea nella città, perché è così importante?

È importante principalmente per due motivi. Primo: si dà un palco, bühne – che in te-
desco è più di un semplice palco – ai local heroes. È molto importante. Secondo: si
aprono le !nestre sul mondo. Portiamo !lm che altrimenti, a Bolzano o in città medie,
non potremmo vedere. I !lm selezionati dal direttore artistico sono di altissima quali-
tà. Alcuni sono passati alla Berlinale, altri a Locarno. Hanno vinto premi. Grazie a
questo, abbiamo la possibilità di vedere cose uniche.
Un esempio lampante: la trilogia d’amore di Dag Johan Haugerud sulle relazioni uma-
ne, che ha molto a"ascinato il pubblico. L’ultimo capitolo, Dreams, ha vinto l’Orso
d’Oro alla Berlinale di quest’anno. Il regista è stato qui la settimana scorsa per due
giorni e ha fatto anche una Q&A con il pubblico. Avere la possibilità di parlare con lui
– che un mese fa aveva in mano l’Orso d’Oro – è una grande fortuna. I suoi tre !lm
usciranno in Italia in modo scaglionato tra marzo e maggio, ma noi li abbiamo visti
tutti in dieci giorni, grazie alla programmazione lungimirante di Vincenzo Bugno, il
direttore artistico del BFFB.

E le produzioni locali come sono andate?

Sono stati presentati più di 50 !lm, molti dei quali di grande qualità. Alcuni hanno an-
che vinto premi. I !lm locali possono venire da tutto il territorio dell’Euregio: Trenti-
no, Sudtirolo, Tirolo. Spesso si tratta di produzioni ibride, magari il produttore è di
Bolzano, l’attore del Ghana, l’attrice viennese… Ma rientrano nei nostri criteri. Anche
molti locali che oggi lavorano altrove – a Berlino, Vienna, in giro per l’Europa – posso-
no presentare qui il loro !lm, fare una premiere. Penso a Carmen Trocker, o a Evi Ro-
men. È importante che trovino qui uno spazio per presentare il loro lavoro.

Quali sono i criteri di selezione, a parte ovviamente la qualità? Ci sono aspetti che
cambiano di anno in anno?

In generale ci basiamo sui valori fondamentali del festival. Poi ci sono le tematiche: le
minoranze, le identità culturali ed etniche, i con!ni (anche in senso metaforico - com-
prenderli, superarli, attraversarli).  Poi dobbiamo distinguere i !lm in concorso dagli
“special”.
I !lm in concorso devono avere un legame con l’arco alpino: Italia, Svizzera, Austria,
Germania, e da quest’anno anche la Slovenia, per esempio con Trouble Girls, una co-
produzione sloveno-italiana.
Per gli special invece ci si apre di più al mondo. Uno dei temi principali quest’anno è
stato l’empatia. Haugerud è il maestro dell’empatia. Una frase del suo !lm Love, che ci
ha toccati molto, dice:

“La vita è troppo breve per permettersi di
non essere gentili”. 

Una frase da scolpire nella mente. Questo tipo di sensibilità ha guidato molte delle
nostre scelte quest’anno.

La folla davanti al Film Club Foto: Daniele Fiorentino
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Qualche anticipazione sul futuro?

Beh, !nito un festival, il giorno dopo si comincia a pensare al prossimo. Già stasera 
cominceremo a pensare alla data. Inoltre, da un paio d’anni abbiamo iniziato a presen-
tare il nostro festival anche ad altri grandi festival: a giugno eravamo a Monaco, poi
Locarno in agosto, la Viennale a Vienna. Quest’anno ci saranno anche Cannes e Vene-
zia.
Abbiamo una collaborazione stretta con la scuola Zelig e con IDM Film Commission:
ci presentiamo insieme, come Filmstand Südtirol. Non abbiamo ancora trovato una
traduzione perfetta in italiano, ma l’idea è presentare tutto ciò che il territorio può
o"rire: le maestranze, i paesaggi, le storie.
Siamo andati anche a Berlino e lì abbiamo presentato il festival, la Film Commission e
la scuola. È un pacchetto, non una singola realtà.

Finiamo con una domanda che esula un po’ dal BFFB: qual è il vostro ruolo come cine-
ma nel circuito delle sale d’essai?

Noi siamo un’associazione, e abbiamo la fortuna di essere presenti in sette luoghi
dell’Alto Adige: Bolzano, Merano, Egna, Bressanone, Brunico… Nei paesi più piccoli,
proiettiamo uno o due giorni a settimana - non avrebbe senso farlo tutti i giorni. Solo
l’anno scorso abbiamo fatto il 20% in più di biglietti rispetto all’anno precedente e ab-
biamo superato i 100.000 spettatori. Un risultato bellissimo per un’associazione cultu-
rale.
Abbiamo messo in piedi un sistema che lavora a stretto contatto con altre organizza-
zioni culturali, ma anche private e associative. E poi c’è l’aspetto educativo. Come rac-
contavo prima, durante le matinée del BFFB abbiamo avuto modo di chiedere anche
l’opinione dei più giovani. Abbiamo scoperto che molti bambini sono venuti per la pri-
ma volta al cinema proprio durante quelle proiezioni.
Per questo abbiamo deciso di rendere le mattinate gratuite, non è scontato che tutte le
famiglie possano permettersi il biglietto per due o tre !gli. È stato un salto nel vuoto
per noi, ma importante. Vogliamo che tutti i bambini possano venire.
Il cinema ha un impatto fortissimo su di loro: lo schermo, il suono, l’esperienza im-
mersiva e ovviamente il ruolo educativo che hanno le storie nella nostra società. Fac-
ciamo questo lavoro 360 giorni all’anno. Anche le sedi distaccate – tranne Merano dove
c’è un collaboratore – sono gestite interamente da volontari: ticketing, proiezioni, af-
!ssioni… E questo è un vero tesoro.

Foto: Daniele Fiorentino
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Christian Petzold erhält Ehrenpreis in
Bozen
Christian Petzold und Alba Rorwacher werden bei der 38. Ausgabe des Bozener Film Festivals BFFB mit
Ehrenpreisen ausgezeichnet. Beide werden wegen ihrer Dienste für die europäische Kinolandschaft geehrt.

Damian Sprenger 11.02.2025 11:55

Christian Petzold und Alba Rohrwacher erhalten die Ehrenpreise des 38. BFFBs Christian Schulz/Alba Rohrwacher

D as Bolzano Film Festival Bozen  vergibt bei seiner 38.
Ausgabe zwei Ehrenpreise. "Roter Himmel "-Regisseur
Christian Petzold  sowie die italienische Schauspielerin

und Schwester der "La Chimera "-Regisseurin Alice Rohrwacher ,
Alba Rohrwacher , erhalten die Preise.

Anzeige

In einer Pressemitteilung nennt das BFFB Petzold einen der "der
innovativsten zeitgenössischen deutschen Regisseure". Petzold
konnte mit "Roter Himmel" den Jurypreis bei der Berlinale  2023
gewinnen. Zudem wurde er für seine Zusammenarbeiten mit Franz
Rogowski  in "Transit " und "Undine " gefeiert. Außerdem ist
Petzold Preisträger des Max Ophüls Preis  und mehrerer
Fernsehfilmpreise wie dem Deutschen Fernsehkrimipreis.

Alba Rohrwacher überzeugte in Filmen ihrer Schwester wie jüngst
in "La Chimera" und "Glücklich wie Lazzaro ". Zudem stand sie für
Luca Guadagnino  in "Ich bin die Liebe " vor der Kamera. 2022
erhielt sie den CineMerit Award des Filmfests München .

Vincenzo Bugno , künstlerischer Leiter des Bolzano Film Festival
Bozen, äußerte sich so zur Auszeichnung von Petzold und
Rohrwacher: "Wenn das Kino ein Teil deines Lebens und vielleicht
auch deines Berufslebens ist, dann begleiten dich die Menschen, die
das Kino machen, die den Figuren Leben einhauchen, die Filme
kreieren und gestalten, durch die Jahrzehnte. Ob man sie persönlich
kennt oder nicht. Oft berühren uns diese Menschen mit ihrer
intellektuellen und künstlerischen Strenge, mit der Art und Weise,
wie sie sich mit der Welt, mit der Geschichte, mit den Gefühlen und
Schicksalen der Menschen auseinandersetzen. Sie lassen uns mit
ihren Werken nie gleichgültig und es gelingt ihnen jedes Mal aufs
Neue, in uns etwas zu bewegen. Etwas, das nach der Vorführung
weitergeht. Man kann ihnen gegenüber nur Respekt, Dankbarkeit
und Bewunderung empfinden, egal, welche Rolle sie im Kino
spielen. So ging und geht es mir mit der Schauspielerin Alba
Rohwacher und dem Regisseur Christian Petzold, die seit vielen
Jahren entscheidende Protagonisten des europäischen und
internationalen Kinos sind. Ich freue mich daher ganz besonders,
dass Alba und Christian unsere Ehrung angenommen haben und
während des 38. BFFB in Bozen sein werden."

Das BFFB findet vom 4. bis 13. April statt.

Außerdem interessant
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Film | BFFB 2025 

„Grenzen spielen eine wichtige Rol-
le“
Der Festivalleiter des „Bolzano Filmfestival Bozen“ (BFFB) Vincenzo Bug-
no hat heute die aktuelle Ausgabe vorgestellt. Mit SALTO hat er darüber
gesprochen. Hören Sie zu und freuen Sie sich auf große Kinokunst in
Bozen!

von Martin Hanni
27.03.2025

Foto: SALTO/Andy Odierno
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Der Präsident des Filmclub Luigi Loddi und der künstlerischer Leiter des BFFB Vin-
cenzo Bugno gaben am Vormittag (27.3) einen Überblick über das Filmprogramm,
Preise und Ehrengäste sowie das Rahmenprogramm des diesjährigen Festivals. 
Vor einem Jahr befragte SALTO Vincenzo Bugno in einem Nachgespräch zum Festival
2024, in diesem Jahr folgt hiermit, zur Neuau!age unter seiner Leitung, das Vorge-
spräch. Deshalb hat SALTO kurzum den Festivalleiter ins SALTO-Büro geladen und un-
ter anderem nachgespürt, wie politisch und rebellisch die Festivalausgabe 2025 tat-
sächlich ist ...

„Ich würde nie Filme zeigen, die politisch
brisant, aber künstlerisch mittelmäßig

sind.“
[Vincenzo Bugno]

Vincenzo Bugno zu Besuch im SALTO-Studio

20:21

Kinokunst macht es möglich: Die große weite Welt ins kleine Bozen bringen. Foto: SALTO/Andy Odierno

&

„Die Grenze ist für uns kein Hindernis, sondern die Chance, zu gucken, was nach der Grenze
ist“, erzählt Bugno und erinnert ganz nebenbei an den 2014 verstorbenen Produzenten
und Filmverleiher Karl Baumgartner. Außerdem berichtet Bugno zum Gastland Tai-
wan, erzählt zum neuen Doku-Film über Leni Riefenstahl, den Ausnahme"lmema-
cher Christian Petzold, zur vielumjubelten Schauspielerin Alba Rohrwacher, sowie
über den Streifen Personale von Carmen Trocker, den Erö#nungs"lm Little Trouble
Girls, den Wettbewerb und zum neuen Preis ...

Der Erö!nungsfilm des BFFB 2025 "Little Trouble Girls" von Ur"ka Djuki# ist eine europäische
Koproduktion zwischen Slowenien, Italien, Kroatien und Serbien. Das Spielfilm-Drama the-
matisiert das sexuelle Erwachen einer introvertierten Jugendlichen während eines Proben-
wochenendes mit ihrem Schulchor in einem Kloster.
(c) BFFB

Das Programm zur 37. Ausgabe (4.–13. April 2025)

www."lmfestival.bz.it
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Vincenzo Bugno: cinema come
riflessione su identità e confine
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Hai realizzato un cortometraggio, un film o una serie, o stai lavorando a
un nuovo progetto cinematografico? Compila il nostro questionario ed entra
in contatto con la redazione di Taxi Drivers! Offriamo visibilità tramite il nostro
canale YouTube, proiezioni nella nostra sala a Berlino e supporto professionale,
incluso un cloud per gestire i tuoi materiali e la realizzazione di sottotitoli in
diverse lingue. Scopri tutte le opportunità, tra cui recensioni, interviste e
consulenza gratuita per il tuo film!

Link al questionario

In questa intervista esclusiva, Vincenzo Bugno, direttore del Bolzano Film Festival,
ci guiderà a partire dal 4 aprile attraverso il festival. Con un focus su temi di confine,
identità culturale ed innovazione, Bugno condivide le sue visioni per questa 38ª
edizione, evidenziando l’importanza di coinvolgere un giovane pubblico e di
celebrare opere significative, come quelle di Alba Rohrwacher ed Alexander
Kluge.

Il festival si aprirà con Little Trouble Girls di Ur!ka Djuki", un racconto di
formazione intimo e complesso. Cosa l’ha resa, a suo avviso, la scelta perfetta
per inaugurare questa 38ª edizione?

Si tratta di un film che conosco da vario tempo anche come progetto, che ha avuto
una gestazione abbastanza lunga, però è normale. È un’opera prima, e questo mi
interessa molto. Fa parte del concorso dove ci sono molte opere prime. Nel concorso
ci sono produzioni e coproduzioni dei paesi dell’arco alpino: Austria, Svizzera,
Germania, Italia. Mi interessava anche aggiungere la Slovenia, perché è anch’esso
un paese dell’arco alpino.

È una coproduzione italo-slovena, si svolge tra la Slovenia ed il Friuli. È una storia di
confine, un tema fondamentale del festival a vari livelli: artistico, politico e politico-
culturale. Da questo punto di vista, è sicuramente un film perfetto per
l’inaugurazione. Può essere definito anche come un film di formazione o un coming
of age avanzato. Ha anche una leggerezza che lo rende indicato per aprire un
festival.

Il festival è in costante espansione. Ci sono sezioni nuove o trasformazioni
particolari rispetto all’edizione precedente che ha voluto mettere in risalto? E
quali sono i tre temi principali che rappresentano a suo avviso questa 38ª
edizione, rispetto anche a quelle passate?

Ho iniziato qui a Bolzano nel 2023, quindi ho già due edizioni alle spalle. Sono state
due edizioni di transizione, che hanno rappresentato l’infanzia di questa nuova fase
del festival. Quest’anno non direi che siamo arrivati all’età adulta; anzi, forse non
vogliamo neanche arrivarci. Sarebbe più interessante rimanere in questo stato di
“teenagers”, perché ci permette di essere più audaci nelle scelte, anche rischiando e
commettendo errori. L’identità del festival si sta consolidando e quest’anno è
decisamente coerente con le scelte del programma.

A parte il tema del confine, fondamentale da ogni punto di vista, credo sia
importante riuscire a fare un festival che sia da una parte assolutamente
internazionale e dall’altra locale. Su questi due poli lavoriamo sulla
programmazione e sui contenuti del festival. Il concorso è composto da produzioni e
coproduzioni, permettendo di inserire film di provenienza internazionale. Abbiamo
coproduzioni tedesche-capoverdiane, svizzere-capoverdiane, tedesco-vietnamite,
praticamente di tutto. Mi interessa anche molto capire il concetto di nazionalità e
qual è l’identità culturale di un film, perché è in costante evoluzione, per cui ci
interessa molto parlare di minoranze, di lingue, di minoranze etniche, di migrazione
e di emigrazioni. Tra i film italiani in concorso, abbiamo un film d’animazione
parlato completamente in sardo, e un altro film italiano parlato in Tagalog, lingua
filippina, perché tutti i personaggi sono filippini che vivono in Italia. Questi
contenuti sono importanti per capire l’identità del festival.

Quest’anno il focus geografico è sul Taiwan, mentre lo scorso anno sul Brasile.
Qual è stata la motivazione dietro questa selezione e quali aspetti del cinema
taiwanese vi interessa mettere in luce?

È importante ripercorrere l’evoluzione del focus geografico in questi tre anni. Siamo
partiti nel 2023 con un focus sul cinema galiziano contemporaneo, una regione
spagnola dove si parlano più lingue. L’anno successivo, abbiamo trattato il Brasile,
focalizzandoci sul cinema indigeno-brasiliano, che affronta minoranze, conflitti e
lingue minoritarie.

Quest’anno, il Taiwan, perché credo che in questi tempi rappresenta il confine
assoluto. È un’isola-stato con una storia complessa, evolutasi da una dittatura
nazionalista ad una democrazia liberale che affronta positivamente le minoranze
etniche. La popolazione taiwanese si compone di discendenti di varie immigrazioni
dalla mainland Cina in diversi decenni, a seguire della guerra civile cinese. Però in
Taiwan ci sono anche delle popolazioni indigene che parlano delle lingue che non
sono di provenienza cinese, ma di provenienza dell’area del Pacifico. La politica
culturale taiwanese e molte opere cinematografiche ruotano attorno al tema
dell’identità in continuo movimento, specialmente negli ultimi anni, con una
significativa migrazione dai paesi del sud-est asiatico. Taiwan è perfetta per i
contenuti dell’identità del festival, soprattutto in un periodo in cui è a rischio,
sperando che non diventi la nuova Ucraina a causa di minacce dalla Repubblica
Popolare Cinese.

Sul fronte cinematografico, ci sono citazioni del nuovo cinema taiwanese, un
fenomeno di successo negli ultimi venti anni. Basti pensare a registi come Hu
Xiaoxian, Edward Yang e Tsai Ming-liang, quest’ultimo probabilmente il regista
taiwanese più conosciuto. Nel nostro programma ci sono film di Tsai Ming-liang e
opere contemporanee che raccontano l’evoluzione del cinema taiwanese. Avremo
anche ospiti provenienti dal Taiwan, grazie al co-curatore della rassegna, Stefano
Centini, un produttore italo-taiwanese attivo nel panorama delle coproduzioni
internazionali.

Passando alla sezione Lili – Little Lights, in un panorama cinematografico in
cui il pubblico giovanile è sempre più orientato verso lo streaming, come
riuscite a coinvolgere i ragazzi in un festival cinematografico?

Allora, credo che uno dei compiti del festival sia anche sviluppare delle audience
strategies di vario tipo e di lavorare sul pubblico potenziale, ma anche ovviamente di
cercare di affascinare i diversi strati di pubblico, di attirare questo pubblico,
nuovamente verso il cinema come luogo dove vivere con altre persone delle
esperienze, delle emozioni, dei momenti di intensità, diciamo artistici. Noi
lavoriamo in collaborazione con le scuole di Bolzano e la risposta nei primi due anni
è stata molto positiva. I bambini, i ragazzini, le ragazzine hanno reagito molto
positivamente a questa offerta. Per cui sì, sicuramente si tratta di offrire dei film di
notevole valore artistico, anche per il pubblico super giovane. Questi programmi
sono stati effettuati finora in collaborazione con una sezione della Berlinale, che si
chiama Generation.

Mi permetto di contraddire se parliamo appunto di pubblico giovanile che si orienta
sempre di più verso lo streaming. Da una parte è vero, però credo che il panorama
stia un po’ cambiando negli ultimissimi anni, infatti sicuramente al Bolzano Film
Festival c’è una notevole crescita di pubblico, ma anche di pubblico molto giovanile.
L’altro anno ci ha fatto sicuramente bene vedere che le proiezioni erano frequentate
anche da un pubblico molto giovane, per cui sono abbastanza ottimista.

Alba Rohrwacher riceverà durante questa edizione il premio alla carriera. La
sua filmografia è segnata da scelte artistiche intense e non convenzionali. Se
dovesse associare lo spirito del BFFB ad uno dei suoi film, quale sarebbe e
perché?

Presentiamo tre film, uno è Hors-saison , che è un film francese di Stéphane Brizé,
che è stato alla Biennale del 2023. Poi presentiamo Mi fanno male i capelli, di
Roberta Torre, e Hungry Hearts di Saverio Costanzo. Sono film diversissimi tra di
loro, assolutamente. Da una parte, diciamo, un film di ambiente newyorkese,
dell’altro un film francese molto intimista, una storia d’amore tra due persone che si
ritrovano, e poi Mi fanno male i capelli, che è un film dedicato a Monica Vitti. Credo
che tutte queste tre componenti, a livello narrativo, culturale e formale, si possano
trovare all’interno del festival. Per cui nella molteplicità di questi tre film possiamo
sicuramente trovare anche l’identità del festival.

Quest’anno l’omaggio è dedicato ad Alexander Ernst Kluge, figura iconica del
cinema tedesco e tra gli intellettuali più versatili del suo tempo. Cosa significa
per il festival rendergli omaggio?

È chiaro che il festival per tradizione si rivolge molto alla cultura d’oltre alpe, in
questo caso alla cultura di lingua tedesca. Se parliamo di intellettuali di lingua
tedesca contemporanea, è doveroso menzionare Alexander Kluge. È uno dei
personaggi fondamentali della storia del cinema tedesco ed un intellettuale di
enorme spessore, una delle voci più indipendenti e critiche del panorama
intellettuale tedesco. È affascinante che a 94 anni continui a fare cinema,
utilizzando l’intelligenza artificiale come sua cinepresa. Mi è sembrato doveroso
dedicargli un omaggio con due film realizzati con intelligenza artificiale, mostrati
precedentemente al Festival di Rotterdam. Ho parlato varie volte con Kluge, e la
sua lucidità intellettuale è invidiabile, anche per le persone più giovani.

Bolzano è una città con un’identità culturale ibrida ed un pubblico curioso.
Come si bilancia la necessità di innovazione con quella di mantenere un
dialogo con la comunità locale?

Allora, sono veneziano, vivo a Berlino da molti anni, però conoscevo l’Alto Adige
abbastanza bene. Poi, quando mi è capitata questa occasione, mi è sembrata
un’opportunità affascinante. Io sono il direttore artistico di un festival di cinema,
però credo sia importante quando si arriva, cominciare a entrare in contatto con
tutto il territorio, questo vuol dire con tutte le istituzioni culturali della città, che
sono numerose.

Se pensiamo al numero di abitanti di Bolzano, che si aggira intorno ai 100.000
abitanti, la vita culturale bolzanina e l’offerta culturale è molto significativa.
Sicuramente non si trova spesso, anche in città di maggiori dimensioni, per cui il
dialogo con il territorio, con le istituzioni è fondamentale e ovviamente anche il
dialogo con i possibili strati di pubblico che si possono coinvolgere. La reputo una
fortuna, una grandissima chance culturale. Bolzano è bilingue, dunque è
fondamentale cercare di coinvolgere i cittadini con delle linguistiche differenti. Per
questo, lavoriamo molto sui sottotitoli dei film cercando di non sottovalutare mai il
pubblico.

Credo che l’offerta del festival sia stimolante e si indirizzi ai cittadini delle varie
comunità linguistiche, anche ai nuovi altoatesini. Almeno per quanto riguarda
Bolzano: il capoluogo non è fatto solamente di cittadini di lingua tedesca o di lingua
italiana, ma anche di persone provenienti da altri paesi, per cui ci troviamo in un
contesto assolutamente più che bilingue, sempre più multietnico, e con questo
bisogna fare i conti.
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Dietro le quinte della Pixar

’30 notti con il mio ex’
conversazione con Guido Chiesa

Bolzano Film Festival Bozen: si
conclude la 38° edizione

!"#$%#

.)/!-#,'01,0 A B(."')+"(02&

Box office Italia, continua il dominio
di ‘Un film Minecraft’

/0$$%- A CB(."')+"(02&

ACID 2025: il programma che
incanta Cannes

10'%-'#$%2- A D(&/$(02&

“Bostik la bodega de D10S”: arriva
al cinema l’omaggio a Maradona

0$',/,"03,)$, A D(&/$(02&

Jackie Chan riceverà il Premio alla
Carriera al Locarno Film Festival
2025

10'%-'#$%2- A D(&/$(02&

‘Andy Warhol – American Dream’:
evento speciale al cinema

! ' ( )

CHI SIAMO CREW PRIVACY POLICY MEDIA PARTNER COLLABORA CON NOI

:&5E/"2F+(G(DHDI(JKLMN!M;O!@9MJ

&'#($))$*&+",$(#+

Vincenzo Bugno: cinema come riflessione su identità e confine
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Renaissance des
Kommunismus?

Wann ist
„irgendwann mal“?

Der Jungregisseur „Das rote Graz als
Vorbild“

„Hartnäckig
verhandeln“

Planlos nach
unten?
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„Film muss weh tun, muss
ins Herz gehen”

 am 04.04.2025

Der Regisseur Matthias Lintner stellt mit „My Boyfriend El Fascista“ seinen

bislang persönlichsten Film vor. Die Doku erzählt von seiner Beziehung zum

kubanischen Aktivisten Sadiel, in der Liebe und politische Gegensätze

aufeinanderprallen. Am Samstag feiert der Film im Rahmen des Bolzano Film

Festival Bozen Weltpremiere.

Matthias Lintner mag den dokumentarischen Ansatz, der persönliche Geschichten mit gesell-
schaftspolitischen Themen verknüpft. In seinem ersten Langfilm „Träumen von Räumen“ (2019)
besetzt er mit Freunden ein leerstehendes Haus mitten in Berlin und sie bauen sich ihr eigenes klei-
nes Reich, noch verschont von den großen Veränderungen der Stadt. In seinem neuen Film „My
Boyfriend El Fascista“ taucht er jetzt tief in die eigene Biografie ein: Im Zentrum steht seine Bezie-
hung zu Sadiel, einem kubanischen Aktivisten, dessen Kampf für Freiheit und Gerechtigkeit Lintner
mit der Kamera begleitet. Die Doku zeigt, wie politische Ideale eine Liebe auf die Probe stellen –
und welche Fragen sie aufwerfen: Wie kompromissfähig sind unsere Überzeugungen? Und was be-
deutet es, wirklich frei zu sein?

BARFUSS: Du bist schon bei deinem ersten Langfilm„Träumen von Räumen”, in dem
es um eine Hausbesetzung geht, in die Rolle eines der Hauptprotagonisten ge-
schlüpft. Diesmal wieder. Zufall?
Matthias Lintner: Stimmt, es ist so etwas wie mein Modus Operandi geworden. Bei diesem Film
ist es sogar noch intensiver und persönlicher.

Schon auch mutig.
Ja, frei nach dem französischen Filmemacher François Truffaut: Das Kino von morgen muss ein
Akt der Befreiung werden. Dieser Spruch hing an der Filmschule in Berlin auf dem Weg zu den
Postproduktionsräumen. Er hat mich mehr geprägt, als ich es mir anfangs gedacht habe. Film muss
weh tun, muss ins Herz gehen – das Schlimmste ist, wenn die Menschen indifferent bleiben.
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Matthias Lintner und Sadiel

Dein Film erzählt eine sehr persönliche Geschichte: die Liebesbeziehung zwischen dir
und Sadiel, die zunehmend von politischen Differenzen überschattet wird. Was hat
dich dazu bewegt, diese intime Auseinandersetzung filmisch festzuhalten?
Es begann eigentlich schon mit meiner Reise nach Kuba, kurz vor Corona. Meine Freundin sagte
damals zu mir: „Reise nach Kuba, bevor es sich öffnet, solange es noch authentisch ist. Bald werden
die Amerikaner und Investoren kommen.“ Also reiste ich für einen Monat dorthin, naiv und ohne
große Erwartungen. Schon am Flughafen nahm man mir meine Mikrofone ab. Ich kam aus Mexiko
– das machte mich offenbar noch verdächtiger, ein Journalist zu sein. Ich musste die Mikrofone in
einer Tasche abgeben und bekam sie erst bei meiner Abreise gegen eine Gebühr zurück. Mein ge-
samter Aufenthalt war von Kontrolle geprägt: Man ist mir gefolgt, mir wurde Material gestohlen. Zu
diesem Zeitpunkt hatte ich noch nicht vor, einen Film über Kuba zu machen.

Aber?
Ich sah das Land abseits der Touristenpfade und erkannte, wie hart das Leben für die Menschen
dort ist. Kommunismus bedeutet Gleichheit, aber nur für die Armen. Die Privilegierten, die der
Führungsschicht um die Castros nahestehen, leben anders. Die Menschen stehen für Tomatensauce
an, nur um dann zu erfahren, dass sie aus ist und niemand weiß, wann Nachschub kommt. Noch
schlimmer wird es, wenn Antibiotika fehlen.
Ich sagte dort oft: „Was ist mit eurer Revolution? Ihr braucht eine neue!“ Aber niemand traute sich,
das vor dem Mikrofon zu bestätigen. Selbst ohne Mikro hatte jeder Angst, verpfiffen zu werden. Mir
fehlte in Kuba die Luft zum Atmen. Man hat keine Freiheit, eigene Entscheidungen zu treffen. Ich
war froh, als ich abreiste.

Sadiel ist Kubaner, lebt aber in Südtirol, kanntest du ihn damals schon?
Wir hatten eine Liebelei, waren aber nicht zusammen. Als ich zurückgekommen bin und ihm von
meiner Reise nach Kuba erzählte, fühlte er sich angegriffen. Ich, ein Tourist, maße mir an, über
Kuba zu urteilen? Doch warum redete man in Europa so positiv darüber? Salsa, Zigarren und Rum,
weißer Sand – aber die Realität war eine ganz andere.
Damals begann Sadiel mit seinem Aktivismus. Er band sich in Mailand vor der kubanischen Bot-
schaft an einen Baum, um auf die Missstände aufmerksam zu machen. In Italien gibt es eine gewis-
se Kommunismus-Nostalgie, und Kuba hat es geschickt verstanden, sein positives Image internatio-
nal aufrechtzuerhalten. Doch wer bestimmt dieses Bild? Diese Frage hat mich sehr beschäftigt.
Sadiel war voller Energie, er lief in Unterhosen durch meine Wohnung und telefonierte lautstark
auf Spanisch. Irgendwann begann ich, ihn mit dem Handy zu filmen – zunächst nur aus Neugierde.
Aber ich erkannte schnell: Das könnte ein Protagonist sein.

Wie hat er reagiert, als du ihm von deiner Filmidee erzählt hast?
Er war Feuer und Flamme. Es passte perfekt zu seinem Anliegen. Er wollte, dass die Menschen rea-
lisieren, wie es wirklich ist.

Sadiel hat eine große Wut in sich. Woher kommt diese?
Meiner Meinung nach entsteht sie aus dem tiefen Schmerz, den man spürt, wenn großes Unrecht
geschehen ist, dieses aber von anderen nicht anerkannt wird. Das System lässt Druck ab, indem es
Menschen ins Gefängnis steckt oder ausreisen lässt. Politische Gegner verschwinden in der Gefäng-
niszelle, das Gesetz wird zur reinen Willkür. Ständig wiederholen sie, dass die US-Blockade an al-
lem schuld sei – und viele Linke im Ausland übernehmen dieses Narrativ. Aber die Menschen-
rechtsverletzungen sind enorm. Kuba ist offiziell eine „Demokratie mit einer Einheitspartei“, das
sagt ja schon einiges.
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Wann ist Sadiel aus Kuba geflohen?
Mit 18. Er wollte schon immer weg. Seine Tante lebte im Grödner Tal, also ging er zu ihr und fand
eine Arbeit in einem Hotel. Dort arbeitete er 17 Jahre lang. Er spricht perfekt Italienisch, besser als
ich. Er hat in Pisa studiert, das Studium aber abgebrochen, um seine Familie in Kuba zu unterstüt-
zen.

Hat Sadiel sich in Kuba bereits geoutet? War das ein Grund für seine Flucht?
Nein, Kuba ist zwar eine Machogesellschaft, aber das war nicht der Grund. Er war einfach ent-
täuscht. Die Indoktrination dort sagt dir: Es gibt nur diesen einen Weg. Du kannst ihn akzeptieren
oder ihn ablehnen – und dann bist du der Feind.

Im Film bist du ein wenig sein Gegenpart, wirkst zurückhaltend, zweifelnd.
Im Filmprozess bin ich immer mehr ins Nachdenken gekommen. Es hat mir einiges abverlangt,
meine Überzeugungen erneut zu überprüfen.

Er greift dich im Film ja auch stark an?
Ja, und dadurch gab er mir die Möglichkeit, genau auf diesen wunden Punkt den Finger zu legen.
Er sagt völlig zu Recht, dass die Linke viele ihrer ursprünglichen Werte für eine gerechtere Gesell-
schaft verloren hat. Und er hat auch recht, wenn er sagt: Lavora! – „Arbeite, und bewege etwas!
Dann kannst du dir meine Stimme verdienen.“ Das Label links allein reicht nicht.
Viele werden das nicht zugeben wollen, aber wenn man ehrlich ist, gibt es mittlerweile eine Menge
Salonlinke, die Marx zitieren, während sie mit ihrem dicken Auto vorfahren.

Einmal sagt Sadiel: „Communism and fascism is the same shit“ – eine harte polemi-
sche Aussage.
Ja, historisch gesehen ist das natürlich nicht dasselbe, es ist bewusst überspitzt formuliert. Im Kern
meint er, dass der Kommunismus im Extremfall durchaus auch faschistische Methoden angewandt
hat. Wo dem Mensch sein Menschsein genommen wird, macht der Name der Ideologie keinen Un-
terschied mehr – egal, was Marx theoretisiert hat.

Ihr gebt im Film viel Intimität preis. War das Teil des Filmkonzepts?
Intimität und Weltpolitik – dieser Kontrast ist ein Spannungsfeld, in dem ich mich gern bewege.
Schon mein letzter Film spielt mit diesen Elementen. Diesmal bin ich nochmal weiter gegangen und
habe mich ganz nackig gemacht. Ich denke nicht, dass ich mich deshalb schämen muss. Ich hoffe,
dass unsere schonungslose Ehrlichkeit als Funken über die Leinwand auf die Zuschauer über-
springt.
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Es gibt die Szene auf dem Klo – nackt –, in der Sadiel erzählt, wie er die Kuba-Agenda
auf das Programm der Rechten bringen will. War das geplant?
Das sind die Geschenke, die dir die Realität macht. Dafür haben wir abschnittweise zusammen mit
der Kamera gelebt.
Mir geht es darum, mir beim Dreh Zeit zu lassen und mir viele Freiheiten zu nehmen. Ich war Ka-
mera- und Tonmann zugleich, während ich mich auch vor der Linse befand. Ja, der Ton ist manch-
mal nicht perfekt, die Schärfe auch nicht – aber darum geht es nicht. Mir geht es darum, eine Spra-
che zu finden und diese geballte Energie auf die Leinwand zu übertragen.

Sadiels Gerechtigkeits- und Freiheitsdrang ist enorm. War das eure gemeinsame Ebe-
ne?
Ja, auch wenn dieser Freiheits- und Gerechtigkeitsdrang bei uns aus verschiedenen Richtungen
kommt. Und die Liebe, die sich zwischen uns entwickelt hat, spielt eine tragende Rolle im Film. Am
Besten bildet sich jeder sein eigenes Urteil darüber.

Du bist bei diesem Film viele Risiken eingegangen.
Ja, ständig. Ich will nicht wissen, wo ich hinkomme – darauf habe ich keine Lust. Ich mache keine
sauber recherchierten Filme, meine Filme sind das Gegenteil davon. Sie entstehen aus Neugierde.
Die Kamera ist für mich ein Werkzeug, um die Welt zu verstehen und zu erforschen – und ein In-
strument, das den Protagonist:innen hilft, sich selbst besser zu begreifen. Ich habe das schon beim
letzten Film erlebt: Ein guter Freund, der darin vorkam, trank viel. Der Film hielt ihm einen Spiegel
vor – zeigte ihm, wer er ist. Es war eine Art Therapie für ihn.

Machst du Filme als Therapie?
Nein. Ich bin einfach hoffnungslos neugierig. Aber für die Protagonist:innen hat es oft eine selbstre-
flektierende Wirkung.

Wie hat sich deine Beziehung zu Sadiel während der Dreharbeiten verändert?
Wir haben uns immer besser verstanden. Ich habe meine Faszination für seine Energie verarbeitet.
Er wurde für mich zu einem Spiegel. Ich habe erkannt, dass ich oft arrogant bin in meiner Sichtwei-
se. Eine gute Portion Drama war immer mit von der Partie. Seinen Mut bewundere ich nach wie
vor. Ich weiß nicht, ob ich so mutig sein könnte.

Was ist die wichtigste Botschaft deines Films?
Es gibt mehrere und jeder ist angehalten, bei seinen persönlichen Fragen weiter zu suchen. Meine
ist im Moment die Bereitschaft, miteinander zu reden, als Basis jeder guten Demokratie.

Und glaubst du, dass Liebe und politische Differenzen vereinbar sind?
Wir können unterschiedliche Meinungen haben und uns trotzdem lieben, solange wir Grundwerte
teilen. Wenn aber einer Freiheit liebt und der andere Kontrolle will, wird es schwierig.

„My Boyfriend El Fascista“ feiert in Bozen Weltpremiere und wird anschließend in
Pordenone, Turin gezeigt, Ende April feiert ihr in Toronto beim Festival HotDocs
eure internationale Premiere. Wie glaubst du, dass die verschiedenen Publika auf
den Film reagieren?
Ich freue mich sehr auf die Reaktionen – es könnte auch heftig werden, und ich wäre fast ent-
täuscht, wenn alles glatt durchläuft. In Bozen erwarte ich eher betretene Zurückhaltung, während
ich in Pordenone mit einer politischeren Diskussion rechne. Pier Paolo Pasolini stammt aus der Ge-
gend, und er war eine extrem widersprüchliche Persönlichkeit, die weder von der Linken noch von
der Rechten vollständig vereinnahmt werden konnte. Eines seiner Zitate enthält eine Wahrheit, der
ich immer noch nachspüre: „Ich weiß sehr wohl, wie widersprüchlich man sein muss, um wirklich
konsequent zu sein.“ Das ist ein wunderbarer Satz.

Möchtest du den Film auch in Kuba zeigen?
Ja, Sadiel und ich fänden das spannend. Aber ich denke nicht, dass sie dort mit so einer offenen
Kritik umgehen können. Im Gegenteil: Die kubanische Regierung hat immer wieder gezeigt, zu wel-
chen Repressionen sie fähig ist.
Die Dissident:innen im Exil haben immerhin schon viel erreicht und kämpfen unermüdlich weiter.
Sie haben es geschafft, sich im EU-Parlament in Brüssel und im italienischen Parlament in Rom
Gehör zu verschaffen. Sie haben anfangs auch immer wieder versucht, mit der italienischen Linken
ins Gespräch zu kommen – aber dort hat man ihnen die Tür bis dato nicht geöffnet.

Hat dich dieser Prozess politisch verändert? Bist du am Ende weniger links?
Es reicht nicht zu sagen: „Wir sind links und antikommunistisch – und die anderen sind die Fa-
schisten.“ Jeder versucht, alles in nur eine Richtung zu lenken. Und dabei nehmen sich Rechte und
Linke oft nicht viel. Möglicherweise haben sich ihre Profile mittlerweile erschöpft.

(ITA, 95min)
Regie & Kamera: Matthias Lintner
Produzent:innen: Martin Rattini, Daria Akimenko, Matthias Lintner
Koproduktion: Mariquitas Film
Produktion: Helios Sustinable Films
Weltvertrieb: The Open Reel

Website:
Trailer:

Kraut &
Ruabn

Einziges Italien-
Konzert: Mother’s
Cake in der BASIS
in Schlanders
Die österreichische
Ausnahmeband Mother’s Cake
macht auf ihrer „Ultrabliss“-
Tour nur einen Stopp in Italien
– und zwar am 24. April in der
BASIS Vinschgau Venosta.
Unterstützt von zwei starken
lokalen Acts verspricht der
Abend ein echtes Rock-
Feuerwerk.

STEINEGG LIVE IN
BLUES

Klang, Kabarett
und
Nachtgestalten:
Drei Abende in der
Carambolage

Minderheitenpoliti
k in der Krise?
Europas
Minderheiten in
den 2020er-
Jahren

Kino ohne
Grenzen

Thomas Hanifle

Damit BARFUSS weiterhin hinterfragen, aufklären, erzählen und berühren kann, brauchen wir

DEINE Unterstützung!

Werde Teil unserer Community.

Artikel anhören

Bild: Matthias Lintner Lizenz: ©

Irgendwann begann ich, ihn mit dem Handy zu filmen – zu-

nächst nur aus Neugierde. Aber ich erkannte schnell: Das

könnte ein Protagonist sein.

Das Label links allein reicht nicht.

Ich bin einfach hoffnungslos neugierig.

Es reicht nicht zu sagen: „Wir sind links und antikommunis-

tisch – und die anderen sind die Faschisten.“

My Boyfriend El Fascista

https://www.heliosfilms.bz/portfolio/my-boyfriend-el-fascista/
https://vimeo.com/1064361123
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Xingu grüßt Bozen Im toten Winkel Hoffen auf Sônia
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„Urangst hat keine
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Mehr Schein als Sein
 am 04.04.2025

Trotz „indigener Rechte“ in der Verfassung und „demarkierte Territorien“

stehen Brasiliens indigene Völker gewaltig unter Druck, erzählt der

Filmemacher Takumã Kuikuro im Podcast von Wolfgang Mayr.

 war mit seinen Filmen Gast auf dem .  als
, aus den . Erzählungen über

. Seit der portugiesischen Eroberung des Landes wehren sich die
„Ureinwohner“ gegen die Invasion, ständige Enteignung und Vertreibung. Manches gelang ihnen,
so schreibt die  fest, wie auch „demarkierte Territori-
en“, autonome Regionen. Die Gelüste auf das weite Land am Amazonas sind aber grenzenlos, die
indigenen Bevölkerungen diesem Wüten ausgesetzt. Teil zwei ( ) der Podcast-Reihe von
Wolfgang Mayr.
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Takumã Kuikuro mit dem Koordinator der Reihe Focus Brasilia Paulo Roberto de Carvalho in Bozen

(Tuikuro hat Schmuck seines Dorfes mitgebracht).

Takumã Kuikuro Bolzano Filmfestival Bozen Filme
Botschaften vom Amazonas Dörfern der indigenen Völker
Anpassung und Assimilierung

brasilianische Verfassung indigene Rechte
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La Fossa delle Marianne chiude il
Bolzano Film Festival

Di Redazione 8 Aprile 2025

Facebook Twitter Pinterest WhatsApp

Marianengraben- Luna Wedler & Edgar Selge-(c) Oliver Oppitz

Sarà presentato in anteprima italiana il prossimo 12 aprile, come film di chiusura del Bolzano FilmBolzano Film
FestivalFestival– BozenBozen, La Fossa delle Marianne, La Fossa delle Marianne, opera prima di Eileen Byrne Eileen Byrne, che arriverà poi

nelle sale italiane dal 24 aprile distribuito da Trent Film,Trent Film, dopo il successo di pubblico in Germania e

Austria.

Basato sull’omonimo e acclamato romanzo della biologa e scrittrice tedesca Jasmin SchreiberJasmin Schreiber (in

Italia edito da Alphabeta),, il film, un road movie sulla morte e sulla riapertura alla vita, è una co-

produzione Lussemburgo-Italia- Austria, prodotto da Samsa Film, Albolina FilmSamsa Film, Albolina Film (RobertoRoberto
CavalliniCavallini, Debora NischlerDebora Nischler, Wilfred GuflerWilfred Gufler), Film AGFilm AG, con il sostegno di Film Fund Film Fund
LuxembourgLuxembourg e IDM Film Commission Südtirol,IDM Film Commission Südtirol, ed girato anche in Italia, tra l’Alto Adige e il

Friuli Venezia Giulia (in particolare Trieste).

E’ stato premiato al San Diego International Film Festival 2024 (BreakthrougSan Diego International Film Festival 2024 (Breakthroug
International).International).

Nel suo debutto cinematografico la regista unisce sul grande schermo l’attore caratterista tedesco

Edgar SelgeEdgar Selge (The Experiment) e l’astro nascente svizzera Luna WedlerLuna Wedler (Storia di mia moglie) nei

panni di un duo sulla carta improbabile: da un lato la giovane Paula, incapace di superare la morte

del fratello Tim, dall’altro Helmut, un anziano eccentrico e brontolone.

Luna Wedler & Edgar Selge-(c) Oliver Oppitz

A seguito di un incontro casuale in un cimitero dove Helmut sta dissotterrando l’urna della moglie

per portarne le ceneri in Italia, i due diventeranno compagni di viaggio verso Trieste: durante la

strada, tra loro nascerà un’inaspettata amicizia che donerà a entrambi confronto e una rinnovata

gioia di vivere.

Marianengraben

“Ciò che mi ha colpito già dopo poche pagine è la capacità con cui Jasmin Schreiber riesce a

muoversi sul sottile confine tra tragedia e commedia” – ha dichiarato la regista Eileen Byrne – “Ho

avuto la sensazione che finalmente qualcuno stesse parlando la lingua che amo tanto e che da

tempo cerco invano nei romanzi o nelle sceneggiature. La tragicommedia mi ha fatto subito venir

voglia di tradurre il romanzo in un linguaggio cinematografico: per me era particolarmente

importante restare fedele all’essenza del personaggio e tracciare la linea sottile tra umorismo e

dramma, proprio come aveva fatto Jasmin nel romanzo. Spero vivamente di esserci riuscita.”

Il Friuli Venezia Giulia (Cividale del Friuli e il Natisone) è stato protagonista anche delle riprese del

film d’apertura del Bolzano Film Festival Bozen lo scorso 4 aprile: Little Trouble GirlsLittle Trouble Girls (Kajti Je
Deklica) altro lungometraggio d’esordio di una giovane regista, la slovena UrUr!!ka Djukika Djuki"".

Vincitore del premio FIPRESCI nella sezione Perspectives alla 75° Berlinale, racconta la storia di

Lucija, una timida sedicenne che entra in un coro femminile e stringe amicizia con la spigliata Ana-

Marija. Durante un ritiro in un monastero, l’interesse di Lucija per un restauratore mette alla prova il

loro legame e la porta a esplorare la propria identità e sessualità (ne abbiamo scritto qui)

Il film, co-produzione italo-slovena, sarà distribuito in Italia da Tucker Film Tucker Film e in Slovenia da

Gustav FilmGustav Film, ed è stato venduto da HereticHeretic in moltissimi paesi: a Kino Lorber in Nord America, a

BFI Distribution per U.K. e Irlanda, ad ASC in Francia, a CineArt in Benelux, a Grandfilm in Germania,

a Filmladen in Austria, ad Atalante in Spagna, ad Artcam Films in Repubblica Ceca e Slovacchia, a

No Comboi in Portogallo, ad Arthouse Tra"c in Ucraina, ad Andrews Film a Taiwan e a First

Distributors ad Hong Kong.

Facebook Twitter Pinterest WhatsApp
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Film | BFFB 2025

“Mi piace spostarmi da me”
L'attrice Alba Rohrwacher ha ricevuto il Premio alla carriera al Bolzano
Film Festival Bozen. A SALTO racconta le scelte della retrospettiva, il suo
rapporto con le lingue – e con il personaggio di Elena Greco.

von Valentino Liberto
09.04.2025

Foto: Bolzano Film Festival Bozen
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SALTO: Sabato scorso (5 aprile) le è stato consegnato il Premio d'Onore alla Carriera
2025 al Bolzano Film Festival Bozen. Che signi!cato dà a questo riconoscimento?

Alba Rohrwacher: Sono molto onorata e grata al Bolzano Film Festival per questo ri-
conoscimento, in particolare a Vincenzo Bugno. Quando m’ha contattata per questa
possibilità, m’è sembrata molto bella: abbiamo ripercorso insieme tutta la mia !lmo-
gra!a per scegliere i !lm che saranno proiettati in questi giorni. Purtroppo poi aveva-
mo già deciso la data (per la premiazione, ndr) ma ho iniziato a girare un !lm su Roma
ed era troppo complicato raggiungervi, perciò abbiamo optato per un video-collega-
mento. Quel giorno Vincenzo e il suo gruppo mi hanno mandato questi premi bellissi-
mi. E quindi, ecco, anche a distanza è stata comunque una festa.

A proposito dei tre !lm scelti per il programma del BFFB, “Hungry Hearts”, “Mi fanno
male i capelli” e “Le occasioni dell’amore (Hors-saison)”. Perché la scelta è ricaduta
proprio su questi tre !lm?

Abbiamo valutato tante possibilità, ma ci sembravano i tre !lm più adatti. Due sono
abbastanza recenti, anzi, uno è recentissimo, il !lm del grande regista francese Sté-
phane Brizé “Le occasioni dell’amore”, uno dei miei ultimi lavori e comunque un !lm
“romantico”. Poi un !lm, “Mi fanno male i capelli” di Roberta Torre, che con intelli-
genza e grazia rendeva omaggio a una grande attrice del cinema italiano, Monica Vitti,
usando un tono però completamente diverso, quindi andando nel fantastico, con dei
toni da commedia che sono veramente diversi dal !lm di Brizé. Per poi arrivare a un
!lm del 2014 di Saverio Costanzo, dove invece i toni sono ulteriormente diversi, per-
ché è un !lm pieno di tensione, dove si mette in scena un personaggio nero, pericolo-
so, con una problematica molto importante. Mi sembravano tre donne diversissime ed
era interessante poterle unire in una retrospettiva. 

Il plurilinguismo nel mio lavoro? Da un
lato c'è un'abitudine a un idioma che non
sia la mia lingua madre, dall'altra mi pia-

ce spostarmi da me.

L'attrice Alba Rohrwacher premiata al BFFB 2025: le motivazioni del Premio alla carriera lette dal direttore artistico
del festival, Vincenzo Bugno. Foto: Daniele Fiorentino/BFFB
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Nella sua storia personale e familiare sono presenti più lingue. Ne “Le occasioni dell’a-
more" lei recita in lingua francese, in "Le meraviglie” è presente la lingua tedesca.
Quale ruolo gioca nel suo lavoro la conoscenza di altre lingue, così come il plurilingu-
ismo?

Sicuramente mi sento a mio agio anche recitando in lingue che non sono la mia lingua
madre, un po' perché sono stata abituata a confrontarmi con lingue diverse: tutti i
miei parenti parlano il tedesco, il tedesco lo parlo ma non bene come l’italiano. Quindi
da una parte c'è sicuramente un'abitudine a un idioma che non sia il mio, ovvero la
mia lingua madre, e dall'altra anche perché mi piace comunque spostarmi da me.

Con “Vergine Giurata” le è capitato di girare in Sudtirolo. Qual è il suo rapporto, se c'è
ovviamente, con questo territorio?

Abbiamo girato il !lm di Laura Bispuri proprio a Bolzano, infatti è stato un !lm che è
già stato proiettato tante volte lì e perciò alla !ne abbiamo deciso di saltarlo per il
BFFB. L’Alto Adige è stato un luogo meraviglioso in cui lavorare, e sono legata a questo
luogo soprattutto perché quel !lm è un !lm a cui tengo particolarmente.

Poc’anzi accennava che sta lavorando a Roma al !lm tratto dall’ultimo romanzo di
Michela Murgia, “Tre ciotole”.

Siamo girando con la regista spagnola Isabel Coixet, che – per chi non conoscesse la
sua cinematogra!a – ha realizzato moltissimi !lm belli. È molto bello il lavoro con lei,
così come lavorare insieme a Elio Germano.

In questi giorni è uscito su Vogue Italia il bellissimo dialogo tra l’attrice Isabella Ros-
sellini, lei e sua sorella, la regista Alice Rohrwacher. Quest’ultima a"erma a un certo
punto che lei “si tiene sempre qualcosa dai !lm che fa”. Lì si parlava di vestiti, ma cosa
s’è portata dietro, si è tenuta in qualche modo del personaggio di Elena Greco, cui ha
dato voce e che ha interpretato nella serie de “L’amica geniale”.

Guardi, è stato un lavoro totalizzante: è stato più che un lavoro, perché ha riguardato
tanti anni della mia vita, è iniziato con le voci fuoricampo di questo personaggio, voce
pensiero, ed è terminato con il far coincidere la voce e il volto. È stata una traversata,
forse ancora non so... mi porto la consapevolezza di aver raccontato uno dei personag-
gi più complessi che mi siano mai stati a"dati, complesso in un modo molto sotterra-
neo, in un modo non immediato, in un modo complesso nella sua profondità e nella
sua contorsione interiore. È un personaggio pieno di contraddizioni che mi ha sedotta,
mi ha sedotta e mi ha stregata. E mi ha totalmente vinta, nel senso che la guardavo da
lontano, non capendola, e poi invece l'ho capita talmente tanto da perdermi in lei.
Quindi è stato veramente un viaggio attoriale importante, quello fatto con il personag-
gio di Elena Greco.

Elena Greco de L'amica geniale è un perso-
naggio pieno di contraddizioni che mi ha

sedotta e mi ha stregata. E mi ha totalmen-
te vinta.

La cover di Vogue Italia di aprile 2025: Alba e Alice Rohrwacher intervistate da Isabella Rossellini e fotografare da Bea
De Giacomo. Foto: SALTO
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In molti casi c'è un legame tra cinema e letteratura: in questo caso con i romanzi di
Elena Ferrante, prima parlavamo di Murgia, e poi c’è “La solitudine dei numeri” tratta
dal libro bestseller di Paolo Giordano – mentre il !lm “Hungry Hearts” è tratto dal ro-
manzo “Il bambino indaco” di Marco Franzoso. Com’è lavorare al romanzo che poi di-
venta !lm?

Di sicuro dà la possibilità di un materiale – per quanto riguarda l'approccio al perso-
naggio e lo studio del personaggio – ancora più vasto, in quanto nella scrittura del li-
bro uno può trovare delle intuizioni, dei dettagli, delle immagini che possono poi ar-
ricchire quello che invece rimane nella sceneggiatura. Quindi penso proprio a un la-
voro che dà una possibilità in più. Rispetto a “L’amica geniale” penso a qualcosa d’ulte-
riore, penso proprio a quel romanzo come a una sorta di bussola. Perché negli altri
due casi – come anche in questo tratto da “Tre ciotole”  – le sceneggiature partivano
dal romanzo ma poi volavano da un'altra parte. Ne “L'amica geniale” invece sentivo che
il romanzo era la nostra bussola. E ce lo mostrava ogni giorno: quando noi rischiava-
mo di perderci, il romanzo ci riportava sulla giusta via.

L’altro Premio alla Carriera 2025 al BFFB è stato assegnato al regista Christian Pet-
zold.

Sì, sono grata al festival per questo riconoscimento che tra l'altro arriva proprio insie-
me a un artista che stimo molto. E quindi mi fa piacere che questo festival ci unisca,
mi fa piacere perché è un artista che seguo dall'Italia, seguo il suo cinema. Che il Bol-
zano Film Festival Bozen c’abbia uniti mi sembra una cosa molto bella.

L'arte della trasformazione

Alba Rohrwacher (*1979) è una delle attrici più versatili e apprezzate del panora-
ma cinematogra!co europeo. Dapprima studentessa di medicina, scopre la sua
vocazione per la recitazione e si forma all'Accademia Nazionale d’Arte Drammati-
ca di Roma.

Il suo debutto cinematogra!co risale al 2004 con L'amore ritrovato di Carlo Mazza-
curati, ma è con Giorni e nuvole (2007) di Silvio Soldini che si a#erma de!nitiva-
mente.

La sua carriera è costellata di interpretazioni memorabili che ne rivelano la stra-
ordinaria versatilità e sensibilità interpretativa: da Io sono l'amore (2009) di Luca
Guadagnino a La solitudine dei numeri primi (2010) e Hungry Hearts (2014) di Save-
rio Costanzo, !no a Vergine giurata (2015) di Laura Bispuri. In ognuno di questi
!lm, l'attrice ha dato prova di una capacità unica di incarnare personaggi com-
plessi e di grande intensità emotiva.

Ha instaurato una pro!cua collaborazione artistica con la sorella regista Alice
Rohrwacher, contribuendo a numerosi progetti di grande valore artistico, tra cui
Le meraviglie (2014) e Lazzaro felice (2018), entrambi premiati a Cannes. Il loro più
recente lavoro congiunto, La Chimera (2023), è stato accolto con entusiasmo alla
Croisette, confermando la sua capacità di attraversare epoche e narrazioni con
una naturalezza straordinaria.

Foto: Harald Krichel/Wikimedia
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Stefano Centini, intervista al curatore del
Focus – Taiwan al 38° BFFB
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Vincenzo Bugno sul Focus -Taiwan: “una scelta quasi obbligata e assolutamente
in sintonia con l’identità artistica e politico-culturale del BFFB."

Podcast | Download

Dopo il Focus – Galicia e quello sul cinema indigeno brasiliano, il 38° Bolzano Film Festival – Bozen mette in scena il meglio della

cinematografia di Taiwan con il Focus – Taiwan.

Il FOCUS – Taiwan è curato congiuntamente da Stefano Centini, produttore italo-taiwanese, con base a Taipei e Roma, e dal direttore

artistico del BFFB, Vincenzo Bugno. La realizzazione della sezione è resa possibile grazie al contributo del Ministero della Cultura di

Taiwan e dell’Ufficio di Rappresentanza di Taipei in Italia.

Negli ultimi decenni, il cinema taiwanese ha ottenuto grandi riconoscimenti internazionali, giocando un ruolo di rilievo nel panorama

cinematografico mondiale ed è per questo che il produttore Stefano Centini, la cui Volos Film ha sede a Taiwan ed a Roma, si è unito a

Bugno nella selezione dei titoli da includere in rassegna,

Vincenzo Bugno ha dichiarato: “Il Focus su Taiwan è sembrata una scelta quasi obbligata e assolutamente in sintonia con l’identità artistica e

politico-culturale del BFFB.“

Il BFFB38 ospita quattro protagonisti della scena cinematografica taiwanese: Laha Mebow, regista di “Gaga“; Tsai Tsung-Lung, regista di

“And Miles to Go Before I Sleep“; Lu Yi-Ching, attrice protagonista di “Mongrel“; e Stefano Centini, co-curatore di Focus Taiwan e produttore

di “Stranger Eyes“.

Il festival programmerà inoltre una proiezione speciale di “Millennium Mambo” (2001) di Hou Hsiao-Hsien, candidato alla Palma d’Oro. Nel

contesto di una Carte Blanche dedicata a L’Immagine Ritrovata, il laboratorio di restauro della Fondazione Cineteca di Bologna, il film verrà

mostrato nella sua versione restaurata. Questa pellicola, di grande impatto visivo, racconta la vita di una giovane donna divisa tra due uomini

e le proprie insicurezze.
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Pensare per immagini: il cinema secondo
Kluge in “Cosmic Miniatures”
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Anno: 2024

Durata: 94

Distribuzione: Kairos-Film

Genere: Documentawri

Nazionalita: Germania

Regia: Alexander Ernst Kluge

Data di uscita: 25-January-2025

Hai realizzato un cortometraggio, un film o una serie, o stai lavorando a
un nuovo progetto cinematografico? Compila il nostro questionario ed entra
in contatto con la redazione di Taxi Drivers! Offriamo visibilità tramite il nostro
canale YouTube, proiezioni nella nostra sala a Berlino e supporto professionale,
incluso un cloud per gestire i tuoi materiali e la realizzazione di sottotitoli in
diverse lingue. Scopri tutte le opportunità, tra cui recensioni, interviste e
consulenza gratuita per il tuo film!

Link al questionario

Cosa succede quando un cineasta di 93 anni decide di interrogare il futuro? In
Cosmic Miniatures, Alexander Ernst Kluge, uno dei pionieri del Nuovo Cinema
Tedesco, affronta senza paura l’enigma dell’Intelligenza Artificiale come mezzo di
espressione artistica. Può l’IA restituire l’inconscio umano? Può davvero diventare
un tramite credibile del pensiero, della memoria, del sogno? E ancora: possiamo
comprenderci meglio tra umani grazie alle immagini generate da una macchina?

Domande a cui Kluge non dà risposte definitive, ma che usa come miccia per
accendere una riflessione brillante, polifonica, a tratti surreale. Il regista definito dal
direttore artistico del festival Vincenzo Bugno:

“Uno dei personaggi fondamentali della
storia del cinema tedesco ed un
intellettuale di enorme spessore, una delle
voci più indipendenti e critiche del
panorama intellettuale tedesco”

riesce malgrado la sua età avanzata ad interfacciarsi con le nuove tecnologie, in
questo caso con l’AI.
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In Cosmic Miniatures l’uso dell’intelligenza artificiale non è mai decorativo. Kluge
lavora su un software sviluppato inizialmente per la ricerca medica a Monaco, lo
sottopone a sollecitazioni continue, lo stressa fino a trovare immagini che possano
raggiungere i margini della sua logica. Il risultato è una sequenza di miniature
cosmiche, brevi cortometraggi che si interrogano sul tempo, sulla storia, sugli
animali e sull’universo, ricordando certe digressioni filosofiche contemporanee.

Le immagini generate dall’IA appaiono spesso rozze, impacciate, ma Kluge ne fa il
fulcro della narrazione. Le sfrutta come manifestazione dei limiti stessi
dell’intelligenza artificiale, come punto di partenza per ridere, con malinconia, dei
sogni tecnocratici. L’etica, in questa operazione, è tutto: non è tanto l’IA a essere
pericolosa, l’idea che possa sostituire lo sguardo umano.
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Più che un film tradizionale, Cosmic Miniatures somiglia a una presentazione
PowerPoint visionaria. Le immagini si succedono come slide mentali: tabelle, grafici,
vignette, meme, tipografia Comic Sans. I testi si mescolano a citazioni letterarie,
battute da cabaret, rumori onomatopeici. Il tutto con un montaggio che rifiuta la
coerenza in favore dell’associazione libera.

Non c’è una trama lineare. Piuttosto, una costellazione di idee. Il pensiero si
visualizza in tempo reale: Kluge scrive, e le immagini appaiono come se l’IA fosse il
suo subconscio che prende forma. È un cinema di flussi e salti, che evoca tanto
l’estetica del web quanto l’arte del montaggio analogico.
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Uno dei momenti più toccanti del film è il tributo alla cagnolina Laika, il primo
essere vivente lanciato nello spazio. Kluge racconta la sua storia con voce tremante,
quasi paterna, trasformandola in un’epica interstellare di fedeltà e tradimento.

“We Dogs of the Heavens”
è il titolo del segmento: un requiem digitale in onore di una creatura che si è fidata
dell’umanità e ne è stata tradita.

Non è solo commozione: è anche riflessione sull’animalità e sulla politica. I “cani
del cielo” diventano una specie da combattimento intergalattica, in un mix di
fantascienza pulp e critica sociale, come nei suoi film degli anni Settanta. La
memoria si trasforma in mito, e il mito in pixel.
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Se c’è un filo rosso che attraversa Cosmic Miniatures, è quello surrealista. Le
associazioni visive ricordano Un chien andalou di Buñuel e Dalí, in cui un rasoio
che taglia un occhio può diventare, senza soluzione di continuità, un ragno uscito
da un’ascella. Allo stesso modo, Kluge mette in cortocircuito la logica: un concetto
si trasforma in immagine, un’immagine in sogno, un sogno in un trattato.

L’IA, come l’inconscio freudiano, non conosce filtri. E Kluge lo sa. Ne approfitta per
creare un cinema che si nutre di assurdità poetiche, che rifiuta la narrazione
tradizionale per costruire un alfabeto fatto di simboli, comandi, ricordi. È un Freud
digitale che non interpreta, ma mostra.
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Che Alexander Ernst Kluge sia ancora oggi capace di inventare un nuovo
linguaggio cinematografico è in sé un fatto straordinario, soprattutto considerata la
sua età. La sua voce, lontana anni luce dalle logiche dell’industria, continua a
produrre domande. Cosmic Miniatures è un’opera densa, stratificata, a tratti
spaesante. Ma proprio per questo necessaria, in un epoca in cui l’intelligenza
artificiale ne è diventata un bisogno, spesso anche quotidiano.

Presentato al Bolzano Film Festival Bozen dopo essere passato per Rotterdam e
São Paulo, il film si conferma come una delle esperienze più radicali dell’anno. Un
omaggio alla curiosità, all’intelligenza (umana e artificiale), ed alla bellezza
imperfetta del pensiero libero.
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Sesso, amore e sogni per Dag

Johan Haugerud: “Non spiego i

miei film, appartengono al

pubblico”

Con l'Orso d'Oro conquistato all'ultima Berlinale con 'Dreams', il regista

norvegese ha chiuso una trilogia che parla di affetti ed empatia; ritratto di

un'umanità raccontata senza pregiudizi. L'intervista dal Bolzano Film Festival

11 APRILE 2025 BOLZANO 2025

BOLZANO – Con i tre film Sex, Love e Dreams, il norvegese Dag

Johan Haugerud ha raccontato le relazioni umane fuori da modelli

e schemi di genere. Nei suoi film, si parla di a"etti, desideri, ma

soprattutto dell’empatia di cui l’essere umano, e il cinema,

necessitano per restare in vita. Dalla studentessa al medico, i

personaggi di Johan Haugerud arrivano allo spettatore nella loro

universalità. Archetipi, ma non stereotipi, immersi in una città viva

– Oslo – che da specifico palcoscenico si fa mondo. Un progetto che

gli è valso il plauso della critica, il riconoscimento del pubblico e

molti premi, tra cui il primo Orso d’Oro alla Berlinale per un film

norvegese, conquistato nel 2025 con l’ultimo titolo della trilogia,

Dreams. In Italia, li vedremo in un ordine diverso, al contrario:

prima è uscito Dreams, il 13 marzo, mentre ora uscirà Love, il 17

aprile, e infine Sex, dal 15 maggio (tutti distribuiti da Wanted). “Non

è un problema”, ha garantito il regista. Anzi, sostiene, è

un’opportunità. Così come la trilogia o"re un caleidoscopio di

prospettive su temi fondamentali, tra cui il sesso, l’amore e i

rapporti sentimentali, “vederli separatamente, in qualsiasi ordine,

o"re stimoli diversi”. I tre titoli sono stati proiettati nel corso della

38ma edizione del Bolzano Film Festival, a cui ha preso parte anche

il regista norvegese.

Sesso, Amore, Sogni. Queste le tre colonne della tua trilogia.

Credi che il racconto di questi temi, nel cinema, sia cambiato

negli ultimi anni?

È una domanda di#cile. Ci sono molti film su sesso e sessualità, ma

non credo che la morale sia cambiata molto riguardo a ciò che ci

aspettiamo da essi. Forse nei più giovani, ma dipende da dove

vengono, dal loro background. Quando guardano Sex, mi dicono

che trovano interessante vedere la generazione dei loro genitori

parlare di questi temi. È un aspetto che li colpisce.

Nella trilogia incontriamo personaggi eterosessuali che escono

dai binari eteronormati e riflettono da nuove prospettive sulla

loro mascolinità, un tema oggi sempre più centrale. C’è un

utilizzo diverso dell’elemento queer. Come hai sviluppato questa

riflessione?

Volevo esplorare cosa sia davvero la mascolinità. Se ne parla molto

nei media, spesso in modo tradizionale, come se si volesse tornare a

una vecchia idea di mascolinità invece di pensare in modo più

fluido a cosa significa essere uomo. Per Sex, ho discusso a lungo con

gli attori. I protagonisti sono uomini eterosessuali, ma non si sono

mai pensati come tali: è qualcosa che hanno vissuto. Quando

vedono l’immagine stereotipata della mascolinità, non si

riconoscono. Questo mi sembra interessante. Volevo che il tema

queer si intrecciasse con l’eterosessualità, e non solo per il pubblico

queer. Molti film queer sembrano fatti per una bolla, dove le

persone queer interagiscono solo tra loro. Io volevo mostrare che la

queerness è ovunque, per farla vedere anche nella società

eterosessuale, o"rendo un nuovo punto di vista su vari livelli.

Hai concepito da subito la trilogia o è una cosa che è nata

lavorando su ogni singolo film?

L’ho pensata subito come una trilogia per esplorare un tema da

diverse angolazioni, con prospettive e attori diversi, anche di sessi

di"erenti.

È importante l’ordine dei film? In Italia SexSexSexSex uscirà per ultimo, ma

inizialmente è stato pensato come primo della trilogia: è un

problema secondo te?

Non penso sarà un problema. Inizialmente l’ho pensato con un

ordine, ma ho parlato con persone che l’hanno visto seguendone

uno diverso e pensano che funzioni abbastanza bene. Sono molto

felice di sentirlo, perché significa che possono funzionare

separatamente e che si arricchiscono a vicenda quando li vedi in

ordini diversi, o"rendo prospettive di"erenti. Non penso sia una

cosa negativa.

Racconti in tante interviste che ascolti molto gli attori sul set e

costruisci i film con loro. Come funziona il tuo metodo?

Faccio il casting prima di scrivere, so con chi lavorerò e scrivo per

loro, pensando a cosa possono ottenere e sfidandoli a fare qualcosa

di nuovo. Se dicono sì, discutiamo, mi danno feedback e a volte

riscrivo sul set le loro parti. Il loro riscontro è importante: è punto

di partenza per la discussione sui personaggi, perché se c’è un

elemento che non capiscono, probabilmente è perché lì si nasconde

una cosa interessante su cui lavorare di più nella sceneggiatura o da

tenere a mente.

Ti interessa che l’attore comprenda l’obiettivo dell’opera che stai

costruendo?

È un tema interessante. Discutiamo se devono capire tutto. Io stesso

non capisco tutto, e questo mi spinge a esplorare. A volte, sullo

schermo, vedere lo smarrimento nei loro occhi è potente.

Oslo, con la sua atmosfera, è uno dei protagonisti della trilogia.

Qual è il tuo rapporto con la città e ti aspettavi che queste storie

potessero avere un riscontro globale?

Senza dubbio il film è un’indagine su Oslo, ma scrivo seguendo i

miei interessi, non pensando a come reagirà il mondo. Scelgo le

location per curiosità. Fare un film mi permette di osservare un

luogo a lungo, come un antropologo. Voglio osservare da vicino

questa parte della città, guardare davvero qualcosa per molto

tempo e vedere com’è. Non sono di Oslo, ci vivo da 30 anni, ma

questo mi rende curioso di come si è sviluppata. Reagisco

fortemente all’ambiente, e questo mi guida.

C’è un film della trilogia con cui hai un legame maggiore?

Sì, ma non dico quale. Posso dirti però che Dreams è stato il più

di#cile da realizzare. Non so perché abbia avuto successo a Berlino,

per me è un mistero. Forse è una cosa buona, visto che ha vinto un

premio. Alcuni non amano Dreams ma adorano Love, altri amano

Sex ma trovano Love troppo semplice. Le preferenze riflettono chi

sono. Non amo parlare troppo di cosa penso dei miei film. Ho la

sensazione che se dico troppo, tolgo qualcosa al pubblico. Quando

vedo un film, non ascolto il Q&A del regista: non voglio sentire cosa

lei o lui abbia pensato di ciò che ha creato. Come spettatore

possiedo il film, in un certo senso. E se un film mi colpisce davvero

e significa molto per me, voglio solo tenerlo per me.

Per preparare la trilogia ti sei ispirato a qualche regista o film

specifico?

Più che registi, alcuni libri sono stati fondamentali. Li leggo, mi

ispirano e scrivo. Parlarne nei film può essere una

raccomandazione per il pubblico. Penso che funzioni sempre così

per me. E poi penso che sia interessante anche parlare di questi

libri nei film. Sai, se ti piace un film e in quel film senti parlare di un

film, magari lo recuperi. È un modo per consigliarlo.

E infatti nella tua vita sei stato anche libraio. Ti consideri più

regista o scrittore?

Entrambi, ma tutto inizia con la scrittura. Scrivo ogni giorno, è il

mio modo di sviluppare idee. La regia viene dopo, quando

trasformo quelle idee in immagini, ma la scrittura è sempre il punto

di partenza.

E ora stai scrivendo un film o un libro?

Entrambi, appunto. Sto scrivendo un romanzo e una sceneggiatura

per un nuovo film. La scrittura è una parte centrale del mio lavoro,

mi permette di esplorare idee che poi possono diventare film o libri.

Spero di realizzarli presto, ma è un processo che richiede tempo.

#DAGJOHANHAUGERUD
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‘Balentes’, Columbu:
“Grazie alla pittura sono
rinato dopo una profonda
crisi”
Mostrato al 38mo Bolzano Film
Festival Bozen, l'ultimo film
dell'autore sardo è un evocativo
esperimento in animazione
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‘La fossa delle Marianne’,
Eileen Byrne: “Fare cinema
è come tradurre, devi
cogliere l’essenza”
Film di chiusura del Bolzano Film
Festival Bozen, il debutto di
Eileen Byrne arriva nei cinema
italiani dal 24 aprile con Trent
Film. Un roadmovie che a"ronta
il tema del lutto bilanciando
tragedia e commedia

BOLZANO 2025

Tutti i vincitori del 38°
Bolzano Film Festival
Bozen
La giuria internazionale ha
assegnato i riconoscimenti nel
corso della serata conclusiva della
kermesse tenutasi dal 4 al 13
aprile

BOLZANO 2025

‘Personale’, Carmen
Trocker: “Tra carrelli e
lenzuola, racconto le
contraddizioni del
turismo”
Alla 38ma edizione del Bolzano
Film Festival Bozen, il doc che
svela l'altra faccia dei grandi
Hotel, sorretti dal lavoro
logorante degli addetti alle
pulizie
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“The Sex, Love, Dreams Trilogy”, interview
with director Dag Johan Haugerud ,
special guest at the 38° BFFB
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Golden Bear Winner Dag Johan Haugerud presents his Trilogy at the 38° Bolzano
Film Festival

Podcast | Download

With the blessing of its italian distribution company, Wanted, the complete trilogy by Norwegian director Dag Johan Haugerud composed by

“Sex” (2024), “Love” (2024) and “Dreams” (2025) will be presented at the Bolzano Film Festival before landing in Italian cinemas.

The Golden Bear winning film Dreams has already been released in italian Cinemas while Sex, presented in Berlinale 2024, will be out on

May 15th and Love, which premiered in the Venice Competition, on April 17th.

Vincenzo Bugno, director of the 38th Bolzano Film Festival declares about the trilogy: “Three films that speak of relationships, of sexuality,
of dreams and desires, portraying the worlds of people of different ages. But there is something rare, something special in these three films,
something that does not leave us indifferent, that draws us in, that carries us into the experiences of the characters and makes us feel as if
we are part of them—almost as if there were no longer any difference between the stories shown on screen and our own lives. What is this
special quality? Why do we feel so deeply connected to the characters and what they’re going through? I believe it’s empathy. Dag Johan
Haugerud is a master of contemporary cinema and a master of empathy—able to convey it, to make it reach the audience.”

We finally talk to Dag Johan Haugerud about his complete trilogy and about his cinema and his references.

Haugerud’s trilogy “is about what identity means” says the director who’s currently busy finishing up his new novel and thinking about his

next film.

WRITTEN BY: CHIARA NICOLETTI

DAG JOHAN HAUGERUD

GUEST

THE SEX LOVE DREAMS TRILOGY”
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“The Sex, Love, Dreams Trilogy”, interview with director Dag Johan Haugerud , special guest at the 38° BFFB
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Nachdem «Love» im Wettbewerb in Venedig lief, er für
«Dreams» den Goldenen Bären an der Berlinale gewann und
«Sex» beim gleichen Festival in einer Parallelsektion
lief, präsentiert der Norweger Dag Johan Haugerud seine
Beziehungstrilogie bevorzugt als solche kompakt. Aus
Anlass der Vorführungen beim Bolzano Film Festival
haben wir den Regisseur getroffen.

Festivals Autorenfilm Filmproduktion

Dag Johan Haugerud © Fin-Serck Hansen

«Love», «Dreams» und «Sex» sind drei Filme des norwegischen Regisseurs Dag

Johan Haugerud, die als Oslo-Geschichten- oder Beziehungstrilogie weltweit

auf Festivals laufen und in die Kinos kommen. Am Filmfestival in Bozen ha!e

man nun die Gelegenheit alle drei Filme auf einmal zu sehen.

!"##$#%&'$%$'#$#%()*+$#%,-$*-.'/(%0-$*%1'$%+$'2.'/3$%4-56.7$%1$*%8#292$:
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Ich wusste, dass ich alle drei Filme machen wollte und dass es vielleicht zehn

Jahre dauern würde, wenn ich eine Finanzierung für jeden einzelnen anstreben

würde. Indem wir Viaplay als Koproduktionspartner gefunden ha!en, schien es

möglich, alle drei Filme auf einmal zu produzieren. Darauf haben sich

glücklicherweise auch die nationalen Förderstellen in Norwegen eingelassen.

Entstanden sind somit die drei Filme knapp innerhalb eines Jahres. Gedreht

haben wir erst «Love», dann «Dreams» und schliesslich «Sex».

>?22$#%&'$%$9%7$*#$%7$9$3$#@%A$##%1'$9$%B$'3$#56.7$%C)/3%50*%1'$%4)9:
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Meine Wunschreihenfolge ist «Sex», «Dreams» und «Love». Doch dann nahm

das Festival von Venedig «Love» in seinen We!bewerb, und die Berlinale

«Dreams» und «Sex» lief in einer Nebensektion, in die der Film auch sehr gut

gepasst hat. Mi!lerweile sehe ich, dass verschiedene Kombinationen gut

funktionieren. Idealerweise werden natürlich alle drei Filme an einem Ort

zusammen gezeigt.

!"##2$#%&'$%<$3*%+)<%!6#+$D2%1$*%E*'.67'$%$*+?3.$#=

Für mich handelt es sich eindeutig um selbstständige Filme. Sie erlauben es

mir aber, ähnliche Themen aus verschiedenen Perspektiven zu beleuchten. Ich

wollte mit diesen Schauspielern und Schauspielerinnen drehen und habe

deswegen die meisten Figuren spezifisch auf sie angepasst. Die Mitarbeiter

und Mitarbeiterinnen hinter der Kamera waren immer die gleichen, was die

Produktion auch e"izienter gemacht hat. Meine Vorstellung war es zudem,

dass durch die Produktion von drei Filmen gleichzeitig Synergien insbesondere

im Logistischen gescha"en werden konnten, aber auch in Bezug auf

bestimmte visuelle Motive.
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Es bleiben Autorenfilme mit einem entsprechenden Budget. Sicher war, dass

wir keine Koproduktion versuchten, weil wir nur norwegische Darsteller und

Darstellerinnen haben und ganz sicher nur in Norwegen drehen würden. Dank

des gewissen Erfolges, den norwegische Autorenfilme in den letzten Jahren

international feiern konnten, herrscht bisher eine wohlwollende Einstellung

innerhalb der staatlichen Förderstellen. Es gilt zu sehen, wie sich diese

Erfolgswelle halten wird und wie sich die Einstellungen vielleicht mit einem

Regierungswechsel ändern könnten.
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Nein.

1 / 4

MK*$C<9N%$*+?3.2%1'$%O$9/3'/32$%$'#$*%P)7$#1.'/3$#@%1'$%9'/3%+)<%$*9:
2$#%QC.%F$*.'$-2G%KC-$'%#)2+$#%&'$%'#%7*699$#%E$'.$#%'3*$%I$*9D$(2'F$%C.9
0-$*7$6*1#$2$%8*+?3.$*92'<<$G%MR6F$N%-$6-C/32$2%(.C99'9/3$*G%H'$%9'#1
9'$%C#%1'$%56*<C.$#%!6#+$D2$%1$*%;'.<$%3$*C#7$7C#7$#=

Es war mir wichtig, dass alle Filme eine andere Form haben, die der Erkundung

von verschiedenen Perspektiven entsprechen. Bei «Dreams» war es wichtig,

diese Nähe zur Hauptfigur durch die Erzählerstimme herzustellen.

«Dreams» ist auch der sentimentaler und subjektivere aller drei Filme.
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Gewissermassen. Die Erinnerungen, wie es war, sich zum ersten Mal zu

verlieben, habe mich schon sehr in diese Zeit der Jugend zurückversetzt. Das

gilbt auch für die älteren Darstellerinnen im Film, mit denen ich mich viel

ausgetauscht habe. Wir haben uns an diese Zeit der Unschuld zurückerinnert.

Schön war es, dass unsere junge Hauptdarstellerin, mit der ich bereits einmal

gearbeitet habe, als sie elf Jahre alt war, ziemlich genau in einer ähnlichen

Phase war wie ihre Figur.
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Als Erwachsener sieht man sein Leben wie eine Geschichte mit zeitlicher

Abfolge. Es ist auch für uns Menschen sehr wichtig, Geschichten erzählen zu

wollen. Doch es erwiesenermassen absurd, zu glauben, man könne wissen,

was als Nächstes kommt. Daher stimmt der banale Spruch, man solle im

Moment leben, eben doch.

Die Trilogie wird in der Schweiz von Xenix Filmdistribution verliehen. Am 30.

April ist der Regisseur beim Pink Apple in Zürich und am 1. Mai im Kino Rex in

Bern anwesend.

R$9$#%&'$%C)/3

Filmstill aus «Dreams» © Moltys
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Teresa Vena 12. April 2025
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Regisseur Ivo Zen und Produzent
Kaleo La Belle entwickeln ein
Projekt, das schon bei der
Konzeption hinterfragt, wie ein
Film über die Leinwand hinaus
wirken kann. Sie berichteten beim
letzten FIFDH von ihrem Ansatz. R)/%KC*1$##$X%MK$*
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Luc Dardenne, der renommierte
belgische Regisseur, der in Cannes
mehrfach ausgezeichnet wurde und
dessen «Jeunes mères», den er
wieder mit seinem Bruder Jean-
Pierre inszenierte, im Wettbewerb
der diesjährigen Ausgabe des
französischen Festivals sein wird,
war zu Besuch bei Rencontres du 7e
Art Lausanne. Mit uns spricht er
darüber, wie wichtig es ist, einen
einzigartigen Blick zu bewahren.

493C%QC7*C2'%0-$*%1$#
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In seinem diesjährigen Programm
präsentierte das diesjährige FIFF
Festival International du Film de
Fribourg auch das
Gesellschaftsdrama von Deepak
Rauniyar. Zu Gast in der Schweiz
war die Drehbuchautorin und
Hauptdarstellerin Asha Magrati aus
Nepal.
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Bozner Filmsieger 2025
„Wind, Talk To Me“ des serbischen Regisseurs Stefan Djordjevich ge-
winnt den Hauptpreis des BFFB. Die „Lobende Erwähnung“ und der „Pu-
blikumspreis“ gehen nach Südtirol.

von Martin Hanni
12.04.2025

Foto: BFFB
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Wind, Talk To Me nennt sich der Sieger!lm des 38. Bozner Filmfestivals (BFFB). Er
zeigt den Hauptprotagonisten Stefan, der zu seiner Familie zurückkehrt, um zum ers-
ten Mal nach dem Tod seiner Mutter den Geburtstag seiner Großmutter zu feiern. „Der
Film ist ein intimes Tagebuch, ein Familienalbum, eine kollektive Geschichte, ein lyrisches
Gedicht über die Natur, in dem jede Präsenz – Mensch, Tier, P!anze – sich au!öst und wieder
vereint“, meint die Jury, bestehend aus Dominik Kamalzadeh, Fabio Ferzetti, Nadia
Trevisan, Pascal Trächslin, Eva Trobisch und Barbara Weis. 

Indem sich der Film frei zwischen Epo-
chen und Genres bewegt, hat Regisseur
Stefan Djordjevich „den Schmerz über
den Tod seiner Mutter in einen klaren und
einprägsamen Film verwandelt“. Der
Preis des Landes Südtirol (7000 Euro)
für den besten Film geht also an den
serbischen Film, der in Bozen Italien-
premiere feierte. 
Regisseur Liryc Dela Cruz von der Pro-
duktion Where the night stands still
(Come la notte) darf sich über den

Preis der Sti!ung Südtiroler Spakasse für die beste künstlerische Leistung freuen.
„Die sorgfältig komponierten, statischen Schwarzweissbilder“, so die Jury „lassen uns in das
unbekannte Universum philippinischer Gastarbeiter in Italien eintauchen. Im Stil des «Slow
Cinemas» – der Film besteht nur aus rund 30 Einstellungen – beobachtet die Begegnung der
Geschwister und unterläu" mit äußerst sparsamen gestalterischen Mitteln gekonnt gängige
Stereotypen.“
Der Spezialpreis der Jury geht für „die Fähigkeit, die Komplexität kultureller Identität
und kollektiver Erinnerung zu erforschen und dabei dem Leben zwischen zwei Welten beson-
dere Aufmerksamkeit zu schenken“, an die Produktion Viet and Nam von Tru’o’ng Minh
Qu".  Durch seine „visuell eindrucksvolle Erzählung“ lädt der Film dazu ein, „über die
Bedeutung von Zugehörigkeit und die Herausforderungen des Wandels nachzudenken.“

Ein Film der mahnt, uns in die Augen statt
weg zu schauen

Der neue Verleihförderpreis der Autonomen Region Trentino-Südtirol geht an Unse-
re Zeit wird kommen von Ivette Löcker. Der Film führt in den Alltag eines Paares und
„erstaunt dabei von Anfang an durch eine Intimität, die von wechselha"em Vertrauen er-
zählt“. Es ist ein Film, „dem man viele Zuschauer:innen wünscht, weil er aus dem Privaten
das Politische sichtbar macht“, heißt es in der Jurybegründung. 
Eine "Lobende Erwähnung" gibt es für My boyfriend El Fascista des Südtiroler Regis-
seurs Matthias Lintner. „Durch einen dringenden Film, der ebenso zärtlich ist wie un-
barmherzig, so leicht wie bedrückend, sehr persönlich und genau deshalb so universell.“ Es
ist ein Film, „der mahnt, uns in die Augen statt weg zu schauen“, kommentiert die Jury.
Außerdem darf sich My boyfriend El Fascista auch über den Publikumspreis freuen. 

Sieger#lm 2025: Ein intimes Tagebuch und einprägsamer
Film. Foto: BFFB

%

SALTO-Interview nach der Premiere. Für den Film "My boyfriend El Fascista" gab es eine lo-
bende Erwähnung und den Publikumspreis.
(c) SALTO
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Dem Film Worüber man nicht sprechen kann, darüber muss man reden von Karl
Prossliner wurde der IDM-Preis (Lang#lm) für „eine mutige Darstellung und persönliche
Interpretation des Tabus der Armut in einer zunehmend erfolgsorientierten Gesellscha"“,
zuerkannt. Für Moving mountains von Andrea Costa gab es den zweiten IDM-Preis
(Kurz#lm) „weil er mit Originalität ein Beispiel für die Überwindung von kulturellen Bar-
rieren und Misstrauen zwischen zwei so weit voneinander entfernten Realitäten aus einer
Perspektive des Willkommenheißens, der Toleranz und der Freiheit erzählt.“ Die Jurymitglie-
der dieser beiden Preise waren Greta Amati, Alberto Battan, Gustavo Delgado, Anna
Fischnaller, Angelika Lee und Natalia Tibolla.

Worüber man nicht sprechen kann, darüber muss man reden: Ein Film über die zunehmend erfolgsorientierte Gesell-
scha". Und über Armut. Foto: Karl Prossliner

%

Die Jury zum Spezialpreis Dolomiten UNESCO Welterbe (Jury: Walter Angonese,
Volkmar Mair, Leo Hilpold und Dorothea Vieider) ehrte den Film Karuara, People of
the River von Miguel Araoz Cartagena und Stephanie Boyd. Der Film beeindruckt
„mit atemberaubenden Landscha"saufnahmen, in welche beeindruckende handgemalte Ani-
mationsfrequenzen einge!ochten sind, welche die Geisterwelt auch für uns sicht- fühl- und
erlebbar machen“ und entführt die Zuschauer „in die Magie und Schönheit des Amazonas-
gebiets.“ Zudem macht er deutlich: „Wenn die Umwelt eines Gebietes zerstört wird, wird
nicht nur die Lebensgrundlage zerstört, sondern auch die Kultur, die gesamte Denk- und Le-
bensweise und die Geisterwelt der dort lebenden Menschen.“ 
Die Schüler*innenjury (Nina Lechner, Sarah Pomaroli, Elena Sannicoló, Evelyn Scoz,
Sarah Bertagnolli, Liam Gamberoni, Matteo Moscova, Tamara Mulser und Carolina
Waldmüller Unterweger) vergaben den Euregio YOUNG Jury-Preis an den Film Last
Swim von Sasha Nathwani für seine „lebha"e Kameraführung“, die es „erlaubt, ganz in
das Geschehen einzutauchen, sowie die Charakterentwicklung, die mit Bravour dargestellt
wurde.“

Come la notte: Filmstill aus "Where the night stands still" von Lyric Dela Cruz. Foto: BFFB

%

Info: BFFB
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I film vincitori del 38esimo Bolzano Film
Festival Bozen
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Hai realizzato un cortometraggio, un film o una serie, o stai lavorando a
un nuovo progetto cinematografico? Compila il nostro questionario ed entra
in contatto con la redazione di Taxi Drivers! Offriamo visibilità tramite il nostro
canale YouTube, proiezioni nella nostra sala a Berlino e supporto professionale,
incluso un cloud per gestire i tuoi materiali e la realizzazione di sottotitoli in
diverse lingue. Scopri tutte le opportunità, tra cui recensioni, interviste e
consulenza gratuita per il tuo film!

Link al questionario

La Giuria Internazionale del 38. Bolzano Film Festival Bozen, composta da
Dominik Kamalzadeh, Fabio Ferzetti, Nadia Trevisan, Pascal Trächslin, Eva
Trobisch, Barbara Weis, assegna i seguenti premi:
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Wind, talk to me (Vetre, pri!aj sa mnom) di Stefan Djordjevic (SRB/SVN/HRV
2025)

Motivazione:

Diario intimo, album di famiglia, racconto
collettivo, poema lirico sulla Natura in cui
ogni presenza – umana, animale, vegetale –
si scioglie e si ricongiunge. Così,
muovendosi liberamente tra le epoche e i
generi, Djordjevich ha trasformato il dolore
per una madre che se ne va in un film
limpido e memorabile, minuscolo e insieme
immenso come il fazzoletto di terra e di
acqua in cui è stato girato. Che diventa
miracolosamente il mondo intero.
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al regista Lyric Dela Cruz per il design delle immagini del film Come la notte
(ITA/PHL 2025)

Motivazione:

Le immagini in bianco e nero di Lyric Dela
Cruz, accuratamente composte e statiche, ci
immergono nell’universo sconosciuto dei
lavoratori filippini ospiti in Italia. Nello stile
del “cinema lento” – il film è composto solo
da una trentina di inquadrature – osserva
l’incontro tra fratelli e sorelle e mina
abilmente gli stereotipi comuni con mezzi
creativi estremamente economici. Lyric Dela
Cruz, che è anche responsabile della regia,
della sceneggiatura, del montaggio e del
design della produzione, nonché della
fotografia, riesce a sottolineare in modo
estremamente sottile le tensioni
interpersonali tra i personaggi, che sfociano
in un grande dramma.
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Viet and Nam di Tru’o’ng Minh Qu! (VNM 2024)

Motivazione:

Per la capacità di esplorare le complessità
dell’identità culturale e della memoria
collettiva, ponendo particolare attenzione
alla vita tra due mondi. Attraverso una
narrazione visivamente evocativa, il film
invita a riflettere sul significato di
appartenenza e sulle sfide del cambiamento,
snodandosi tra nostalgie e speranze,
affrontando il peso del passato e le sfide del
presente. Un invito a una riflessione
sull’accoglienza e sull’unità, sottolineando
che le esperienze condivise possono
avvicinare culture diverse. Un profondo
viaggio interiore dove l’amore dei due
giovani diventa simbolo di speranza e
resilienza.
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Unsere Zeit wird kommen di Ivette Löcker (AUT/DEU 2024, 77’)

Motivazione:

Il film ci porta nella vita quotidiana di una
coppia e ci sorprende fin dall’inizio con
un’intimità che racconta di una fiducia che
cambia. La macchina da presa rimane
contenuta, creando una grande vicinanza
senza essere ingraziante: Viktoria è
austriaca, Siaka viene dal Gambia, vivono
insieme a Vienna, una vita tra tenerezza e
durezza. Quello che emerge
dall’accompagnamento attento di Ivette
Löcker è un film di relazione che racconta la
resistenza culturale e burocratica, il
razzismo quotidiano e la lotta per
l’appartenenza. Allo stesso tempo, il film
tratta fondamentalmente della possibilità di
dialogo – del rispetto delle differenze, di un
amore che è anche consapevole di ciò che ci
separa gli uni dagli altri. La Löcker mantiene
l’equilibrio delle posizioni senza appianarle e
mette in moto le prospettive. L’amore
appare qui come un desiderio di sicurezza e
allo stesso tempo come una questione di
negoziazione, piena di ambivalenze. Le
contraddizioni rimangono, i pregiudizi non
vengono cancellati. “Verrà il nostro tempo”
è un film che vorremmo fosse visto da molti
spettatori, perché rende visibile il politico
dal privato.
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My Boyfriend El Fascista di Matthias Lintner (ITA 2025, 95’)

Motivazione:

In un’epoca di sconvolgimenti globali,
emarginazione ed esclusione, due uomini
negoziano la politica mondiale in pantofole.
In una società divisa in cui condanniamo “gli
altri” per le loro convinzioni politiche, un
regista di sinistra va a letto con il nemico
politico – l’elettore di un partito populista di
destra. È un esule cubano, ha le sue ragioni
ed è il suo ragazzo. Lo ammira per il suo
coraggio di attivista, per la sua enfasi. Con
uno zaino pieno di contraddizioni, i due
viaggiano e vagano per Cuba e per l’Italia. E
parlano. Parlano molto. Si capiscono fino a
non capirsi più. Si ascoltano finché non
riescono più a sentirsi. E si amano. Quindi
continuano a parlare. MY BOYFRIEND, EL
FASCISTA ci fa anche ascoltare, ci fa capire
e dubitare. Attraverso un film urgente,
tenero e spietato, leggero e deprimente,
molto personale e proprio per questo così
universale. Un film che ci ricorda di
guardare negli occhi invece che lontano.
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My Boyfriend El Fascista di Matthias Lintner (ITA 2025, 95’)

La FILMCLUB JURY composta da Greta Amati, Alberto Battan, Gustavo Delgado,
Anna Fischnaller, Angelika Lee, Natalia Tibolla assegna i seguenti premi:
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WORÜBER MAN NICHT SPRECHEN KANN, DARÜBER MUSS MAN REDEN di
Karl Prossliner (ITA 2025)

Motivazione:

La giuria del Filmclub ha deciso di premiare
un film visivamente impattante per la
coraggiosa rappresentazione e personale
interpretazione del tabú della povertà in una
società sempre più indirizzata al successo.
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Moving Mountains di Andrea Costa

Motivazione:

Per aver saputo raccontare con originalità
un esempio di superamento delle barriere
culturali e diffidenze tra due realtà così
distanti in un’ottica di accoglienza,
tolleranza e libertà.
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Karuara, La gente del Rio, di Miguel Araoz Cartagena e Stephanie Boyd (PER,
2024)

Motivazione:

KARUARA, LA GENTE DEL RIO colpisce per le
riprese paesaggistiche mozzafiato in cui si
intrecciano sequenze di animazione dipinte
a mano di notevole impatto, rendendo il
mondo degli spiriti tangibile anche per il
pubblico. Il film conduce lo spettatore nella
magia e nella bellezza della regione
amazzonica e narra in modo coinvolgente,
naturale e genuino la cultura e il modo di
vivere del popolo Kukama, la sua profonda
connessione con la natura e il paesaggio e,
non da ultimo, il suo legame con il mondo
spirituale, spesso trascurato o persino
negato dalla società moderna.
La giuria è rimasta profondamente colpita
dalla consapevolezza della popolazione
locale riguardo al proprio patrimonio
universale e dalla determinata resistenza
che questa cultura, minacciata di estinzione,
sta mostrando per preservare un futuro
desiderabile nella propria terra.
Il film evidenzia che la distruzione
dell’ambiente di un territorio non solo
compromette le basi della vita stessa, ma
anche la cultura, il modo di pensare e di
vivere delle popolazioni locali e il loro
mondo spirituale.

Una menzione speciale è stata assegnata dalla giuria al film

Raiz – Through Rocks and Clouds di Franco García Becerra (PER/CHL 2024)
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Assegnato dalla giuria composta da Nina Lechner, Sarah Pomaroli Pettnau,
Elena Sannicoló, Evelyn Scoz, Sarah Bertagnolli, Liam Gamberoni, Matteo
Moscova, Tamara Mulser e Carolina Waldmüller Unterweger – studenti e
studentesse provenienti da Alto Adige, Tirolo e Trentino – va a:

Last Swim di Sasha Nathwani (GBR, 2024)

Motivazione:

Unico, artistico e ricco di contrasti: queste
sono le qualità che contraddistinguono il
film che abbiamo deciso di premiare come
EUREGIO Young Jury di quest’anno. La
qualità dei film in concorso ha reso la scelta
tutt’altro che facile, ma LAST SWIM in
particolare è riuscito a coinvolgerci
maggiormente. Abbiamo apprezzato la regia
vivace, che ci ha permesso di immergerci
completamente nella narrazione, e lo
sviluppo dei personaggi, rappresentato con
grande maestria. Con uno sguardo realistico
e un’attenzione minuziosa ai dettagli, il film
ci avvicina a temi come l’amicizia, la libertà,
la voglia di vivere e la morte.
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In collaborazione con l’Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano i due premi alla
carriera 2025 sono stati assegnati durante il festival all’attrice Alba Rohrwacher e
al regista Christian Petzold.
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%“Last Swim” di Nathwani: vivere
come se non ci fosse un domani
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& ‘No.74 NO NAME’ – L’odissea dei
migranti
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Bolzano Film Festival Bozen: si
conclude la 38° edizione

Il Bolzano Film Festival Bozen
2025 premia l’identità in
movimento

“Last Swim” di Nathwani: vivere
come se non ci fosse un domani

Pensare per immagini: il cinema
secondo Kluge in “Cosmic
Miniatures”

‘Moving mountains’, il sogno che
si fa montagna

Gli otto progetti di Maso #1 al
BFFB 2025
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‘Smile 2’: l’horror della Gen Z
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Bad boy, novità targata Netflix. Ecco
cosa sapere
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‘You 5’: Calamity Joe
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‘Havoc’ con Tom Hardy scatena il
caos su Netflix
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‘I Dannati’ di Minervini arriva nelle
sale americane
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3sat ! Film ! kinokino ! Regisseur Paolo Sorrentino widmet sich seiner Heimatstadt Neapel

Film

Regisseur Paolo Sorrentino widmet sich in
"Parthenope" seiner Heimatstadt Neapel
Der Italiener gehört spätestens seit seinem Film "La Grande Bellezza", für den er mit dem Oscar
ausgezeichnet wurde, zu den gefragtesten Regisseuren Europas. Paolo Sorrentino widmet sich in
"Parthenope" erneut seinen Lieblingsthemen, der Schönheit an sich und seiner Heimatstadt Neapel.
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VERFÜGBAR

bis 13.07.2025

MEHR

kinokino

TEILEN " # $ %

Diese Woche in kinokino:

Kür der Träume: "Ice Aged" mit eislaufbegeisterten Pensionären
Wenn Eiskunstlauf zu lebenslanger Leidenschaft wird, hält auch das Rentenalter manche nicht vom
Träumen und harten Training ab. "Ice Aged" ist ein Gegenentwurf zum Jugendwahn im Leistungssport:
Über mehrere Jahre begleitet die bildstarke Dokumentation Seniorinnen und Senioren bis zum größten
Ziel, den den Amateur-Eiskunstlauf-Weltmeisterschaften in Oberstdorf. Da ist Elena, die in monatelanger
Arbeit ihre Kostüme als wahre Kunstwerke kreiert. Oder Schlittschuh-Fan Toos aus den Niederlanden,
die auf die 80 zugeht. Sie und die anderen in der BR-Koproduktion konnten ihrer Passion erst im
höheren Alter nachgehen. Ihr Motto: Es ist nie zu spät. "kinokino" tri!t Regisseurin Alexandra Sell zum
Interview und dreht mit den Protagonistinnen Toos und Elena ein paar Extra-Runden auf dem Eis.

In Schönheit erstarrt: "Parthenope" von Oscar-Preisträger Paolo Sorrentino
Der Italiener gehört spätestens seit seinem Film "La Grande Bellezza", für den er mit dem Oscar
ausgezeichnet wurde, zu den gefragtesten Regisseuren Europas. Paolo Sorrentino widmet sich in
"Parthenope" erneut seinen Lieblingsthemen, der Schönheit an sich und seiner Heimatstadt Neapel. Im
Zentrum: die junge Parthenope, die alle Männer verzaubert. Eine mythologische Figur aus Homers
Odyssee inspirierte Sorrentino zu seiner Hauptfigur und seiner bildgewaltigen Erzählung. Gelingt ihm
kraftvolles Kino oder nur eine schöne Oberfläche ohne viel Inhalt? "kinokino" sprach mit Regisseur Paolo
Sorrentino, Hauptdarstellerin Celeste Dalla Porta und Hollywoodstar Gary Oldman, der einen alternden
Schriftsteller spielt, der ebenfalls der verführerischen Parthenope verfällt.

Liebe in Zeiten des Populismus: Highlights beim Filmfestival Bozen
Europa befindet sich im gesellschaftlichen Wandel, das zeigt auch der Dokumentarfilm "Unsere Zeit wird
kommen", der die Beziehung zwischen der Österreicherin Victoria und Siaka aus Gambia schildert. Wie
geht es Paaren wie ihnen in Zeiten, in denen die FPÖ beinahe den Kanzler in Wien gestellt hat? Über
mehrere Jahre hat Ivette Löcker das Paar begleitet. Heraus kam ein Film über ein zusehends
populistischer werdendes Europa. "kinokino" tri!t die Regisseurin und ihre Protagonisten zum Interview.

"Unsere Zeit wird kommen" ist nur einer der Filme auf dem Filmfestival Bozen. Außerdem in "kinokino"
zwei Kino-Neustarts aus Frankreich: - "Louise und die Schule der Freiheit" ein historisches Drama um
eine resolute Lehrerin, die im 19. Jahrhundert eine Schule auf dem Land gründet – und mit ihrem
ungewöhnlichen Lehrplan das Leben der Einheimischen – und das Herz eines Mannes –
durcheinanderbringt. - die Komödie "Das große Los – 1 Insel, 40 Einwohner, 2 Betrüger", die auf einem
abgelegenen bretonischen Eiland spielt. Zwei alte Freunde entdecken, dass ein Lotterie-Gewinner
plötzlich verstorben ist und versuchen trickreich, die Millionen selbst einzusacken. Das ist komplizierter
als gedacht. Der Film ist ein Remake des britisch-irischen Klassikers "Lang lebe Ned Divine"
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Potrebbero interessarti anche...

FILM E DOCUMENTARI

Fino a domenica il
Bolzano Film Festival
Bozen
Il tema del confine resta il filo
conduttore della kermesse al
Filmclub. Molte le prime
visioni in Italia. Il direttore…
artistico Vincenzo Bugno
parla di una rassegna radicata

08/04/2025!

ARTI E SPETTACOLO

"Das Schönste Paar" di
Sven Taddicken
conquista il Bolzano Film
Festival
Menzione speciale della giuria
e premio dei giovani Euregio
per "Un giorno
all'improvviso" di Ciro…
d'Emilio, mentre il premio per
il miglior documentario e

14/04/2019!

FILM E DOCUMENTARI

Oltre 70 pellicole, film
muti e pellicole
d'animazione: tutto
pronto al Bolzano Film
Festival
Dal 12 al 21 aprile torna nel
capoluogo altoatesino la
kermesse cinematografica. Il
via con "Blind Husbands" d…
1919, l'opera restaurata di
Erich von Stroheim

08/04/2024!

ARTI E SPETTACOLO

Märzengrund vince il
Bolzano Film Festival
Primo premio alla pellicola
del regista salisburghese
Adrian Goighinger, che
racconta la storia vera di un…
ragazzo che sceglie una vita
solitaria in montagna. Attrice

10/04/2022!
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Altri video da Festival e rassegne

FESTIVAL E RASSEGNE

Trento Film Festival 2025,
l'urlo dei ghiacciai nel
manifesto. L'Argentina è
il Paese ospite
La kermesse, in programma
tra il 25 aprile e il 4 maggio (a
Bolzano tra il 3 e il 7 giugno),
ospiterà 15 pellicole…
argentine, 2 delle quali in
gara. Tra gli eventi 'collaterali',

24/02/2025!

FESTIVAL E RASSEGNE

Game Ground, i
videogame che aiutano
contro bullismo e altre
violenze
Al festival sulla cultura dei
videogiochi di Bolzano anche
dibattiti con esperti sull'uso
terapeutico, per generare…
emozioni positive e di
resilienza

20/10/2024!

FESTIVAL E RASSEGNE

I ragazzi del liceo Pascoli
tra i protagonisti del
festival Religion Today
Due classi incaricate della
ideazione di manifesti per la
rassegna e della scelta del
miglior cortometraggio dell…
sezione giovani01/10/2024!

FESTIVAL E RASSEGNE

Religion Today,
assegnato il premio della
giuria giovani
La cerimonia nell'aula magna
del Pascoli di Bolzano. Due
classi del liceo artistico hanno
decretato la vittoria del…
documentario francese "Our
memories", sul tema del lutto

25/09/2024!
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Arti e spettacolo Cinema e serie tv Festival e rassegne# #

A "Wind, talk to me" il premio
miglior film del Bolzano Film
Festival

Cala il sipario sulla 38esima edizione della
manifestazione; grande successo anche per il regista
altoatesino Matthias Lintner, che ha vinto il premio
del pubblico con il documentario "My boyfriend, el
fascista"

! 13/04/2025

Tag Bolzano Film Festival Matthias Lintner
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A "Wind, talk to me" il premio miglior
film del Bolzano Film Festival

U n poema lirico sulla natura limpido e memorabile,
che sa essere minuscolo e al tempo stesso immenso:

sceglie queste parole la giuria internazionale del Bolzano
film festival per descrivere "Wind, talk to me", del serbo
Stefan Djordjevic cui è andato il premio per il miglior film.
Un racconto in prima persona, ma in stile documentaristico,
sull'elaborazione del lutto per la morte della madre e sulle
di!icoltà nel riallacciare i rapporti con i familiari.

Grande successo anche per l'altoatesino Matthias Lintner,
che ha conquistato il premio del pubblico e la menzione
speciale della giuria col suo "My boyfriend, el fascista": un
documentario autobiografico in cui lui, regista di sinistra, è
protagonista col compagno Sadiel Gonzalez, esule cubano
che si sposta ideologicamente verso posizioni di destra.

Tanta gente in sala dal primo all'ultimo giorno, si chiude
un'edizione, la 38esima, in cui si è voluto innovare e
sperimentare davvero: e si lavora già, alle prime idee per il
prossimo anno. 
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A "Wind, talk to me" il premio miglior film del
Bolzano Film Festival
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BOLZANO 2025
Le Bolzano Film Festival Bozen met en avant le rôle des
productrices
par TERESA VENA

15/04/2025 - Une des discussions traditionnelles du rendez-vous italien a été consacrée à la
sous-représentation des femmes au cinéma

Nadia Trevisan, Barbara Weis, Eva Trobisch et Martine De Biasi pendant le débat (© Daniele Fiorentino)

Cet article est disponible en anglais.

To accompany its main programme and film selection, Bolzano Film Festival Bozen hosted a series
of panels focusing on different topics pertinent to the film industry. One of them bore the title “The
Gender Gap and the Role of Female Producers”, and was organised in collaboration with the two
local and South Tyrolean initiatives Female Views and FAS Frauen Roundtable. The discussion saw
the involvement of a group of four women, comprising Italian producer Nadia Trevisan, of Nefertiti
Film; director-producer Eva Trobisch (Ivo ) from Germany; Barbara Weis, who is a member of
the IDM Film Commission South Tyrol, one of the major film-funding institutions in the region; and
finally, South Tyrolean director Martine De Biasi (Becoming Me).

The latter was the moderator of the panel and started off by quoting a few figures from the recent
Gender Report from Austria. Despite the quotas in place in that country, the number of women in
heads-of-department positions is rising at a very slow pace. Women are still underrepresented in all
professional fields of the film industry. However, the fact that things are moving forward does show
that the initiatives are working, those on stage concurred. Some bitterness followed, however, when
De Biasi stated that at Bolzano Film Festival Bozen itself, only three out of the 12 films in the main
competition were directed by a woman, bringing to the fore the panel’s core concern.

Are quotas a tool to fight against the underrepresentation of women in the film industry? This was
the most heavily discussed question during the meeting. “I keep going back and forth between yes
and no,” said Trevisan. “On the one hand, I don't want a quota, because it is also a way of
marginalising women. I don't want to benefit from better conditions solely because I am a woman. I
want my project to be supported because it has been deemed a good project, and not only a
woman's project.” In light of this, Trevisan still thinks that a lot more space is needed for women in
the international film industry, which her co-panellists all agreed with. She added that she tends to
focus her actions on a more individual level.

As for her job as a female producer, she explained that she mostly works with women. When a
head-of-department position has to be filled, she makes the decision together with the director, and
always prepares a selection of both women and men in order to be able to give both a fair chance.
On the set of her last film, there was only one man, the sound engineer, while everybody else,
including the entire grip department, was female – rather a rare occurrence. In post-production,
though, the situation was quite the contrary, except for the editor being a woman.

“In order to have role models and orientation, we need a push from the politicians,” said Trobisch.
For her, it's not a problem that is inherent in the film industry only. “It's more a topic of family politics
than film politics. In film school, you mostly have a good split between the sexes. But afterwards, if
you start a family, that changes. If it were more normal for men to take care of children – but also of
the elderly, or if they did any more caregiving tasks – these images and concepts would change our
society and, with it, different industries as well.”

The issue of childcare and caregiving is only one side of the coin; decent funding is another, opined
the panellists. It’s not only women with families who are left behind. Statistics show that women
often have smaller budgets to work with for their projects. This situation is also clear to Barbara
Weis, who, as mentioned above, is a member of the IDM Film Commission and in charge of
evaluating funding applications. “Women tend to be more self-critical; their reactions to decisions
from hierarchical institutions are different,” she said. “If I have to disappoint a man, sometimes he
doesn't accept it and asks to speak to a politician at the next-highest level – who, most of the time,
happens to be a man. In South Tyrol, we have fewer women members of advisory boards in
institutions. The reaction from the Chamber of Commerce was to offer training courses to women in
order to enable them to become one. It happens to be a requirement, too. Not so for men: they don't
need any proven qualification in order to be a board member.”

“Sometimes, I wish I had the confidence of a mediocre man,” said De Biasi, not totally sarcastically.
Do women have to act like men in order to be as successful as men? This philosophical question
wrapped up the panel. No real answer emerged from the discussion, but rather, there was a kind of
reminder of how persistent our role models are. While the discussions on this topic have to continue
to raise awareness of it, there is also a need for everyone to shape her or his immediate
environment – for example, by not continuing to copy the old system, and instead come up with a
new way of doing things.

(Traduit de l'anglais)
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VISIONI

Bolzano Film Festival,
riscoprirsi vicini al
crocevia delle identità
CINEMA La cifra dei giovani, il plurilinguismo, le zone di confine. Miglior film «Wind, Talk to
Me» di Stefan Djordjevic su lutto, tempo e famiglia; migliore prestazione artistica «Come la
notte» di Lyric Dela Cruz che si interroga sulla comunità filippina in Italia. Fuori concorso gli
ultimi due lavori di Alexander Kluge, esilaranti accostamenti creati con l’AI

Una scena da «Wind, Talk to Me» di Stefan Djordjevic
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Lucrezia Ercolani BOLZANO

“Come la notte” di Lyric Dela Cruz

“Cosmic Miniatures” di Alexander
Kluge

Osservare da una prospettiva eccentrica, nel senso di defilata

rispetto dai grandi centri, può permettere di ridefinire la

gerarchia delle priorità e scoprirsi magari prossimi a luoghi

remoti, con una diversa e più motivata concezione di

«internazionalità». È stata questa la sfida del Bolzano Film

Festival Bozen, giunto alla sua 38a edizione e conclusosi lo scorso

fine settimana. Con la direzione artistica di Vincenzo Bugno, la

rassegna ha esplorato microcosmi e identità che sfidano le

definizioni, aprendosi ad autori e autrici emergenti caratterizzati

però da una cifra personale. La dimensione raccolta della città, la

cura per le opere e la scelta di sfruttare tutte e tre le sale del

centrale Cinema Capitol hanno favorito l’incontro tra pubblico,

registi e addetti ai lavori, mentre la condizione bilingue di

partenza – che a contatto con i film richiede spesso traduzioni

ulteriori – ha creato un attrito in grado di sospendere gli

automatismi. Con il mondo cinematografico di lingua tedesca c’è

un rapporto privilegiato, come testimonia il premio alla carriera a

Christian Petzold – oltre che ad Alba Rohrwacher -, la proiezione

degli ultimi due film di Alexander Kluge e una selezione di

cortometraggi scelta dal programma della Berlinale.

IL PREMIO per il miglior film se lo è aggiudicato Wind, Talk to Me

di Stefan Djordjevic – prima italiana dopo la presentazione a

Rotterdam – e appare meritato per la delicatezza e l’originalità

con cui il giovane regista serbo nel suo esordio ha a!rontato un

evento di"cile come la morte della propria madre. Lo ha definito

un «film di famiglia», di fatto è un ibrido tra finzione e

documentario, con un «cambio di pelle» forzato dagli eventi. Il

progetto era nato come un diario della lotta al cancro ma la

madre, dopo un breve tempo, è venuta a mancare. Ecco che allora

il film si è trasformato in una strategia per a!rontare il lutto,

coinvolgendo il resto della famiglia. Il regista infatti è anche il

protagonista di Wind, Talk To Me, insieme al fratello, i nonni, gli

zii e i cugini; ad essere messi in scena sono gli eventi

e!ettivamente accaduti nel periodo successivo alla morte, a cui

vengono accostate alcune riprese della madre ancora in vita. C’è

una cagnetta che il regista investe per sbaglio e di cui poi si

prenderà cura – metafora di una guarigione possibile a fonte di

una impossibile -, c’è la di"coltà di comunicare e di dare spazio

alle emozioni, c’è la scelta di girare un film, ma sopratutto c’è la

natura tutt’intorno. Wind, Talk to Me è ambientato sulla sponda di

un lago, nei pressi della città mineraria di Bor, dove la madre si

era trasferita per a!rontare la malattia. La famiglia si ritrova in

questo luogo meraviglioso dove ogni elemento della natura

sembra parlare: gli alberi, l’acqua e il vento del titolo. «L’idea

ciclica della natura che sorregge il film proviene da mia madre.

Quando me ne parlava me ne prendevo gioco, ma da allora la mia

prospettiva sulla vita è completamente cambiata. È importante

essere in contatto con sé e non solo con le macchine di questo

mondo capitalista» ha spiegato il regista dopo la proiezione. E il

film rimane nella memoria per quel verde acceso, che può forse

assorbire il dolore in un tempo (anche delle inquadrature)

misurato dall’interiorità.

È UNA STORIA di famiglia

anche Come la notte di Lyric

Dela Cruz, il film del regista

filippino è arrivato a Bolzano

dopo il debutto all’ultima

Berlinale e si è aggiudicato il

premio per la migliore

prestazione artistica (per il design delle immagini). Nelle

motivazioni si ricorda come Dela Cruz lo abbia anche scritto,

girato e montato. «È importante per me che questo film, che parla

di come la comunità filippina si sia costituita in Italia, venga

mostrato in un festival che si interroga sulla questione

dell’identità. In particolare ci siamo chiesti come i filippini

abbraccino la storia coloniale e si siano immedesimati nell’idea di

servitù, in un corpo che lavora, pulisce, non si lamenta». Il film,

girato in bianco e nero, racconta una visita: il fratello e la sorella

più piccoli entrano nel mondo della maggiore, che ha ereditato

un’enorme villa dalla Signora Patrizia, da cui ha fatto le pulizie

per 35 anni. Con pochi gesti e accenni intuiamo le vite dei

personaggi, i parenti lasciati a casa molto tempo prima, la scelta

di emigrare per responsabilità o perché costretti. C’è chi si è

cucito addosso il ruolo di domestica, come l’ereditiera Lila (Tess

Magallanes), che continua ad onorarlo; e all’opposto chi non

riesce a riconoscercisi, come Manny (Benjamin Vasquez

Barcellano Jr.), che si fa licenziare di continuo. Nelle inquadrature

fisse si lascia spazio ai non detti quanto alle parole che

ricostruiscono una mitologia famigliare, le cui forze oscure

abitano la villa più di quanto non sembri. Il regista, influenzato

da Lav Diaz con cui ha lavorato diversi anni, porta avanti da

qualche tempo un progetto di archivio sul lavoro di filippini e

filippine in Italia. Ne è nato un gruppo, chiamato – in

un’operazione di riappropriazione semantica – «Il mio filippino»,

che ha dato vita a opere installative e performative. E questo

lavoro sempre collettivo, che intreccia vita e arte, è proprio di

Dela Cruz.

IL CONCORSO ha regalato

altre visioni interessanti, come

il più spensierato My boyfriend

El Fascista – menzione

speciale della giuria e premio

del pubblico. Girato per lo più

in Sud Tirolo, il film è

incentrato sulla relazione tra il

regista Matthias Lintner e il suo fidanzato cubano Sadiel, i loro

scambi – intimi e non – vengono ripresi da una telecamera spesso

lasciata accesa. Ciò che colpisce del film è la libertà con cui

Lintner ci restituisce questa storia d’amore gay, a cui però si

sovrappongono presto le di!erenze ideologiche, come suggerisce

il titolo: Sadiel, che lotta per il multipartitismo e la liberazione dei

prigionieri politici a Cuba, si trova sempre più vicino a posizioni

di destra fino ad appoggiare Meloni alle ultime elezioni.

SI ACCENNAVA agli ultimi film di Alexander Kluge, presentati

fuori concorso: il regista pioniere del Nuovo cinema tedesco, 93

anni, non è riuscito ad essere a Bolzano dove però il produttore

Stephan Holl (Rapid Eye Movies) ha introdotto Cosmic Miniatures

(2024) e Primitive diversity (2025). Sono film particolarissimi

perché realizzati entrambi con l’intelligenza artificiale – non

quella della Silicon Valley ma un modello bavarese -, che il regista

si diverte però a «provocare», piuttosto che ad utilizzare

acriticamente. Il risultato sono due lavori spassosi che mostrano il

pensiero in movimento di Kluge, fatto di libere associazioni,

distopie e rievocazioni storiche. Il film del 2024 mette alla prova il

sapere – umano e digitale – sulle caratteristiche dell’universo e

sul nostro posto nel cosmo; quello dell’anno successivo è invece

un omaggio all’arte cinematografica, che viene messa in relazione

con la guerra e il potere. In entrambi i casi, il carattere così poco

interessante delle immagini generate dall’AI – che diventano

significative solo per gli accostamenti fantasiosi di Kluge – ci dice

qualcosa di preciso su come questa tecnologia sia ancora distante

da impensierire il vecchio cineocchio.

Alberto Piccinini Matteo Boscarol
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Film | BFFB 2025

BFFB25: "A place to be"
Tra !lm d’autore, ospiti internazionali e una città coinvolta, il Bolzano
Film Festival Bozen ha appena concluso la sua 38ª edizione. Con Luigi
Loddi, presidente del Filmclub, ripercorriamo i momenti salienti e lo
spirito che anima il festival.

von Ginevra Tarascio
16.04.2025

Foto: Daniele Fiorentino
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Si è appena conclusa la 38ª edizione del Bolzano Film Festival Bozen, che anche quest’anno
ha animato la città con proiezioni, ospiti internazionali e dibattiti accesi dentro e fuori le
sale. Un’edizione partecipata che riconferma l’interesse del pubblico per un cinema attento
alla ricerca e alla contemporaneità. Ne abbiamo parlato con Luigi Loddi, presidente del
Filmclub, per tirare le somme di questi dieci giorni.

SALTO: Allora, prima domanda: com'è andato questo festival? Partecipazione, nume-
ri… siete soddisfatti?

Luigi Loddi: Beh, noi siamo tutti molto contenti. Siamo molto contenti che questi dieci
giorni siano stati di nuovo giorni di incontri, di colloqui, di scambio di opinioni, ma
anche semplicemente dello stare insieme, prima e dopo i !lm, in un'atmosfera rilassa-
ta, anche gioiosa. E poi, la cosa che naturalmente ci è piaciuta moltissimo è che ci fos-
sero così tanti ospiti: tanti artisti sudtirolesi – cosa che ci fa sempre molto piacere –
ma anche artisti da tante parti del mondo. Pensiamo a Taiwan, al Perù… e questo per
noi è molto importante, avere un focus locale e un focus internazionale.

Il target, più o meno? Cioè, uomini, donne, età? Se avete fatto delle osservazioni, se
avete notato qualcosa?

Allora, innanzitutto abbiamo notato che c'è mediamente un pubblico più giovane ris-
petto al target classico del Film Club. Ritengo che questo dipenda da tante cose. Una è
che il festival, in quei dieci giorni, è "a place to be". Ci si incontra, si parla… e poi, so-
prattutto, i !lm, i local heroes, i corti, eccetera, sono molto spesso progettati e girati
da registi e registe giovani. E questo fa sì che anche il pubblico che viene a vedere
questi !lm sia giovane. Per noi questo è bellissimo perché c'è un mix di pubblico. Ma
in tutto questo c'è una grande eccezione: per cinque mattinate abbiamo avuto centi-
naia di bambini al cinema. La nostra sezione si chiama “Lili - Little Lights” e ogni
mattina ci venivano classi di lingua italiana e tedesca, da Bolzano e da fuori Bolzano, a
vedersi il !lm che avevano scelto. Una delle immagini che per me è in assoluto più af-
fascinanti è vedere il cinema pieno di bambini e ragazzini. E soprattutto vedere il
grande entusiasmo, anche nelle domande che facevano dopo il !lm. A volte le maestre
dovevano dire: “Ragazzi, dobbiamo andare…” E questo grande entusiasmo è una cosa
che a me apre il cuore.

Questa programmazione anche per bambini è una novità di quest’anno o era già pre-
sente nelle scorse edizioni?

No, in realtà è il terzo anno. Abbiamo iniziato con la nuova direzione tre anni fa con
un !lm, una mattinata sola. L’anno scorso ne abbiamo fatte tre, e quest’anno per la
prima volta abbiamo fatte tutte le mattine. L’interesse è alto, anche perché i !lm sono
scelti accuratamente. Per esempio c’è questo !lm peruviano, Through Rocks and
Clouds di Franco Garcìa Becerra che è piaciuto moltissimo. La storia di questo pastore
di otto anni che con i suoi lama va in giro per le montagne ed è un fanatico del calcio e
dei campionati mondiali. Gioca in campetti improbabili, e se scappa la palla non la
ritrova più… sono a 2-3 mila metri d’altitudine. E in una storia così i bambini si posso-
no identi!care perché hanno la stessa età, ma al tempo stesso uno stile di vita comple-
tamente diverso. Questo ragazzino si accontenta di briciole e riesce comunque a esse-
re felice. Sono storie che colpiscono già da quando si è bambini.

Il pubblico del Film Club al BFFB25 Foto: Daniele Fiorentino
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L'importanza che hanno questi festival, questi circuiti un po’ più piccoli rispetto ai
grandi circuiti che tutti conosciamo: cosa si crea nella città, perché è così importante?

È importante principalmente per due motivi. Primo: si dà un palco, bühne – che in te-
desco è più di un semplice palco – ai local heroes. È molto importante. Secondo: si
aprono le !nestre sul mondo. Portiamo !lm che altrimenti, a Bolzano o in città medie,
non potremmo vedere. I !lm selezionati dal direttore artistico sono di altissima quali-
tà. Alcuni sono passati alla Berlinale, altri a Locarno. Hanno vinto premi. Grazie a
questo, abbiamo la possibilità di vedere cose uniche.
Un esempio lampante: la trilogia d’amore di Dag Johan Haugerud sulle relazioni uma-
ne, che ha molto a"ascinato il pubblico. L’ultimo capitolo, Dreams, ha vinto l’Orso
d’Oro alla Berlinale di quest’anno. Il regista è stato qui la settimana scorsa per due
giorni e ha fatto anche una Q&A con il pubblico. Avere la possibilità di parlare con lui
– che un mese fa aveva in mano l’Orso d’Oro – è una grande fortuna. I suoi tre !lm
usciranno in Italia in modo scaglionato tra marzo e maggio, ma noi li abbiamo visti
tutti in dieci giorni, grazie alla programmazione lungimirante di Vincenzo Bugno, il
direttore artistico del BFFB.

E le produzioni locali come sono andate?

Sono stati presentati più di 50 !lm, molti dei quali di grande qualità. Alcuni hanno an-
che vinto premi. I !lm locali possono venire da tutto il territorio dell’Euregio: Trenti-
no, Sudtirolo, Tirolo. Spesso si tratta di produzioni ibride, magari il produttore è di
Bolzano, l’attore del Ghana, l’attrice viennese… Ma rientrano nei nostri criteri. Anche
molti locali che oggi lavorano altrove – a Berlino, Vienna, in giro per l’Europa – posso-
no presentare qui il loro !lm, fare una premiere. Penso a Carmen Trocker, o a Evi Ro-
men. È importante che trovino qui uno spazio per presentare il loro lavoro.

Quali sono i criteri di selezione, a parte ovviamente la qualità? Ci sono aspetti che
cambiano di anno in anno?

In generale ci basiamo sui valori fondamentali del festival. Poi ci sono le tematiche: le
minoranze, le identità culturali ed etniche, i con!ni (anche in senso metaforico - com-
prenderli, superarli, attraversarli).  Poi dobbiamo distinguere i !lm in concorso dagli
“special”.
I !lm in concorso devono avere un legame con l’arco alpino: Italia, Svizzera, Austria,
Germania, e da quest’anno anche la Slovenia, per esempio con Trouble Girls, una co-
produzione sloveno-italiana.
Per gli special invece ci si apre di più al mondo. Uno dei temi principali quest’anno è
stato l’empatia. Haugerud è il maestro dell’empatia. Una frase del suo !lm Love, che ci
ha toccati molto, dice:

“La vita è troppo breve per permettersi di
non essere gentili”. 

Una frase da scolpire nella mente. Questo tipo di sensibilità ha guidato molte delle
nostre scelte quest’anno.

La folla davanti al Film Club Foto: Daniele Fiorentino
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Qualche anticipazione sul futuro?

Beh, !nito un festival, il giorno dopo si comincia a pensare al prossimo. Già stasera 
cominceremo a pensare alla data. Inoltre, da un paio d’anni abbiamo iniziato a presen-
tare il nostro festival anche ad altri grandi festival: a giugno eravamo a Monaco, poi
Locarno in agosto, la Viennale a Vienna. Quest’anno ci saranno anche Cannes e Vene-
zia.
Abbiamo una collaborazione stretta con la scuola Zelig e con IDM Film Commission:
ci presentiamo insieme, come Filmstand Südtirol. Non abbiamo ancora trovato una
traduzione perfetta in italiano, ma l’idea è presentare tutto ciò che il territorio può
o"rire: le maestranze, i paesaggi, le storie.
Siamo andati anche a Berlino e lì abbiamo presentato il festival, la Film Commission e
la scuola. È un pacchetto, non una singola realtà.

Finiamo con una domanda che esula un po’ dal BFFB: qual è il vostro ruolo come cine-
ma nel circuito delle sale d’essai?

Noi siamo un’associazione, e abbiamo la fortuna di essere presenti in sette luoghi
dell’Alto Adige: Bolzano, Merano, Egna, Bressanone, Brunico… Nei paesi più piccoli,
proiettiamo uno o due giorni a settimana - non avrebbe senso farlo tutti i giorni. Solo
l’anno scorso abbiamo fatto il 20% in più di biglietti rispetto all’anno precedente e ab-
biamo superato i 100.000 spettatori. Un risultato bellissimo per un’associazione cultu-
rale.
Abbiamo messo in piedi un sistema che lavora a stretto contatto con altre organizza-
zioni culturali, ma anche private e associative. E poi c’è l’aspetto educativo. Come rac-
contavo prima, durante le matinée del BFFB abbiamo avuto modo di chiedere anche
l’opinione dei più giovani. Abbiamo scoperto che molti bambini sono venuti per la pri-
ma volta al cinema proprio durante quelle proiezioni.
Per questo abbiamo deciso di rendere le mattinate gratuite, non è scontato che tutte le
famiglie possano permettersi il biglietto per due o tre !gli. È stato un salto nel vuoto
per noi, ma importante. Vogliamo che tutti i bambini possano venire.
Il cinema ha un impatto fortissimo su di loro: lo schermo, il suono, l’esperienza im-
mersiva e ovviamente il ruolo educativo che hanno le storie nella nostra società. Fac-
ciamo questo lavoro 360 giorni all’anno. Anche le sedi distaccate – tranne Merano dove
c’è un collaboratore – sono gestite interamente da volontari: ticketing, proiezioni, af-
!ssioni… E questo è un vero tesoro.

Foto: Daniele Fiorentino
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